197 su 210 dipendenti della vetreria 
«Ricciardi» di Vietri sul mare hanno 
sottoscritto per l’Unità. 

Cotii|KU)iii, sottoscrivete e l'ale 
sottoscrivere per 1 9 l : il i t il 
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CAVALLARI DA’ INIZIO ALLA BATTAGLIA SDÌ TRIBUNALI MILITARI ALLA CAMERA 


UN ANNUNCIO DEI MEDICI CURANTI 


Lo Costituzione non può essere riformotn 

• . , .. \ |t . , g . colpi to da una proncopoimo nite 

in miss ni cnmcs miiìvms nsi ffissismo 

Eli IIUllU 111 VUlUvV IIIIIIIVJI V 11 vi lUvvIvIIIU aeirinIVrmo - Improvvisa riunione del Consiglio dei ministri 


Fallita una proposta fascista per il rinvio del dibattito - Il deputato comunista dimostra come la Costi- DAL nostro ^rispondente 
tuente volle restringere al massimo la sfera dei tribunali militari - Appassionato intervento di Targetti ! cititi' rii cui soffrirà da olclt-l 

r r ° ni fiorili il Cancelliere Ade 

“ ~ unurr è stata ora complicata 

Allo 10 di ieri è comincia- celione soltanto per alcuni un insabbiamento delle pio- o^^i ministro, si pronunciò Guardasigilli Cra-.^i. e cioè Codice militare, quando que- da una forma di broncopol¬ 
lo alla Camera l’atteso di- reati di opinione. poste. allora nettamento contro i per non gravare la magistra- sto reca le firme di Vittorio »'onirc. definita « leggera » 

battito sulla competenza dei L a presentazione di emen- 11 Presidente LEONE ha a tribunali militari con que- tura ordinaria di un altro Emanuele III e di Mussolini, c,a [ medici curanti, clic co- 

tribunali militari. All’ordine damanti <i 0vern ativi di tanto sua volta proposto di co- Me parole: « Quando noi compito. Mu la Costituzione quando questo fu elaborato da stringerti il recano statista a 

del giorno della seduta fi- peso e comunque da ca- minciare senza indugi la <t:- riaffermiamo l’indipendenza stabilì che i * tribunali nuli- una commissione di cui faceva tenere il letto ancora una set- 

curavano le tre proposte di Bovol^erò le finalità delie scussione generale e di rin- della magistratura e il prin- tari dovessero semplicemen- parte, come vice-presidente, J°•****' r *7* 1 ua 

legge presentato da comuni- proposte di le""e ha messo viale l’esame degli emenda- cipio della giustizia eguale te giudicare reati militari. Tringali Casanova, il famige- 111 mi» pinoli,, ut riposo. 

.-ti, socialisti e socialdemo- [i, Camera in una situazione menti governativi alla Com- per tutti, di cui è garanzia commessi da appartenenti rato presidente del Tribunale L’annuncio è stato dato po- 

cratici quando il caso Renzi- imbarazzante Un deputato missione, che si sarebbe l’unicità della giurisdizione, alle Forze armate, è evidon- speciale fascista? Per valutare co prima di mezzogiorno da 

Aristarco sollevò di fronte f. lsc .j s ù, FORMICHELLA re riunita durante una sospen- noi non possiamo sottrarci te dunque, alla tur. dei la- la natura di questo codice, un bollettino medico che reca 

all’intiera opinione pubblica h ‘ ’ ‘ i n <. ni , ntn nor chiè- sione dei lavori, verso la fine a questa necessità ideologica vori preparatorii, die la Co- basterà ricordare che il presi- le firme del professor Martin 

A problema di adeguare il a oro r ; nV i'o che è subho (Iella settimana. In seguito a e pratica: cioè quella della stituzione ha iute a cancella- dente della Commissione clic <• della dottoressa Barbiteli. 
Codice militare di pace ai u’n > «novi m"i- fole proposta, è stata ritirata soppressione in tempo di pa- re le norme del Codice mi- io elaborò scrisse in una let- Malgrado il tono dtscrctumvn- 

principii della Costituzione, 1 ‘ ... . . ‘ n ■ ì • la richiesta sospensiva. ce di un tribunale elio non litare fascista. fora aH’allora Presidente del te ottimista usato dai mal tei 

.sottraendo detinitiyamente i dplla destra, ii moilarclueo Prendendo subito dopo la e amministrato da giudici, j tribunali militili del re- Senato che osso^ « aderisco ni p'^Jsau, 1 c/u*’ fa ‘febbre"!’ 1 In 

triburviUmiUtaì-i Sd Nono 0 t a nS DEGLI OCCIII > favorevole Parola come plinto onitoie, '! sto per la loro Me.-., natura |( , 1|Uimul 1M *. s. diminuzione, la notizia della 

tubunah militati. Nonostante alla tosi costituzionale, ha compagno CAVALLARI ha njagistiaU del potete. giudi contrastano con i pnncipi del - malattia che ha colpito il Can- 

che le tre proposte di legge ccusato n min ,; stlo di vo - sottolineato, a nome del Crup- "*jn°, ma da poteiic'. ^Un noslm ordinamento giudizi»- fnllnnilio alla famPra celliere a pochi giorni daU’in- 
giacesseio da oltre due anni , , . emendamenti comunista, la necessita di t vo ». Paiole altrettanto rio; j magistrati militali, in- lOUOqUIU dlid Idlildid f . rMl{r * di F.iseulunrer ha 

a Montecitorio, soltanto ieri en dere complicate le cose dal \ immillato inizio al di- chiare contro le giunsdizio- fat ti. non sono nò inamovibili |fg [eOIìe e Togliatti riempito di preoccupazione 

:1 governo ha reso no a la j. . Jf j questione bat \ to » enui ; ale * S " 1 Brave ni speciali pronunciarono lo nù indipendenti, e»i sono — y tutti i circoli governativi, nei 

sua nosizione. li compito se semplicissima posta alla Ca- P 10 ^.»™'.- «‘Iva restando la on.le Scattalo oggi sottose- CO mposti da un generale, da Nel quadro dei periodici quali unu si manca di mettere 

lo e assunto il ministro Guai- a ‘ „ possibilità di accordi fra i «retano, il liberale Colitto. U n magistrato militale e da contatti « on i cani dei ..rimili i» rilievo n annata d; 


volta proposto di co- sic parole: «Quando noi compito. Mu la Costituzione quando questo fu elaborato da sinuycra u recenti, statista a 
Giare senza indugi la «L- riaffermiamo l’indipendenza stabilì che i * tribunali nuli- una commissione di cui faceva f, ;ncrc >1 letta ancora ima set- 
sione generala e di riti- della magistratura e il prin- tari dovessero semplicemen- parte, come vice-presidente, *’ nd osservare poi un 

e l’esame de"li emenda- cipio della giustizia eguale te giudicare reati militari. Tringali Casanova, il famige- “"dio periodo ai riposo. 



ULLUbilllI il 11 li il la ILO Ul VU . ' _ ~ -> 1 4 ,*,v 4 4 4 /v .._. .. 

le re, eoi suoi emendamenti. P« conntnisalanecessitadt » rio: i magistrati . minai.. m- 

cendere eomnlieate le cose daIe miniechato inizio al di- cluaie contio le gunisdizio- fatli< non sono ne inamovibili 
^emulici - in zi l i miostiono bat tito generale, sul grave ni speciali pronunciarono lo n è indipendenti. e»i sono 

problema, salva restando la onde Seaifaro, oggi sottose- composti da un generale, ila 
semplicissima posta alia ca- ,i: n n „„.,,i„ p„i n n .... :._... _ . 1 .. 


Senato elio esso «aderisce ai curanti, i quali hanno anche 

- precisino che la febbre è in 

4 coniiiiuu in s. nati. x. col*) diminuzione , la notizia della 
- malattia che ha colpito il Can- 

Colloquio alla Camera fl {lU \ rni ,ìnlVi , ,ì - 

Y T fermila di Eisenhou'cr. ha 

tra Leone e loglialti riempito di preoccupazione 

- tutti i circoli gorernatiri. nei 


dasigilli INIoro, presentando m . 01 


mplicissima posta alla Ca- r oli lo ni ; i. salva ìestando la onde Seaifaro, oggi sottose- composti da un generale, da N'el quadro dei periodici quali non .si manca di mettere 

era- devi nreva orò la Co- poss,b . ,hta . c ‘ a ?S° ldl fl ' a .} « l ' et . ari °- il. liberale Coluto, un magistrato militale e da contatti con i capi dei gruppi i„ riliero Vetiì avanzata di 

eia. cicie pici ami e ia lo gruppi e la Rresiilenza per il oggi presidente del suo tre ufficiali, i quali dipendono parlamentari, il presidente Adcnaitcr, che compirà il ci n- 

: 1117 t n n n n i I f V\ H i />n vaa i 111 n . 1 . 11 .. <1 n _ _ 1 _ a. zi : I J .— « < , < * _ . ■ 


all’inizio della seduta ben stituzione o il Codice milita- proseguimento della diseus- gruppo, deputati socialdemo- gerarchicamente dal governo dèlia Camera, on. Leone, ha que gennaio prossimo gli 
undici emendamenti, conte- re? Coi suoi complicatissimi sione. Entrando quindi nel oratici, democristiani e l’at- è sono soggetti alia disciplina ieri ricevuto il compagno To- tanta anni. 


miti in ■sei pagine degli stana- emendamenti — iva 'aggiunto uierito della questione, l'ora- tuule Presidente della Ca- e agli ordini dei Uno supc- gliatti. Sono stali trattati or¬ 
nati della Camera o forniti- nr»«i; ri ,bue comunista ha nven- mera. on. Leone. rimi. In ouoste condizioni, miinenti mommi allo molai 


nere, in linea di principio, la sabilita di provocare un al- anche l’ala più reazionaria opportunità, prospettata dall re interpretata sulla base depilale. 

comoetenza dei tribunal: mi- tro rinvio che, nello attuali del governo a_d accettare al- . 

litari sui civili, facendo ec- condizioni, si tradurrebbe in nicno 1 esclusione di alcuni ™“ ' "" — ~ 


Nel tardo pomeriggio I<> np- 
prensioni per le condizioni di 
salute di Adenauer si sono 
fatte ancora pia vive, quando 
è stato comunicato che il Con¬ 
siglio dei ministri si sarebbe 
riunito alle ore diciotto in so¬ 



li cancelliere Adenauer 


«li emendamenti di Moro 
pre sentati alla Cam era 

Anche i reati di istigazione e « indiziari » sotto giuri¬ 
sdizione militare ! - ^Capitolazione del PSDI e del PLl 


meno i esclusione di alcuni 
reati di opinione dalla com¬ 
petenza dei tribunali milita¬ 
ri, di aver suscitato schiera- 
menti favorevoli alla tesi co¬ 
stituzionale all’interno stesso 
del governo, della DC e dei 
minori parliti governativi. 
Fatta questa premessa il 
compagno Cavallari ha co¬ 
minciato a controbattere le 
tesi dei militari e del g 
verno, osservando come il 
relatore di maggioranza avan¬ 
zi argomentazioni inconc.lia- 
bili con i principii che seto¬ 
lano l'ordinamento giiuLzir.- 


La F.1.0.M. invilii i lavoratori ad intensificare 
Fazion e per llndennilà di mensa ed i salari 

L } n?iità fra C. G. /. L. e U. L L. alia Pirelli si è concretala nella comune richiesta di 
diecimila lire di acconto - Proseguono le agitazioni degli operai in numerose fabbriche 


Il testo degli emenda ni eri i cose concernenti la forza, h. in ‘n ° rmliefm' ’ ha- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

presentati c illustrati ieri alia preparazione o la difesa mi- a,oau , al '-.ouice m...us __ 

Camera dal ministro Moro, litare dello Stalo, o «fa rico- rc : , le ri . c a J, ' cm P,°. la ” mii ANO 11 
sulla competenza dei 'ciba- gnizione sulle cose medesi- scelti, equivarrebbe nda.rit- * * • * 


) AZIONE lece.), e che veng. no eorrispo-jdita di molti miliardi di lire.l 
sii i relativi arre:.ali. « Il C.C- si augura elio la 

Ieri mat- « Il C.C. — d ! , o yn conni- rivendicazione salariale e la 


Richiesta unitaria al Poligrafico 

di un acconto sulla indennità di mensa 


nomo cosi riassumersi: l, ; ,I 7a ag H occhi il fallo clic 

1) .Modifica dell'art. 7 rlcl vengono conservali alla «iu- 


...... ..«.ul. /.» »»» L-s.um- jj. inn arieiraii ueirinucnnua tu anemia i unanime voionia lamento 

b: ' ,7a •'*"'* cerbi il latto clic . ‘ * r n mensa. Una lettera in (|Ue.slo della categoria di ottenere tegoria. 

VPMf'nnn rmi u*rvn 11 -ili-, LU.HUU/.1U11L, Ilei. I. , . • . .1 _ - r , . 


èo,;,;è ia fedeìu, o la d'fè*à èmdempla. c „» lievi.W va- rione per <. appartenenti alle montano a 33.500 lire per ogni istituti contrattuali 
militare-> previsti liciti arti- rianti, «jiiei reati fli *s pio- Forze armate/'*. I! governo opo.a,o ed .mpie^ato. « . . 1 ^ FIO. I 

. oli 77 del Codice penale mi- paggio indiziario - che si ore- sostiene che questa fo;-mu- Ha .-uscitalo invece note- ca i ne t , que acne nell 


7 A Roma le Commissioni In- che dopo una serio di riunio- 
! ni terne dei tre .stabilimenti del ni avevano ciato mandato nei 
lo * poligrafico dello Stato, elle giorni scorsi alla conimissio- 
:a " rappre.-entano circa 4.500 di- ne interna di prendere con¬ 
pendenti, hanno richiesto al- tatto con la direzione alfine 
l'unanimità un colloquio alla di esaminare la questiono, ieri 
nc direzione dell'istituto j>er prc- sera nel corso di una assent¬ 
ila senta re e discutere In ricliio- bica hann<» incaricato la coni¬ 
li- da di un immediato congruo missione interna di insistere 
e- acconto sulla indennità di nella richiesta, dichiarandosi 
lei mensa da corrispondere su disposti a entrare in lotta se 
o- tutti gli istituti contrattuali.,la direzione tenterà nuova- 


i is.iuu. coni..uiua!i lare .-una .-ittiazione -ielle Anche a Firenze la lotta per mente di dilazionare la trat- 

1 <t . a * i*V. au -~ pi - grattili aziende-. - rivendicare il pagamento de- tativa. Anclie alla Officina 

. ca me i ( crac- tiene della inen- ., n c.C. ha soilecitato ìaigli arretrati sulla indennità Garelli e alle Officine mec- 


h> straniero e offerln di ser- risulla con ancora maggiore tare la Costituzione sulla to la proposta della CGIL per fabbriche ner l pieno rico- jai, „ 

\izi): Xà (soppressione, di- evidenza dalla complessità base delle leggi che essa ha un passo unitario presso la noseimento ilei loro :ncon- _____ 

-truzione, falsificazione o sol- slessa degli emendameli!!, che voluto trasforinare. La \-olo r< - direzione. testabile ri.riti ». 

trazione di atti, docuinenli o nel loro insieme creano una tà della Costituente deve es- Intanto anello in numerose " ^ L’.C. Ini _ poi pre-o in m ^ 

co-e concernenti la forza, la casistica delle* più late. ser chiarita invece alla luco altre fabbriche- s’intensifica la °.-ame .a ou-s-tione del mi- H I 

preparazione o la difesa mi (dei principii generali della|agitazione per il pagamento gHnra.r.cnt-' ariate per b 

lilare dello Sialo); X(» (rive- / fifii'titillì .. Costituzione c dei lavori pre- clcgli arretrati dell'itidennità eate«o-':.t. <1 1 o .ener-i n s«?de 
laz.iniic di segreti militari a .. .. paratorii. Non vi sono dubbi di mensa. Nel corso eli ns-em- c,i t-a’tati-. : per i! compie- « 

scopo di spionaggio): <S7 (ac- •'■•a i socialdemoer.ilici sia i su j f a *to che la Costituzione, blee che hanno avuto tamento de! contratto eli la- ■ jpj 

cordo per commettere rivela- liberali hanno dunque ceduto proprio per cancellare una luogo da Milano a Pavia, a voro. E ; e fatto :nter- Q UQ 
/ioni di segreti militari n non solo sulla questione di delie vergogne del fascismo. Forlì, a Venezia i lavoratori prete del. i icg.ttima e sem- 


I lavoratori delia Veraci'estenda ad altre fabbriche. 


Il governo greco ritira 
le truppe dalla Corea 


l.c lor/.c «mutile cllcuiclic non pn riccipernii no n ncs- 
Minn ninnovrn nllanlica - A»»** ra\«ita siiua/.ionc a Cipro 


a*, caie ha ATENE. 11. — Un coniti- II governatore ha annuo- ti» sollesati .la (hiigamu. ai 
o ai rnp- meato ullicialt* ha rc-o noto ciato di avere assunto per-o- <|Uali .sarà ri'i-ii't'» iti un secon- 
:»Tfius*ria:i -t,«-*»r.i ad Atene die le- forze nalmenfe la dire/.icne delle do tempo. 


, vw, ..... ..... - , . . , <f] munaii :.1 leuipo u. pace e iciu -t ria per enieciere Una ra lorma.uen •• ■ <o ;ap- meato mu-.ia.t- na rea» no. o ciato (li ;cv< 

ch'era diretta .1 commettere ‘ , -7, di>cu«-’one che si ?-vo!?e|pìda soluzione dell» vortenzr».! '*• :nrlu» f .ri:i:i -ut-otM nel Atene* che le f«*rzc nalmeme 1, 

t.iMi f!i * radi melilo e ili 1 1 . ‘ in nubi rivelò che la mn-ro-l II Comitato Centrale delia la cn una .lata per armate greche iv>n porteci- ^ ojx* razioni 

na^^io militare ; (istiga- % vnrsn um riformi mi ran7n ^ 1 costituenti era con-|FIOM, r;;ifi:to=ì a Miir.no nei ' i’hi./a» * “ufat ve -ahi- j^r.inno alle m.inoviv eie !..i C«n:emf>nra 


sicurezza )>.| ^ 7fl secondo i.icnat:o ira Ei« 


rommcllrre 


I rollo. 

2) Esclusione invece dell.) 
i-omnctei’z.i -Iti 1 ri lui unii ini- 
! : !.-ri ner i eie ili quando 
<'omnir‘!.ì'io ; rr.ifì «li -ni nl- 
"nr! 70 (offesa ni C.ano dello 
Stilo): ni!’ «ri. SI ('ilipcndio 
delle i-Ihilzioni c delle forze 
-irn--*e': cl nhfì rc-iì mi¬ 
e-ori (o:ne--o no!igea -le? cam¬ 
bi » dì residenza cv.L 

fr r on se ff iteti zr 


re la solidarietà governat 


Tinn-| 
iva : .1 


rwar.iaian.i-> e U vice¬ 
capo di Stato maggiore gene¬ 
ra I<\ ammiraglio Spari 


Una risposta a Bulganin 
preparata da Eisenhower 




é 


•T> l’n.i serie «li articoli e 
ino.litiche «lei (.odieo che «ono 
conseguenza «Ielle inno\azioni 
procedentemente elencate, fra 
«;ucsti figurano, tra l'al!r«>. un 
nggravamenlo «Ielle pene pre- 
'i-‘e per il militare in con¬ 
gelo che 'nda sollo ì trihu- 
Ti.tli ordinari per le offe-c a! 

E.'.po dello Sialo o allo forze 
.irrr’.itc: una precisazione se- 
«■nulo la quale, agli effetti 
d«!!e di-po-i/ioni deU'arl. .S’«. 
tu- 1 po.-ono es-ere oin sìde- 
r.i! : con-e -i greli ^li alti. 1 
«!<> nn-cnt i. o altre ni-c che 
noi- abbiano destinazione 
r-'iu-i'a per le forze arma 
la creazione dcIEartìeolo 
al I iialmente inesis'cn- 
le. e clic -otloponc ai tribunati 

militari il risile il quale, r. PECHINO — Nonni fotografalo insieme con il presidente Mao Tse-don durante on ricevimento. Nella foto si notano, 
«, upo di spionaggio, esegui in prima Pila la signora Ncmii. Mao Tse-dun e Pietro Nenni (al centro) e il «ompaeno Eia Siao-ci (ultimo a destra), 
disegni, schizzi, fotografie <1.^ Nenni. che ha iniziato il viaggio di ritorno, è giunto ieri a Mosca «love incontrerà Bulganin e Krusciov 


no nci'i'in.za» «: • ".il'at vo «ala- iK-r.mrio ala* manovre* tic La ConiGin^trancamontc, un ci:- •' enbf, '' t ' r *' *1 Sc-giitorio di Sta¬ 
no. lia'riaii. - r :i/ i ;'-:i c:o lardare, N.A.T.O. « tridente* r«>.-.«» », in spaccio da Lotulr.i Iia re^o no- prin,.» eiu* questo 

:azion:|. !* / i •■ ct ' ■* ’ : » 't. :k-fin:z o- pr«*g:..:n ua pc-r la line cic-I ;«» c itt* fiOO fucilieri di un reg- u brno P-' rtn alla volta ui Gi¬ 
risi in!:»- dog!; : * :.:*i conlrnlltinli mr-e. m- ad alcuna ad .a »*- gimcnto «il fanteria giunge- nc 'r a ‘ . . 

er ot-jin fii-c i .-••••n«. E’ -tata a «Ter- .t*-eiia/.i« rie* atlantica lin«) a ranno in settimana a Cipro P^ bbc ' 1 . c I c |' 

d-lla mata e mii.ta la necessità quando »n<>n a.» ranno risolte dail'Ingliiltorr.» di rinforzo ‘ °Vr'’ *• cl-legato sovieti- 

o.-titu- di ;v,rr«- -lata di d-’ror- io importanti questioni tra alle truppe già predenti .sul ‘ rnVaborlzionè 

’-risno- ron/.*. pr- : migLoramenti Grec.a e Turchia :n relazio- la- tn - nl,abaraz, . oae 

,w«. jrtTuvri-rn _ , • * *- intemazionale -per 1 impiego 

« con- « .« v*. -«nnod..e nc al p.ooleimi m Cipro. -deUenct«ia alcnic. a scopi di 

». gir.- ch«’ : t.e- ; ..i-co.m d. -ngm- Il o-mmicalo. emanato do- „ . . R . . pace. Kusnczov :;a pr.vposto 

da cu stipe...<> : : io -- traducano po con.-ultazioni fra il primo UI13 DSpOSm d DUlQdflin una mozione che suggerisce- 
ranza. Il liberale Cortcse.lanz..::nità e cii liquidazione D er la categoria in ina per- minisfr,, e ministro della D- i j Fitonhniimr creazione' di un Ente 

. — — ic-'.i Kara.nan.is r il vice- pr6poioTu UQ LlS6firiOW6r jntemazic,nale jk-i Timpiego 

_ capo di Stato maggiore gene- dcH'enerffia atomica a scopi di 

rnl<-, ammiraglio Spa:i:d,... NEW YORK. li. — Il Presi- pace, nel quadro delle Nazioni 
annuncia altre.-i che Ln Gre- c!«-nt« Eiser.hower c il segreta- Unite, e che preveda l'interven- 
c..t h.» decidi di r.tirare ci.'.- rio «li Stato Dulie:, nel corso di to del Consiglio di Sicurezza 
!.» Corea la compagnia s:m- un col!o«juio avuto oggi a Dcn- nelle questioni che toccano la 
b ilica integrata nel corpo di ver. hanno concordato il lesto sicurezza «ii «|UalsÌ3si Stato. 
-Dedizione costituito la <b unj prima lettera, in rispo- 2> La convocazione, ima cd- 

egidn degli Stai: Uni‘i. --«a a quella invjata da Bulganin tro il 1957. di un’«!tra conteren- 

I! pr«»blema di Cipro va presidente anr.crican», sul za ; nterr.a/.ion;de fa:r 1 impiego 
int.into aggravando problema «lei disarmo. Secondo pacifico tìell'energTa atomica. 

II governatore inglese del- lina dichiarazione dì Dulles. si 3) La creazirne rii un peri.v 
i’isola. fe'.cìmare-c.a'.io ?;r ‘ ra *‘ a . fb una « risposta interlo- dic«i internazionale por gli 
John ilnrd.ng, ha annunc-atò ca:on '' ' ch '’ n ;? n «ffrontn :I scicr.z.iati atomici, da pubblica- 
str.-era che Farcive-covo Ma- * irun nur,ltro d ‘ P untl »ntr»ca- re a cura ciell ONU. 


kr.rios uno dei dirigenti della 
lotta centro l'occupazione in- 
gle.-e. ha respinto alcune pro- 
pos'e di compromesso e ha 
preannunciato tin'inten'ifica- 
ta rop'o.-sjono. 

In ur» comun.cato ufficia]»"*, 
il govema:«»-e ha dichiarate»: 
» E' mia precisa intenzic^e di 


Il dito neirocchio 


«Il Ufi L 1 I I U.l A «I l< ' UlllLl.l.t . 

il governa:«»-e ha dichiarai: 0n0ra *'5S»«' 

-E' mia precisa intenzione di E Osservatore Ronur.o so, u e ^c 

adempiere ai miei doveri e dm musio che » cn- 

. „ . . inondili fiooicno panato rcrlc 

Ol. .!\o:go per.an t O n tu. 1 1 I (ielle sjx*«r «i< I redut.o ticuli 


I .-i::ad;ni .i: Cip'o oerenè fac- s,»orr»i-« cattolici a Roma, n con 
ciano quanto n loro potere ar <a annotata ci spiega di nuovo 
impedire torbidi, atti di chc * T° ; 'ere di qualsiasi sj-ccu*. 


terrori- na e atti di intimida¬ 
zione. La polizia e le truppe 
hanno ricevuto ordine da me 
di e-ercita-e tutte le neces¬ 
sarie forme d; repressione 


c inerente ali’or.ore ». E chc. 
in fondo, per proteggere gli 
sjxTrtiri cattolici non c sfata 
i<«afa ?m«i jorza pubblica mag¬ 
giore di quella che venne di¬ 
spiegata per proteggere Sofia 


ner il manieri■ men'o ciell’or-j Lorrn dagli ammiratori torinesi. 


Liine pubblico»-. 


Onore per onore, c spassici- 


ratamente, anche dopo a rar vi¬ 
sto gli sporgivi cattolici, noi 
rimai.tamii ficr: ammiratori ut 
Sofia Lorcn. 

Il fesso del giorno 

« Purtroppo l’ef.iiod.o Ucl ta¬ 
pinino Hercil. il soldato eie 
uccise rumor*' per non ver..r 
ir.ero al dovere, è ormai un 
ep.-od.o di letteratura roman¬ 
tica cte r.on ha psù senso m 
qucs'o mondo imbestialo di 
materialismo seettic» e demzru- 
tore ». Santi Saranno, Jil Gior¬ 
nale d'Italia. 

ASMODEO 


dura straordinaria, .otto la 
presidenza del vice Cancellie¬ 
re Blucchcr. Il ministro della 
guerra Blancl:, chc si trova a 
Parigi por la riunione della 
NATO, era stato richiamato 
d'urgenza a Bonn, dorè ave¬ 
rti fatto ritorno a bordo ri¬ 
mi aereo speciale. 

In serata si è però saputo, 
che questa riunione, convoca¬ 
ta in modo tanto improvviso, 
senza chc venisse nemmeno 
annunciato l’ordine del gior¬ 
no. non era dovuta a una cri¬ 
si nello stato de! paziente, ma 
a un contrasto sorto tra Bonn 
e le potenze atlantiche circa 
l'entità del contributo chc la 
Germania federale dovrà for¬ 
nire alla NATO nel corso del 
primo anno di appartenenza. 
Dei tredici miliardi rii marchi 
richiesti rial genera!,. Grttcn- 
ther, il governo di Bonn vor¬ 
rebbe sborsarne solo nove à 
causa delle recenti spese che 
deve già affrontare per U 
mantenimento delle truppe 
alleate sul suolo tedesco e per 
sussidiare Berlino ovest. 

Nel corso della riunione c 
stato anche concordato il te¬ 
sto rifila relarioue chc Voti 
Brentano terrà domani, in so¬ 
stituzione rii Adenauer, alla 
commissione degli esteri del¬ 
ia Camera, convocata per 
prendere in esame i risultati 
del recente incontro rii Neir 
York. Il dibattito al Bunde¬ 
stag sull o scandalo del pro¬ 
cesso rii Uannnwcr dove Ade¬ 
nauer ritirò la querela per 
diffamazione presentata con¬ 
tro la rivista Spiegel e l'agen¬ 
te francese Schmeisscr, no n 
potrà invece aver luogo a epu¬ 
ra della malattia del Cancel¬ 
liere. il (piale ha espresso il 
desiderio di potersi difende¬ 
re personalmente non appena 
ristabilito. 

A c ausa della sua indispo¬ 
sizione Arienaner dovrà anche 
rinunciare a altri impegni che 
figurano già sul suo calenda¬ 
rio. tra cui ni, viaggio a Ber¬ 
lino ovest per riferire al Bun¬ 
destag, convocato in fin ec¬ 
cezionale nei settori occiden¬ 
tali riell’c-.r capitale, sulla at¬ 
tuale situazione economica e 
finanziaria. 

La malattia del vecchio sta¬ 
tista pone per i dirigenti d.c. 
e per il governo di Bonn ima 
serie di gravi problemi, resi 
particolarmente evidenti dal 
la dura sconfitta subita do¬ 
menica a Brenta dal partito 
D.C. Tutta la stampa di Bonn 
era stamane unanime nel ri¬ 
levare che le proporzioni di 
questo insuccesso sono state 
rese più ingenti dal fatto che 
il Cancelliere non aveva po¬ 
tuto recarsi nella città ansea¬ 
tica per difendervi personal¬ 
mente la sua politica e traeva 
da questa campanella di al¬ 
larme constatazioni tutt’altro 
che rosee sulla situazione in 
cui verrà a trovarsi la coali¬ 
zione al momento in cui Ade¬ 
nauer dovrà ritirarsi dalla vi¬ 
ta attiva. 

L'uomo che si era vanta’o, 
in tempi non troppo Ioni,mi. 
di costituire ii settanta per 
cento del governo «• il 90 per 
cento della D.C. Ila sempre 
adottato il sistema della con¬ 
centrazione del potere in dite 
sole mani, c- ha così j» i ; - 
to che dal seno stesso de! . no 
Barrito sorgessero figure ca¬ 
paci di salire un ai orno ai 
cancellierato. Se oggi -ri do¬ 
vesse dire il nome dell'uomo 
che porrà sostituire Adenauer. 
nessuno saprebbe Tir-pondcrc- 
Tenipa f a si parlava dii 'ni* 
nistro delle finanze Sch^ef- 
fer. ma le sue precarie con¬ 
dirlo ni cii salute e In poca no¬ 
torietà internazionale sem¬ 
brano costituire os'acn :• dif¬ 
ficilmente somiontabii i. 

Da i giorni della conferen¬ 
za di Mosca : favori ri-* pro¬ 
nostico ranno invece .i. Pri¬ 
mo ministro della Ben mia 
— Palatinato, onorcv ov Ar¬ 
nold. un no: io giovine e ab¬ 
bastanza dinaViico che verve 
lanciato in quella occasione 
nelle •< grande politica Dal¬ 
la sua parte 1'onorevoìz Ar¬ 
nold possiede il fatto rii c 
re cattolico e non evang di¬ 
co. ma conta a suo svantag¬ 
gio la mancanza di q'ia'svisi 
esperienza in tema di col: 
fica nazionale. 

Il nome dell'voi .o ci:,- po¬ 
trà succedere un giorno a 
Knnrand Adenauer co---- Ccm- 
crlliere delia Repubblica fe¬ 
derale non è però di impor¬ 
tanza decisiva, dato che , cr¬ 
etino fra i candidati sembra 
in grado cii poter dispor re 
‘iella sressa ferrea autor-tà 
di cui ha dato prova in rum 
questi anni Arianne r ogni 
qualvolta le ombre dei qis- 
sidi e dei cornasti hanno co¬ 
minciato a passare sulla sui 
coalizione governativa. 1 li¬ 
berali. sempre tra! , er'r.i a 
freno con molta diri’ • > T, è. 
potrebbero ren»»■ renfcft al¬ 
lora da! grande Passaggio 
sull'altra spenda, per l'-mcio 
di una no lirica di intesa ce.n 
> socialdemocratici . sulla base 
di un proaramm a riesfirafo a 
liberare la Germania 
dupli impegni dclVapparre. 
nenza alla .NATO e a riaprir * 
’a ria deU’unificaz'Oue. 

Per ora, come è evidente 
si tratta solo rii supposi:'»- 

















Pag. 2 


Mercoledì 12 ottobre 195S 
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tif , le prime che si possono 
fare nel momento in cui Ut 
figura dominatrice di Ade- 
naucr si ritira per un tempo 
ìniprecisato d a l palazzo 
Schaunburg di Bonn, nella 
ridente villa che egli possieda 
a pochi chilometri di distan¬ 
za. nel villaggio di Rhoen- 
dorf. L’ondata di li mori c di 
preoccupazioni suscitata nei 
circoli d.c. dall'annuncio del¬ 
la broncopolmonìtc che ha 
colpito nelle ultitne ore il 
Cancelliere, serve comunque 
a indicare che Adcnaucr è 
nella coscienza stessa del suoi 
amici di partito qualcosa di 
più che un eminente invio 
di stato: egli è piuttosto la 
incarnazione c l’esprasstorte 
di una politica che non po¬ 
trebbe sopravvivergli a lun¬ 
go c che già oggi sembra 
superata. 

SERGIO SEGRE 


Smentita di Capata 
a un quotidiano romano 
sui Tribunali militari 

Un giornale romano del 
mattino ha pubblicato ieii che 
i deputati socialisti e comu¬ 
nisti sarebbeio disposti a ìl- 
tiunciare all’emendamento Ca- 
palozza, con cui si propone di 
attribuire al magistrato ordi¬ 
nario il giudizio in tutti i reati 
commessi da militari in con¬ 
gedo illimitato, qualora il go¬ 
verno accettasse di far riun- 
•trare nella competenza della 
magistratura ordinaria il rea¬ 
to di renitenza ai richiami 
alle armi. 

La notizia del giornale uffi¬ 
cioso è stata smentita dal 
compagno Capalozza con la 
seguente dichiarazione fatta 
all'* Agenzia Kronos ». 

* Non avrei bisogno alcuno 
di smentire questo balordo e 
spregevole tentativo di diver¬ 
sione o di confusione, di cui 
si comprende troppo bene la 
ragione e lo scopo. Rispondo 
al Messaggero con le parole 
del Presidente Segni: La Co¬ 
stituzione non si discute, si 
applica- La Costituzione im¬ 
pone appunto che i civili sia¬ 
no sottratti ai tribunali mili¬ 
tari, non perchè i colpevoli 
di reati non siano puniti, ma 
perché lo siano con tutte le 
garanzie di indipendenza del¬ 
la magistratura dai loro giu¬ 
dici naturali. In questa mate¬ 
ria, persino Tringali Casanova 
lia dato una anticipata lezione 
di diritto costituzionale al- 
Fon. Moro. Non c'era allora 
la Costituzione repubblicana, 
ma lo Statuto albertino! ». 


CONCLUSO A TRIE STE IL CONGRESSO NAZION ALE DELL’A.N.C.R. 

Viola a grande maggioranza 

rieletto presidente dei combattenti 

/ risuUu(i delle Dotazioni: 740 mila voli per Viola e 19? mila contrari - L oppo¬ 
sizione riconferma la propria fedeltà al canili ere unitario della Associazione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 11 — Con la no¬ 
mina dell’on. Gronchi a pre¬ 
sidente onorario e l’elezione 
dell’on. Viola a presidente 
effettivo, si è chiuso, dopo 
tre giorni di dibattiti, il con¬ 
gresso dell’Associazione nazio¬ 
nale combattenti e reduci. 

L’importanza di questo ente, 
che raccoglie oltre un milione 
di iscritti, e le particolari 
condizioni interne ed esterne 


aveva ottenuto infatti GG7.000 
voti mentre il col. Gazzoni 
( quello che sostituì Viola 
quando De Gasperi tentò di 
impadronirsi dell’Associazione 
estromettendone il presidente) 
ne aveva raccolto 291.01)0. La 
opposizione, alimentata dagli 
stessi gruppi che già allora 
avevano dato l’assalto all'As¬ 
sociazione, si è quindi ridotta 
di ben centomila voti, mentre 
quasi altrettanti sono andati 
ad ingrossare la lista unitaria, 
in cui si è svolto il congresso, j Una vittoria che non è arri¬ 
vata senza lotta. K’ chiaro, 
come notavamo nel primo 


danno ai suoi risultati un 
significato che supera il ri¬ 
stretto ambito dell’associazio¬ 
ne stessa. 

Ancora una volta, i tenta¬ 



li raqazzo muore 
in uno scontro a C. Castellan- 

■ CIVITACASTELLANA, IL 
— Verso le oit? 14.15 due mo- 
toscooteristi si sono scontrati 
ad un chilometro da Civita* 
cnstellana, verso la strada 
provinciale che porta a Nepi. 
Dei tre giovani che si trova¬ 
vano sui mezzi, uno Alpini 
Bruno di anni IR, rimmeva 
ucciso sul colpo. Il ragazzo si 
trovava sul sellino posterio¬ 
re della Vespa guidata da 
Bergamaschi Mario di anni 
27. L’altra moto, ora guidata 
d '1 giovane Di Marco Ovidio 
di 24 anni. Tutti è tre cono 
di Civifacastellana. Il Di Mar¬ 
co od il Bergamaschi sono 
stati ricoverati all’oscedalr 
con prognosi riservata. Dei 
duo ricoverati ‘■•ombra in più 
gravi condizioni il Di Marco. 


1,’on. Viola 


tivi di incrinare l’associazione 
unitaria sono falliti e coloro 
che perseguono questa poli¬ 
tica faziosa hanno visto dimi¬ 
nuire enormemente il loio 
piestigio ed i loro voti. Questi, 
in sintesi, i fatti. Ecco ora la 
cronaca della giornata conclu¬ 
siva: essa è aperta con la 
lettura del messaggio inviato 
dal presidente Gronchi alia 
Associazione. Messaggio calo¬ 
roso e particolarmente signi¬ 
ficativo per l’aperto invito a 
una fattiva ed operante con¬ 
cordia. 

Si è proceduto quindi alla 
elezione delle cariche, n scru¬ 
tinio segreto, ciò che ha pra¬ 
ticamente occupalo tutta la 
giornata. Nel tardo pomerig¬ 
gio venivano, infatti, comu¬ 
nicati i risultati: 740 001) voti 
per Viola: 197.000 voti contrari 
8.000 voti dispersi. L’esame 
di queste cifre è di per sé 
indicativo : nel precedente 
congresso, a Firenze. Viola 


Un uomo arrestato 

dop o 20 anni per diserz ione 

Parlilo per l’Austria, egli non si presentò al 
richiamo ordinato dal fascismo nel 1935 


BOLZANO, 11. — Dopo morte 
vent’anni daH’cmissione del-’ 
l’ordine di cattura, ò stato ar¬ 
restato dalla poiizia il qua¬ 


rantaquattrenne Carlo Pro- 
fanter ila Andriano, ricercato 
da quattro lustri per diser¬ 
zione. 

NclPagosto del 1933. richia¬ 
malo alle anni dal governo 
fascista, egli espatriò in Au¬ 
stria dove si trattenne fino a 
qualche tempo fa quando, 
convinto che ormai tutto fos¬ 
se dimenticato, fece ritorno 
al suo paese natio. 

Il Profnnter sani tradotto 
a Bologna a disposizione ili 
quel tribunale militare. 


Si costituiscono 
due latitanti in Calabria 

REGGIO CALABRIA. II. 
— Si e costituitq questa sera 
il pericoloso latitante Vin¬ 
cenzo Mammolìti, di 22 anni, 
di Casteìlace. Egli sj era dato 
alla macchia, assieme al fra¬ 
tello Antonio, di 18 anni, nel 
gennaio scorso. Il Mammo- 
liti è imputato dell’assassinio 
del macellaio Giovanni Bar¬ 
baro, da Casteìlace di Oppldo 
Mamertina. ucciso da due uo¬ 
mini a colpi d’arma da fuoco, 
il 19 gennaio scorso, nei pres¬ 
si della chiesa della madon¬ 
na della catena. 

I sospetti caddero subito 
sui Mammoliti i quali, nel 
frattempo, si erano dati alia 
latitanza. Costoro avrebbero 
vendicato la morte del ioro 
padre, la cui uccisione fu at¬ 
tribuita ad elementi della fa¬ 
miglia Barbaro, da diversi 
anni acerrima nemica de: 
Mammoliti. Il 18enne Anto¬ 
nio Mammoliti è tuttora la'.i- 
tante. 

Oggì si è anche costituito, 
in contrada Quarantana. fra¬ 
zione di Casteìlace, il latitan¬ 
te Antonino Parisi, uccisore 
del colono Antonio Zumbo. 


Sfuggita alla sorve¬ 
glianza della madre, la pic¬ 
cola si è avvicinata ad una 
automobile in sosta nei «ressi 
della sua abitazione, istallan¬ 
dosi comodamente sul aara- 
urti posteriore. Purtroppo il 
conducente della vettura, al 
momento di Drendero il via. 
non si accorgeva della bim¬ 
ba che. dopo pochi metri, ve¬ 
niva sbalzata a terra. Un 
lembo del >uo abitino rima¬ 
neva però impigliato nel uà- 
raurti e la bimba veniva tra¬ 
scinata per oltre venti metri 
sino a quando, avvertito dal¬ 
le grida rii raccapriccio de 
presenti, il conducente liloc 
cava la vettura. La oiccola 
Angela è stata raccolta e tra¬ 
sportata «abito airosn*»dnle 
ove i medici hanno consta¬ 
tato Pincredibile: qualche 
scalfittura guaribile in pochi 
giorni e niente altro. 


giorno del congresso, che le 
medesime forze impegnate sul 
piano nazionale a bloccare laj 
distensione, creando nuove 
discriminazioni, trovavano in-} 
tollerabile l’esistenza di linai 
Associazione così vasta e ali-; 
torevole in cui tutte le car¬ 
ienti, dai comunisti ai d.c. 
sono unite e rappresentate. 

La creazione della cosidetla 
Unione combattenti di Messe 
fu l’ultimo tentativo di spez¬ 
zare l'unità dcirAssociazione. 
Tentativo fallito così piena¬ 
mente che gli stessi attuali 
oppositori in seno all'Associa¬ 
zione hanno sentito il bisogno 
di ribadite il loro sdegnato 
dissenso dal maresciallo poli¬ 
ticamente riportato in Senato 
dalle liste-d.c. 

Si e avuta, quindi, l’imme- 
diata impressione elio la fa¬ 
zione delle osti eme desti e 
(laiche o clericali) si pi esen¬ 
tava questa volta al congresso 
Jgià indebolita per il prece¬ 
dente fallimento e sopratutto 
per il nuovo clima di disten¬ 
sione nazionale che in un 
organismo cosi vasto e rap¬ 
presentativo non poteva non 
risentirsi Abbiamo così assi¬ 
stito. in questi tre giorni, ad 
una sotterranea manovra di 
corridoio destinata non tanto 
a creare delle ìotture imme¬ 
diate quanto a creare le pre¬ 
mésse per future grosse ma¬ 
novre. Sopratutto .si voleva 
impedire che il nuovo consi¬ 
glio direttivo riuscisse unitario 
e rappresentativo. In un certo 
senso e su un piano nazionale, 
si potrebbe paragonare que¬ 
sta attività ai falliti tentativi 
per impedire l’elezione di 
Giunchi alla presidenza della 
Repubblica. Anche oggi il ri¬ 
sultato è stato il medesimo. 
Numerosi democristiani, un 
prete (don Pierino Alberto) 
sono stali eletti nel consiglio 
direttivo in cui tutti i partiti 
sono presenti su un piano di 
perfetta parità. 

Un successo per l’Associa¬ 
zione che conserva in tal mo¬ 
do la propria indipendenza da 
coloro che volevano trasfor 
maria in un carrozzone elei 
tornio od in una nuova grep- 
nia e — su un piano molto 
più vasto — una significativa 
lezione per quelle correnti 
politiche che si rifiutano osti 
natamente di riconoscere la 
realtà della nuova situazione, 
più calma, più aperta e. per 
usare un termine di attualità, 
più distesa. 

Con questa indicazione il 
congresso si è praticamente 
concluso. Con rapidità — dopo 
questa battaglia di fondo — 
sono state approvate alcune 
ipodifiche allo statuto, che 
estendono la possibilità d'in¬ 
gresso nell’Associazione ad 
altre categorie di combattenti. 
Quindi, i congressisti sono sta¬ 
ti ricevuti dal sindaco di Trie¬ 
ste e, infine, a tarda sera, 
hanno chiuso i lavori con una 
viva manifestazione di pa¬ 
triottismo. 

Notata l’assenza dai lavori 
del congresso di tutta la mag¬ 
giore stampa « indincndcnte ». 
che auspicava evidentemente, 
ben altri risultati. 

RUBENSTEDESCHI 


messi di ricerca di petrolio, 
e gli orientamenti della sua 
azione di governo in tale cam¬ 
po; in particolare per -’apere 
quando intende applicare nel 
confronti della Soc. Petrosud 
— la quale, secondo le te¬ 
stuali dichiarazioni re.-*** dal 
Ministro all’ANSA il 2G set- 
tembre 1955. « ha interrotto 
ogni attività nei oozzi indi¬ 
viduati >i — la vigente legge 
mineraria del 29-7-1927. nu¬ 
mero 1443, che all’art. 9 at 
tribuisce al Ministro la facol¬ 
tà di « pronunciare la deca- 


I,a Commissione na/lotia 
le giovanile della CGIL è 
convocata nei giuriti 13 c 
11 ottobre » Roma nel su 
Ione della Confederazione 
(Corso d'Italia). L’o.d.g è 
Il seguente: « 1) mobillta- 
/.ie.-.ie dei giovani per I* 
Congresso della C.G.I.I. : 
1) formulazione dei Irmi r 
delle rivendicazioni da di 
battere nella preparazioni* 
del Congresso. 


denza del permesso quando 
i lavori siano rimasti sospesi 
per oltre tre mesi », precisan¬ 
do che « in nessun caso il ri¬ 
cercatore ha diritto a com¬ 
pensi o indennità verso lo 
Stato o verso gli eventuali 
successivi ricercatori ». 


Sciopero totale alla Bianchi 
contro i 210 licenziamenti 

MILANO. 11 — r.u sciopero 
proclamato nei giorni scorsi 
dalla Commi.-'dono interna 
della Bianchi, contro il pro¬ 
posito della dirc/inne di Ji- 
cen/iare 210 lavoratori, ha 
avuto ieri un'iinpoiicntc riu¬ 
scita. Olierai ed impiegati 
hanno sciopeia’o infatti pi r 
tutto il pomeriggio rii 100".. 

Nel corso di un mmi/io 
hanno prillato r.Te mai-tianre 
i ruppi enentant: della FIOM. 
'ella CISI. e de '..a UH,. 1 !■*- 
voiator: hanno de ( ;-o di pro¬ 
seguire unitar’amente Farro".»* 
per la Kitlvagua: I a »!(•! |‘o.-to 

di lavoro. 


UN INFAME DOCUMENTO CHE TUTTI GLI ITALIANI DEVONO CONOSCERE 

0 , _ , _ - — 

Vergognosa rappresaglia della "Nocchi., 
in sp regio alla libertà di voto e di coscie nza 

Scoti (‘ilio nel recezione della C. I., Filiti usiriale lenta di colpire indiscrimina¬ 
tamente le maestranze e di togliere loro i diritti conquistati con la lotta 


PAVIA, 11. — Dopo l’esito 
delle elezioni della Commis¬ 
sione interna della fabbrica 
Vittorio Ncechi di Pavia, la 
direzione dello stabilimento 
ha fatto affiggere il seguente 
comunicato: 

« Pavia, 10 ottobre 1955. - 
La dilezione generale della 
Società, pie.o atto del pro¬ 
nunciamento delle maestran¬ 
ze in occasione delle elezioni 
della C. I. di fabbiica effet¬ 
tuate il 5 ottobre cori - ., acco¬ 
gliendo i pr incipi ancora oggi 
espressi dalla organizzazione 
sindacale che ha avuto la 
maggioranza, secondo i quali 
deve esseie r igettata qualsiasi 
forma di cosiddetta ” politica 
paternalistica COMUNICA 
che con (lecoisu immediato 
aboli.-ee tutte le concessioni 
attuate sino ad oggi a van¬ 
taggio degli operai, quali: 

— finanziamenti diretti e 
bancari; 

— anticipi .-lille retribu¬ 
zioni con rimbor-i rateali; 

— fmanz.iaiiienti ni gruppi 
ricreativi, -portivi, ecc.; 

— -orteggii, ''Lambretta’’; 
— premi dì nuzialità e (li 

natività: 


— premi vari e assistenze 
varie. 

« Faranno eccezione le con¬ 
cessioni ai ” maestri del la¬ 
voro ” ed i finanziamenti del 
fondo assistenza interna; per 
quanto riguarda il F.A.I. sì 
riserva di riesaminare il pro¬ 
blema. F.to: Manif/i (capo del 
pei.-(.naie) ». 


Io non conosco la faccia 
del signor Mnniyi, capo del 
personale della dilla Nocchi 
che si è prestato a mettere 
la sua firma sotto questo 
comunicato direzionale. Non 
so chi sia questo signor Mu¬ 
nivi, se ubbia figli, se abbia 
ti ita famiglia, se su cosa vuol 
dire sentirsi chiamare papà, 
se sa co sa vuol dire In pa¬ 
rola pane, la parola mine¬ 
stra, la parola dignità, la 
parola figlio, la parola libar 
là. Non lo so. Gli operai del¬ 
la Necchi ili Paria certo su 
ili lui sanno più di me e sta¬ 
rà a loro giudicare se co¬ 
stui ha firmato offrendosi 
così testa di turco o se è tra 
quei funzionari che non di 
sdegnano i( tristo mestiere 
di infierire su altri uomini 


u.\ k.m;iu;ico discorso dll compagino vfnccom alla camera 


L'attuale classe dominante è impotente 
a risolvere il problema delia disoccupazione 

Il diluii tifo sul bilancio del Lavoro - — Il rota /ninno Lizzadri attacca il ministro Vi gorelli 
per la sua politica dì discriminazione — Melodicamente favoriti i sindacati scissionisti 


Interpellanza a Cortese 
sulle roncessioni petrolifere 

/ Compaq ai GioUtli, Spal¬ 
lone c Natoli hanno rivolto 
la seguente inferpelfaura al 
Minisiro per l’Industria c il 
Commercio: 

« Interpelliamo il Ministro 
ner flndiistrin ed il Commer¬ 
cio. per conoscere il suo giit- 
lizio in merito atta attività 
finora svolta dalle Società 
private concessionarie di per- 


Nclln seduta mattutina di 
ieri la Camera ha ptoscguito 
l’esame del hi)ane:;> del La¬ 
voro. Dopo gli interventi de¬ 
gli ondi Emanuela SAVIO 
(DC) e MAC REI.LI (repub¬ 
blicano), ha preso la parola il 
compagno LIZZADRI (PSlj. 

Il segretario della CGIL ha 
centrato il .suo dt.scotso -lilla 
politica del ministero de! La¬ 
voro c del suo dirigente, il so¬ 
cialdemocratico Vigorelli, ed 
ha messo in rilievo come tale 
ministero appaia avulso (lai- 
l’attuaie situazione politica e 
diretto con criteri clic non so- 
lo non tengono conto del mes¬ 
saggio di Gronchi e del nuo¬ 
vo clima instaurato con la ca¬ 
chila di Sceiba, ma nemmeno, 
almeno apparentemente, (iel¬ 
le direttive cleU’on. Segni. In 
quindici mesi — cioè da quan¬ 
do un socialdemocratico sie¬ 
de a quel banco — molte cose 
sono mutate, ma non certo la 
politica del ministro Vigorelli. 
ha detto Lizzadri: si appli¬ 
ca la discriminazione tra i la¬ 
voratori col favorire — come 
fa il ministero del Lavoro — 
i sindacati scissionisti, col fir¬ 
mare accordi separati con le 
organizzazioni minorità ne. 

In tutto questo periodo si 
è accresciuto il potere dei 
monopoli <* l’intlucnza detta 
Contindustria. si sono toccate 
punte massime nella violazio 
ne dei contratti stipulati, è 
aumentato il supersfruthi- 
mento dei lavoratori. Parti- 
•olarmente grave la situazio- 
ìo per quanto riguarda g!i 
uffici di collocamento: la leg¬ 
ge Fanfani. die doveva an¬ 
dare in vigore il 0 giugno 
1949. è inoperante e non a 
caso proprio le aziende IRI 
ono atravanguardia nel vio- 
'are le disposizioni die r n ^o- 
lano l’assunz.iono di mano d’o¬ 
pera. operando una vera e 
propria cernita tra lavora'ori 
e scartando gli aderenti alla 
CGIL o ai partiti di sinistra: 
su 8000 Comuni. solo 300 bau 
no costituito le conmiis-M >:ii 
che devono far parte degli 
uffici di collocamento. Lui 
ministero del Lavoro — ita 
terminato Foratore — grava 
ancora dunque l'ombra di 
Scriba e di Saragat*. i lavo¬ 
ratori. attraverso lina sempre 
più efficace unità .sindacale 
--.-.pranno far scomparire que*- 
t'ombra. 

Succe, sivo oratore è YE- 
XFGONI (rei) il quale nota. 
.'■lFinizio, come due milioni 
di disoccupati totali, e altret¬ 
tanti sottoccupati, danno i! 
•condro dei limiti licll'nttur.le 


sistema economico e sociale: 
una classe dominante che non 
a risolvere questo ptoblema 

— dice Foratore — non lui 
nè la possibilità ne ii di dio 
di governavo da -ola. Su que- 
ito problema, poi, il governo 
non ha nemmeno citrato (li 
fare qualcosa di -erio: scar- 

-sima l’iniziatix.. dei mini¬ 
stero del Lavoro, e ciò proprio 
neutre vi è in Itaiia la pos¬ 
sibilità concieta di ridili te 
l'orario di lavino a 3(5 ore 
settimanali senza diminuire 
i salati. Non vi e dunque al¬ 
cuna politica >ena del mini¬ 
stero del Lavo.o e chi gover¬ 
no per risolvere questa situa¬ 
zione: nè certo po-.-onn ba¬ 
sirne i cantieri di lavoro e 
di i imboschimento e i corsi 
di addestramento per (Inoc¬ 
cupati. che .sono solamente 
(•ei palliatili e tanto meno 
efficaci in quanto i relativi 
stanziamenti sono assoluta¬ 
mente in.-uHìcienti: a guarda¬ 
re le cifre relative agli .Man¬ 
damenti per queste opere, da 
due o tre anni a questa parte 

— nota Foratore — ci saieb- 
!>e da credete che la (ii.-oc- 


cup.iziono in Italia sia andata 
diminuendo: nel 1953 furono 
tanz.iati 39 miliardi per i 
cantieri di lavoro, que.M'an- 
no lo .'tanziamento è sce.-a a 
10 miliardi! Nello .-te.-m tem¬ 
ili sono stati lidotti a mezzo 
Miliardo i sussidi straordina¬ 
ri. La situazione, invece, è 
uttaltro che luighni'uin. e voi 
’o sapete: ne fanno fede i 
1*30 mila giovani disoccupati. 
; -(M itti nelle liste di colloca¬ 
mento. 

Ma — prosegue Foratore — 
,-e clave è la situazione (lei 
lavoratori disoccupati, non 
appare certo molto lieta nem¬ 
meno quella dog'i occupati: 
’cjgi (> regolamenti veng< no 
continuamente violati dal ra¬ 
ti onato. nessuna seria P'ote- 
'iime è data per la salute e 
'"integrità fìsica e morale del- 
•’operaio. Grave è la sban¬ 
dirne per quanto riguarda ’•'as¬ 
sidi razione malattie: l’JNAM 
naviga in acque cattive e quo¬ 
to problema non può essere 
•erto risolto cosi come sem¬ 
bra vogliano fare il governo o 
»ì ministro Vigorelli. dimi¬ 
nuendo. cioè, le prestazioni ai 


IN SEG UITO A UNA COL LISIONE 

Un piroscafo italiano 

affonda presso Rotterdam 


Rimane incolume una bimbi 
trascinata da un'auto 

TRENTO, 11. — Una bimba 
di quattro anni. Angela Ga! 
vatmi. di Rovereto, è scam 
pati miracolosamente alla 


Movimentata caccia a Milano 
ai c cntrobbandieri di iaba ccc 

Un poliziotto motociclista deliberatamente investito da 
un automobile in fuga su cui si trovava anche una donna 


MILANO. 11. — Una pattu¬ 
glia dei Nucleo investigativo 
della Guardia di Finanza, com¬ 
posta dì un maresciallo e di un 
brigadiere, si è presentata sta¬ 
mane in un appartamento di 
via Inganni, abitato da Aldo 
Bertelli, sospettato di contrab¬ 
bando. Nel corso dell'operazione 
: due sottufficiali sono stati 
ostacolati dai familiari del Ber¬ 
telli. 

Il brigadiere ha chiesto al¬ 
lora rinforzi ad un vicino re¬ 
parto celere di P.S. L'opera¬ 
zione si e conclusa col seque¬ 
stro di trenta chilogrammi di 
sigarette estere di contrabban¬ 
do e l’arresto del Bertelli, men¬ 
tre i figli Ettore e Aldo si sono 
dati alla fuga 

Altri 56 kg. di sigarette este¬ 
re di contrabbando sono stati 
sequestrati a bordo di un’auto¬ 
vettura, targata Genova, che 
è stata raggiunta, dopo un lun¬ 
go inseguimento, alle porte di 
Milano da agenti motociclisti. 

La vettura, proveniente dal 


confine svizzero, non aveva ob¬ 
bedito ajl’ordir.c d: fermarsi, 
intimato da un blocco stradale 
istituito dalla guardia d; fi¬ 
nanza a l.entate sul Severo. 
Durante l'inseguimento Fauti- 
s'.i delia macchina aveva deli¬ 
beratamente urtato uno des mo- 
tocrchsti facendolo c..dere. I 
re«ponsab;I; del contrabbando 
sono riusciti a darsi alla fuga, 
ma tre d: ossi, i fratelli Renato 
e Giovanni Alcota. di Genova, 
e la 23or.no Aurora Terrara di 
Aìber.ga. ,-ono stati raggiunti c 
arrestati. Anche l'autista. Car¬ 
lo Antonucci, è stato rdcnt.fi- 
cato. 


Aperto ieri a Bari 
ii congre sso di a rchitettura 

BARI, 11 — Si è riunito a 
Bari il «nono» Congresso na¬ 
zionale di orchitettura. Lo ce¬ 
rimonia inaugurale si è sv»,Ua 
nella sala- consiliare del Comu¬ 


ne. alla presenza delle maggio¬ 
ri autorità cittadine. Il prous 
sor Amedeo Maiur» ha parlato 
sul tema: « Topografia urbani 
stica e architettura romana in 
Puglia » cd il professor Salmi 
sulle « Cattedrali pugliesi ». 


ROTTERDAM, 11.-11 pi¬ 
roscafo italiano « Vittorio Z ». 
di 3.147 tonnellate, di Genova, 
è affondato oggi dopo esser 
venuto a collisione con la 
nave olandese « Prins Mau- 
rits ». 

Le prime notizie sull’inci¬ 
dente sono -tate date via ra¬ 
dio dal vascello olandese, il 
quale ha pure precisato che 
la radio del - Vittorio Z » non 
rispondeva più. ma che « me¬ 
tà dell'equ'.paggio era ancora 
a bordo ». 

Successivamente la notizia 
dell'affondamento è stata da 
ta, sempre per radio, dalla 
nave tedesca « Isarslein » 
Una parte dell'equipaggio ita 
liano è stato raccolto dalla 
nave olandese stessa, e una 
parie dal bottello da pesca 
francese « Kleber ». 


Sciopero a Bari 
alla Manifattura tabacchi 

BARI. 11. _ Stanane 300 
operai specializzati ridia Ma¬ 
nifattura tabacchi di Bari han¬ 
no sospcio il lavoro daH? 8 
alle 10 alio scopo di ottenere 
la rivalutazione del soprassol¬ 
do di categoria. 

La manifestazione, a’.la quale 
ha partecipato il 1W ’«• dei la¬ 
voratori, si è conclusa con la 
votazione di un o d g. col qua¬ 
le ri chiede cito Fin h-nr.ità 
venga elevata a 300 lire al 
giorno. 


Due anziani coniugi 
uccisi dal gas a Torino 

TORINO. II. —- Due anzia¬ 
ni coniugi. Luigi Zucco. di 
76 anni, e Giuseppina Berto¬ 
lino, di 74. che Io scorso anno 
avevano celebrato le nozze 
doro, sono rimasti asfissiati 
oggi dal gas. nella stanza da 
loro abitata in via Wuiller- 
min 10. 

Gli Zucco. entrambi pen¬ 
sionati, avevano cucinato la 
vocazione a mezzogiorno su 
una stufa a gas acquistata 
ieri. Poi avevano scaldato il 
caffè e quindi si erano stesi 
sul letto per un breve riposo. 
Probabilmente, poco prima, 
uno dei due ha toccato inav¬ 
vertitamente il bocchettone 
della stufa, che si è staccato. 
A sera, una loro nipote. Giu¬ 
seppina Pasquino, di 29 anni, 
recatasi a visitarli, li ha tro¬ 
vati, già cadaveri, fianco a 
fianco sul letto. 


stranio procedendo in questo 
senso. La circospezione che 
circonda questi lavori si spie¬ 
ga col fatto che. come ci è sta¬ 
to precisato, i tecnici dell’azien¬ 
da dì Stato desiderano dare 
notizie della massima esattezza 
I.a prima delie prove di pro¬ 
duzione che ripetiamo non è 
definitiva, avrebbe permesso di 
no» orlare una produzione di 
300 tonnellate al giorno. Doma¬ 
ni probabilmente si avrà un’al¬ 
tra prova, ina non è dato (li sa¬ 
pere se saranno comunicati i 
risultati. 

Circola pure insistente 13 vo-1 
ce di una visita del presidente} 
delFENI. Mal tei e di persona-' 
lità governative: queste voci; 
non vengono nè smentite nè} 
confermate negli ambienti del-, 
la società. Viene confermata in-1 
vece l’intensificazione del prò- j 
gromma di ricerche da parte' 
dell'Azienda di Stato: si sa' 
clie nelle prossime settimane 
arriveranno, nella sola zona di 
Alunno, altre tre trivelle di 
perforazione. 


lavoratori: accollo invece ptr- 
•icguirc lo evalioni e limitare 
i guadagni e le speculazioni 
dei glandi produttori (li me¬ 
dicinali. Altra grave riU.n- 
ziono è quella esistente pel 
rampo dei contributi assisten¬ 
ziali. il cui sistema devo e.-- 
.‘•ere riotdinato unificando i 
contributi ste.-si e distribuen¬ 
do in modo organico i fondi 
fra le diverse gestioni. 

li compagno Venegoni riat¬ 
ta quindi un argomento molto 
scottante, quello degii orni* 
cali bianchi ». I padroni — 
nota Botatole — sostengono 
che le tante scingine avvi n- 
gono per lo più per impiu- 
denze e incapacità dei lavo¬ 
ratori: niente di più falso, e 
c t > lo dicono perfino le stati¬ 
stiche: dal 1948 al 1951 gli 
operai occupati sono aumen¬ 
tati'del 10 */«. ma gli inforiuni 
sono raddoppiati: nell’agricol¬ 
tura. poi. il numero dei Invo¬ 
latori è restato pressoché 
eguale, mentre ii numero de¬ 
gli incidenti è aumentato del 
110°’o! Dunque, non negligen¬ 
za dei lavoratori. La cauxi è 
un’altra: è aumentato i: su- 
uersfruttnmento. i ritmi di 
lavoro sono divenuti logoran¬ 
ti: i cartelloni a fumetti del* 
FENDI — esclama l’oratore 
—• non tengono certo cor.tr 
di questa realtà. E' dunque 
necessario rivedere le nonne 
••elative 

L’oratore comunista trutta, 
infine, l’ultimo argomento del 
suo discorso: quello della si¬ 
tuazione di gravissimo disagio 
in cui si trova la categoria 
dei mutilati ed invalidi del 
lavoro che sono oggi in con¬ 
dizioni addirittura peggiori 
dell’.-inteeuerra. 


che fin da prima che parlas¬ 
se Gesù Cristo erano da con¬ 
siderarsi fratelli. 

Non so neppure clic fac¬ 
cia abbia il padrone, questo 
signor Nocchi, resosi fama 
so con le macchine per cu¬ 
cire che portano il suo no 
me. E non sono di quelli 
che schematizzano, che tutte 
le facce dei padroni le vedo¬ 
no col ghigno e le numi con 
le unghie rapaci.* Certa men¬ 
te invece il signor Ne celli 
sarà (ìpo con le unghie cu¬ 
rate e con la barba sempre 
rasata e certi racconti che 
girano per la località in cui 
rive lo dicono anzi uotug di 
inondo e di quale be! mondo. 

Ciò che lo deturpa più 
delle unghie ad uncino è 
questo comunicato ch’egli 
ha fatto affiggere nelle sale 
della sua fabbrica, alla stre¬ 
gua dei repellenti « Ver bo¬ 
toli >• tedeschi. 

Non sorrida, signor Ncc 
chi del paragone, non sorrì¬ 
da. Noi comprendiamo che 
un capitalista chiuso aì- 
l'cvolversi della rifa confi¬ 
nai a difendere i suoi capi¬ 
tali, ma c'è modo c modo di 
lottare anche quando i ter¬ 
mini della contesa sono d. 
classe. 

Non sorrida, quel suo co¬ 
municato c sfacciato ed il¬ 
legale coinè il « Wrbofen » 
dei tedeschi e, come quei 
<* Verhnten » maledetti e 
sciagurati d’allora non nn 
proda ad altro che ad acu¬ 
tizzare il disprezzo e l’odio 
Non sorrida, signor Nocchi, 
sarebbe un sorriso amaro 
che le potrebbe morire ma¬ 
lamente sulle labbra, riepi¬ 
loghi con noi. con tutti i fa 
voratori italiani che debbo¬ 
no sapere con chi hanno a 
clic fare, riepiloghi con noi 
i fatti. 

Quello che lei chiama 
«pronunciamento» <ritenen¬ 
dosi un piccolissimo Pcron 
argentino in provincia dì 
Pavia ) sono state nienf 'al¬ 
tro c he regolari, regola rissi 
me elezioni di commissione 
interna. Elezioni nelle quali 
le maestranze, invece di vo¬ 
tare per lei e per quelli che 
servono le sue mire, hanno 
votato per difendere la loro 
dignirù, if loro diritto, la lo¬ 
ro famiglia e la stessa fab¬ 
brica. Il delitto, il pronun¬ 
ciamento noli è altro che la 


libertà ili voto, di opinione, 
non è altro che un atto le¬ 
gale, costituzionale. E lei sa, 
signor Necchi, conte si è ar¬ 
rivati al volo. Lei ha spara¬ 
to senza scrupoli tutte le sue 
cartucce. Anche quella del¬ 
la CISNAL, del sindacato 
missino, che è stata brucia¬ 
ta, prima di scoppiare, dal¬ 
l’unità dei sindacati e so¬ 
prattutto dall’unità antifa¬ 
scista e patriottica dei la¬ 
voratori. Poi ha tentato con 
l'aumento dei seggi cd è stu¬ 
fo sconfitto; il sopruso è sta¬ 
to sconfitto col volo. Lei ha 
tentato di scartare dal Voto 
anche gli apprendisti ma 
ancora una rotta l’unità dei 
lavoratori l’ha costretto n 
battere in ritirata. Lei ha 
tentato ancora, inesauribile 
nelle trovate illegali, di al 
lontanare dal controllo d»i 
seggi gli o perni per affidarli 
ai suoi « bravi » ma anche 
questa sua cartuccia è risul¬ 
tata bagnata. 

Come tutti i piccoli pre¬ 
potenti, lei non ha saputo 
incassare la sconfitta, signor 
Necchi: ed ceco la vendetta, 
l'oltraggio, ecco la ricerca 
dell’ovtaggio consegnato con 
freddezza cinica nel *< Ver- 
bofen » di (/resto comunica¬ 
to. Il papà Necchi, il buon 
padrone premuroso, l’amico 
dei suoi operai sj toglie In 
maschera. Ecco U * relazioni 
umane, ecco il paternalismo 
all'americana! Se qualcuno 
ri era fra ali aderenti al 
sindacato CISL che creder a 
alla buona fede del padrone 
e che le sue azioni /ussero 
dettate dalla comprensione 
della condizione operaia, ora 
sa che si trattava soltanto d> 
un modo per conservare jf 
privilegio, per poter meglio 
sfruttare i lavoratori. 

E non ri può essere dub¬ 
bio che tra i lavoratori ed 
anche tra i dirigenti dei 
sindacati nella fabbrica, ca¬ 
dranno tutte le divergenze, 
le incomprensioni che fosse¬ 
ro ancora in piedi. 

Colpiti dal » Vcrbnlen » 
j ladronaie, operiti, impiegati 
di ogni corrente si uniran¬ 
no in una fraternità d'in¬ 
tenti che nessun Necchi riu¬ 
scirà a battere. Questa sarà 
la realtà nuova, forte, rigo¬ 
rosa. e tuffa Italia saprà. 
giudicherà, solidarizzerà con 
gli operai della Necchi. 

PAVIDE I.A.IOl.i) 


CONTRO I LI CENZIAMENTI ALL E DUE FIAT 

Sciopero generale 
stamane a Modena 


MODENA, li. — Domani 
mercoledì, dalle 3 alle 12 tutti 
i lavoratori della provincia di 
Modena rtt-ndeianno in sciope¬ 
ro contro la tracotanza della 
FIAT clic, dopo aver rifiutato 
l'incontro fra le parti in Prefet¬ 
tura. ha fatto pervenire ai di¬ 
pendenti (iell'O.C.I. e della G.M. 
ie lettere di licenziamento (non 
si sa ancora re 020 o 240*. ag¬ 
giungendo, 150 lettere di so¬ 
spensione a tempo indetermi¬ 
nato. 

Ai lavoratori clic non sono 
stati sospesi nè licenziati, la 
direzione della Fiat ha inviato 
una lettera nella quale fi invi 
ta a presentarsi al lavoro per 
le ore otto. Riuniti in assem¬ 
blea generate, i lavoratori del¬ 
le due Fiat hanno deciso di 


non presentarsi al lavoro nep¬ 
pure dopo la cessazioni: dello 
sciopero generale. I lic» rizia- 
menti seno stati spiccati con 
criterio discriminatorio, colpen¬ 
do quasi tutti i lavoratori poli¬ 
ticamente pii» avanzati e com¬ 
battivi. Ma l'atto più scandalo¬ 
se la Fiat l'ha compiuto nei 
conlrorti dei membri delie C.I. 
aderenti alla CGIL, ai quali ha 
inviato la lettera di licenzia¬ 
mento in tronco, senza inden¬ 
nità. 

Stamane, una delegazione di 
rappresentanti dei gruppi con¬ 
siliari con il Sindaco, è parti¬ 
ta alla volta di Roma per con¬ 
ferire con il presidente dei 
Consiglio e con il ministro dei 
Lavoro. 


Imminente nelle Alpi apuane 
un «var o» ma rmifero 

MASSA CARRARA. 11 — 

Una « fetta » di magno delle 
Apuane, un blocco calcolato in¬ 
torno a 900 nula * palmi » cu¬ 
bi. sarà varato, nei prossimi 
giorni, nel bacino marmifero di. 
Fossacava. 

L'enorme blocco di marmo e 
già stato « lavorato » tutto al¬ 
l'intorno con il filo elicoidale 
ed una potente carica servirà 
per scuoterlo c farlo «adagia¬ 
re » nella cava. Per tale lavo 
ro di preparazione sono occor¬ 
si una trentina di quintali di 
filo elico’daie e decine di ton¬ 
nellate di sabbia. 


. I 


300 tonnellate al giorno 
dal pozzo di Vallecupa? 

PESCARA, li <\LV.>. — Ne¬ 
gli ultimi giorni si sono fatte 
più intense le voci circa il ri¬ 
sultato della prova di produ¬ 
zione al pozzo di Valiecupa di 
Alanno in cui avvenne, come 
o noto, alcune settimane fa 
la scoperta del petrolio da par¬ 
te delia Son.icem ENI. EfTetti- 
v.«mente i tecnici della società 


Attività esplosiva 
nel cr atere de ll'Etna 

CATANIA, ii — Una colata 
lavica si è verificata sull'Etna 
dalla bocca craterica di nord- 
est. LLa colata — che peraltro 
si c esaurita dopo un breve 

tratto — era iniziata meroeedl 
scorso e solo stamani, al ces¬ 
sare di una tempesta infuriata 
per più giorni sulla montagna, 

essa è stata registrata dallo 

Istituto vulcanologico. 

Gli esperti hanon notato in¬ 
tanto che la densa colonna di 
vapori bianchi, in inteomit- 
■ente attività dalla fine dello 

scorso giugno. 


OGGI al 


METROPOLITAN 


UN AVVENIMENTO II'F.CCEZlONK 
PRESENTATO DALLA LUX FILM 


ANNI ì 



ili PAUL MAY 

// film più dìoertentc ! 

Il film più applaudito ! 

Il film più premiato! 

Vedendo questo film conoscerete cosa 
significa piangere dal gran ridere e se 
giudicherete che abbiamo dello la veri¬ 
tà, vi preghiamo: 

Ditelo ai vostri amici 


ORARIO SPETTACOLI: 15.39 — 1745 — 1949 — 2>.:0 

Per i primi 5 giorni sono sospese le te-sere e i biglietti 
omaggio 
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«L’UNITA*» 


r 


PERCH E’ E’ IN CRISI L’U NURI ? 

La gioventù cattolica 

e gli organismi universitari 


I.offensiva contro gli orfa¬ 
ni-ini democratici studenteschi 
dello Università italiano è, co¬ 
m'ora (hi pievedersi, iniziata. 
Da una parto, col cauto in- 
-,il)l)iainonto (lolla proposta (li 
logge por il riconoscimento 
giuridico (lolla rappresentanza 
(legge volta a tutolaro l’auto- 
noinia degli organismi -uulon- 
tf-clii dagli interventi gover¬ 
nativi o dolio autorità ana- 
iloiniclio) dall’altra, ioli una 
\ iolouta polomica lidia quale 
apparo, per ora. protagonista 
il lloitoro doli l nivcrsiia C.ii- 
nilica di Milano; pallio Aro- 
- 1 ino CìomoHi. 

In una lotlora uu-oiiioinonto 
inviata a tulli i pailatnoiit in 
della VI Commi —ione por ia 
i-tiu/iono della ('antera e dd 
.sonato, il padre Comeili ac- 
, n-a il movimento -indonto-oo 
di voler nientemeno dio fare 
della - politica -, e -copiende 
in (|iiO'to fatto una ostina ma¬ 
ino ra dei (onmni'ti egli < nie¬ 
llo die 'i dia - una discipli¬ 
na legislaiiva ■> aulì 01 gallismi 
siuilonto'dii. non ricouo-eon- 
i}<» I l mone .Nazionale, ponen¬ 
do di oraani-mi ili .-odo -ulto 
la direzione dello untili ila ut- 
« .identiche e riservando ad e— 
-i -o!o ali uni compili par- 
molari, dio non -inno pelò 
ili linda dodi iniere—i e do¬ 
di 'ludi (a — istcn/a o liiomia 
dcH'iumcr-iiù). ma. a quan¬ 
to paro, -oli» una (lorloita co¬ 
munioni' ili iinimo as-ooian*. 

I.ppmo appena alenili mc-i 
la I I ninno Nazionale I nnor- 
-itaria. pie-euiaudo il stiddci- 
lo propello di legge. aveva 
avuto a—ieiira/ione da tulli 
i irruppi parlamenta ri, o-dn- 
-ii (ptollo fa-cista, dio il pio- 
cello -archile staio appollaia¬ 
to, CHi onorevoli Sei;ni, Moio. 
Rumor inni avevano gnaula¬ 
lo con simpatia la pn—ihili- 
ui ilio di universitari -i i!<--- 
-ero una loro organizzazione 
stallile, autonoma, noti -olio- 
posta al licaiio del lioverno 
«• dello autorità noe iilonndi**. 
Oggi liltso paro mutato. 

Cosa è dunque accaduto? 

l. " accaduto die nodi oigu- 
m-nn lappie-eniacv i e nella 
I ninno Nazionale i giovani 
i .molici hanno perduto la 
muggioiun/n o che al rocca* 
le ioiigrc«*o dell l ..VI .11.1. la 
malfidi ali/.i laica. iiiO--ii in 
miuoiaii/a il frappo cn'toii- 
o). è riu-oila a fare appio¬ 
vaie una linea politica dio 
liti lidia rifornm o nel iin¬ 
novamento ddl’uiiivor-ità i 
-noi domenii (entrali o dio 
-i ariicoln in un program- 

m. ! (ho va dall'Intel votilo al¬ 
mo degli sindoni! sullo qne- 
-lioni pidiiieho dio riziiarda- 
m> la pubblica i-iru/iono al¬ 
la balugini pe; spia < imi rota 
.i"i-t 0 !iza. < Ilo al di là di 
ojii ooipv/iouo paioruali'i:- 

< a li-polli le norme (Idhl (’o- 

-i; tizio,uè edibili una. 

f.' < ompien-iiiiìe quindi < ,»- 
m-' «crii euiu-i.i-mi -i -inno 
t aifredda ti o conto la bene¬ 
vola alle,u/iono di cerio -foro 
polipolio sj sia irrigidita noi 
mouionto in cui I autonomia 
del movimento -tudenn-ro -i 
tradii* eva in preci-i obicttivi 
di lotta politica rinnovatrice. 

Ma l'offensiva non viene so¬ 
lo da parto clericale o da 
parto dell'attuale direziono po¬ 
litica della Domex ra/ia cri¬ 
stiana. 

dii segue la viia univor-i- 
iari.i avrà cortamente nota¬ 
to (omo da vari nio-i (dopo 
:! io.u_ r rt'"o nazionale di (im¬ 
ito die avwnrtf nel maggio 
tu'» >i I I -N.I ,15.1. -ia in : cri¬ 
si-. I I .VI .H.l. non Ita una 
-uà prc'iden/a, noli ha sue 
in'/’.iiivo: il precidente uff 
inferirli (un giovano cali.di- 
ini noti (onvix.i il Consiglio 
nazionale, il gruppo <attoli- 

< o doirinto-a l niver-itaria a-- 
s'itno un aneggiumcnto di pla- 
« ala indifforon/a (» fitto a ohe 
pillilo di na-cosia ostilità?) 
nei < oh fronti della rappro- 
-entati/a ~tudenic'C.i. mentre 
al -no interno la f ederazio- 
iia l niver-itaria Cattolica -i 
chiudo in una linea di intran¬ 
sigente ini«'gr,iJi«ni*> c i grup¬ 
pi giovanili lidia D.C. -i pre¬ 
si pio ooicttiva inclite. p ir ma- 
:iif‘'-Tando velleità antif.mfa- 
•;.i"e. ad mi.i largì ni,,mora 
tenderne a -vuotare ili ogni 
impegno politico il movimen¬ 
to -in n:cs<o. Que-to nd uio- 
iueuio 'a <ii; più urgente è la 
j.,s(,-ssj;à dj in;,* -forzo comu¬ 
ne ampi.imeni, unitario p.*r 
difendere gì: orfani-mi —1 n- 
donte-dii. o--ia la Idiertà e 
lamonomia neU'nuiver-Nà. V." 
quindi naturale «he ni giov ;- 
ni universitari e.utoliei -i po:i- 
- ano alcune domande. 

Aolirono es-i re-ptnfere r 
rinnegare i principi di lib-r- 
la e di unità che -ono ali ori¬ 
nino «le_di «»rgani*rni rapnre- 
-eni.itivì? 'nutrirsi nlia bat¬ 
taglia de mix ratiea che ha vi- 
-io leciti mia mente \ittorio-i i 
-•ruppi la.ci nell'idtinto i.»n- 
-rre-s«> nazionale? Vofliono af¬ 
fondare. servendo obo-Miv i- 
monte le forze più retrive del 
movimento <tmlcnte«eo e del¬ 
la vita pcilitica italiana. IT- 
n'one Nazionale l niversitaria 
«he oggi b 1 unico strufftento 
valido di azione democratica 
ndl'università? 

sono domande che rivol- 


quei giovani 


fiamo a tinti 
('«titolici clic nel passato han¬ 
no sapido condurre» fin pur 
dm limiti e contraddizioni, 
una loto autonoma battuflia 
poliina e (ninnale, l.n via 
dio c-i hanno -colio, di »i- 
loii/i"'.i oppo-i/ioiic. è og¬ 
gi tino dei maggiori perico¬ 
li (>or I I .N.t.lU. o por la 
loro sjc--a vii.dilà politica. 
In un iiiomonto in cui clerica¬ 
li. fa-i i-ii o ( onfuidu-tria poi- 
vie di\or-o muovono contro la 
dotimi razia univor-iiat la. la 
licc-a C'atudioa dove a--n- 
nicro c Ituirauiouto po-i/nmo, j 
-ott/a lal-i equivoci. senza ne-i 
biliosi* afiernu/ioni. j 

A questa posiziono è ligula! 
oggi la pro-pottiva degli .-io--, 


vita interna di partito o non 
la rappro-ontanza studentesca. 

Ma sii questo debbono me¬ 
ditare seriamente anche lo 
forzo laic he '0 voi ranno real¬ 
mente o-crciutre una funzio¬ 
ni' di ofcnionin politica e cul¬ 
turale nella vita università* 
ini. 1.—e debbono superare 
rapidamente lo loro incertez¬ 
ze nel conditi re la hnltnflin 
della i dorma e del rinnova¬ 
mento universitario. Oirei l’u- 
nìversiiù e la democrazìa uui- 
vei-iitiiia li.inno ln-ofiiti di 
forze die operino coerente- 
inenie. -en/a v'-llazioni e -on- 
z.i eomproinc'-i. stilla b i-e 
di mi progiumma pobino die 
lactolg.i ia muggimanzi «le¬ 
ali -indenti, (>tir-ln piogram- 
-i catmlici nvll'iinivei-iià: se|m.i « —i-te nelle -ne linee ge- 
t"i -ajiraniio concretamente; nei.di eil è qudlo scaturi- 
le-piltfeie la li'inazione ini 


LA RIVISTA DEL PCUS CRITICA OGNI DISTACCO FRA LA TEORIA E LA VITA 

«Z -- ■ - . . ... ' * 

Un importante articolo del Kommunist 

contro lo schematismo nelle questioni teoriche 

E* necessario comprendere tutta la complessità della lotta sul terreno internazionale fra le forze progressive e reazionarie 
I rapporti fra i paesi del mondo socialista - Particolarità nello sviluppo del capitalismo - La lotta contro ogni revisionismo 


a no: -.irà rag- 
si «'sprintava la 
n al 


mali-ta e derivale, e In sitg- 
m'-iione aiiivi-iie.i di l'anta* 
ni. ponenilo-i aiiioiiomatuenlei 
e liberamente nell'iniivoi-oià. I 


io dal c oliare- 
( * i ado. lo -i 
piena libeiià 
Inoi i ila iiiiie 
ooliiidie die 


o nazionale ili 
poni avanti ut 
ed niifonoiiiin. 
quelle influenze 
al i i 11 ix » v <« ine ti - 


come -ovenie hanno -apulo! *" dentoci ai ii o deìl uimct-ìt.i 
late nel pa--.uo. allora pò*;'" 110 o-id- 

Hanno iimiilenere un contatto 1 « s e i eruppi laici -apranno 
vivo e lecondo con un inox i-! pori, tic avanti il Imo pm- 
ineiiio die -a anilaie a\unti! a ramina, come c lediamo pos- 
i oiuuiique. Su qnesio i oatio-j-ano e delibino, i-e’iauieiiie 


bei miivcr-iiaii debbono -«•- 
ianieiiie meditale: -<• valaa la 
1 pena, oairi. di liianlaie l'ini- 
/latiVii del iiiov inieiiio -linleii- 
te-eo. e la -olil/ione della eri-i 
deiri'.N.l’.U.I.. 

politico die ii 


.indie i (-.titolici piò aperti 
alle pio-poiiivo di iiiiuova- 
nietito -apranno l.ue olia loro 
si dia «lie d.t'.ì nuova lorza 
all unità ilei niov lineino -tu- 


per un moett| (h-nu'-i «». 
tianla la loro 


ROMANO I.IIim.V 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, ii. — «Dalla con¬ 
sapevolezza della vittoria del 
socialismo nei nostro paese, il 
Partito e il popolo traffono la 
convinzione ehe la nostra stra¬ 
da c 'fiusta e alte io scopo po¬ 
sto di fronte 
fiunto ». Co-,! 
rivista nel’.’editoria- 

!e del suo ultimo nunteie, quello 
ste>vo che eom iene .un ite la no¬ 
ta lettera ili Molotov ; e quella 
frase è i:t realtà un commento 
-ufi lincine a spiccare la cor¬ 
rezione apportati da! ministro 
def'i Esteri alla formula ine¬ 
satti da ini impiccata alcuni 
unsi fa. 

Perche le pro-p« 
cui si muove la >oc 
ca siano limpide 
sia chiara ' 1 wl 


'ult.iti fia 
ma volta 
socialista. 


: ve ver.o 
•tà sovieti- 
l'ceorrc che 
la valutazione «lei n- 
r.tffiunti. Per la pr;- 
la società 
base e 


ne! mondo 
con la s^j.t 


.ma >u.i sovrastruttura, c stata 
icaliz/ata nell'URSS: questo co¬ 
lossale edit'cio v .ene occ: por¬ 
tati' a compimento, .tienile 
prepara il fraduale p.tssuffio a 
quell t.ise superiore clic sarà 
:i votuuti smo. 1.'impicco ili for- 
tmtla/ò'it.. site etano vaiale pai 
di cc .vani fa, ma ttsui io sono 
più oc 


dannosa confusione iJeo'ofica e 
politica e, sminuendo il valore 
delle conquiste f;à fatte, potreb¬ 
be annebbiare le possibilità che 
gli uomini sovietici teiifono fià 
in pugno. Di qui !«• recenti pre¬ 
se di posizione. 

Tema cs-en/ia'c de ’u'iimo 
editoriale del A'on."»,è. tut¬ 
tavia, un altro, pur «>sso di in¬ 
dubbia attualità, p.vchè i il 'ette 
analisi e dib.u:i:i v ! -.c banno 
ampiamente occupato la società 
sovietica negli ultimi mesi. 1! le¬ 


gante con la pr.it .a c sempre 
stato, per la u-o;.i mirvsti, la 
base della sua nic'.uir.bi e capa¬ 
cita cre.itr.ee; ua ti.npo -i .on- 
«lucc quindi un 'otta contri» 
frasi fatte e giudi/ stipeti Au¬ 
lì, astrazioni docnvide e po 
si/ioni schematiche, nciparl sì 
vedere tutta ia «ompA* -uà de le 
questioni clic la viti ,tc"i pane 
alia teorii. 

Impostazioni marxiste 


con la lotta fra le forze prò-, 
gressive e reazionarie, con l’in¬ 
cessante mutare delle forme e dei 
metodi di questa lotta — scrive 
i! Ko>nmiint<! — è particolar¬ 
mente necessaria una imposta¬ 
zione autenticamente marxista 
nell'analisi e nelEapproiond;- 
monio dei fenomeni; intollerabi¬ 
le è il distacco fra ia teoria 


la rivista ideo', 
tiro sottolinea i> 
v.i’orc il: ijue'te 
propaganda c ne . 
ts» per le quest 
to per queEe i i:e 
- Su! terreno d 
lerna/lon.ve. ,oi 


r-scbia dì creare una* tr.uhfi/ioni soci.;'! 


_ . i sic I ar- 
p li t’iti' ite " 
_c t/e uc' a 
' stud a. : m- 
. ì : e : :e qu.in- 
•> i/ .o.i ;'i 
t v ta n 
. -uè uni 
c n iz ,>n ib. 
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AL SAL ONE DELLA TECNICA Di T ORINO 

Incontro con il duemila 

La grossa \ 2 esposta accanto ai motlcllini ili navi spaziali - Uno spicchio ili avvenire - Dalla 
fantasia alla realtà - Problemi medici del volo interplanetario - Il paradosso di Lin-trin 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


di fnntasrinira e. i»<’:>• ai li nt-Jnm la Luna, il Duratila sarà 
,la rinfusa, con (indiche scrìt-i (indio che arcvaino sminato 


TOltlXO, «'llobre. I in murale scelta a caso, scre- 
•< Paini. co utile, ra meta ... >•. jdimno la scienza astronautica. 

Che cos ri'.'- n. «...Iri mii't' Gli or<inuiz:ainri del Salo- 
ls/ta:ia r c! ... « Ma non sono mi-! zir* hanno anche commesso mi 
Ieri f/iocattoli: (mesti sono i(r.-jn!r r,, errore, secondo noi: are 
j-i ieri. ;;cr andare sulla Lu-|r ano a disposizione una V-'J 
ua i«. « Ma che dici, babbo...'— vera, presa a prestito 
io redo anch'io che sono ffio-iMusco tedesco di 


da rapa::i. 

Abbiamo arato modo di 
Icppere alcun" relazioni di 
scienziati, i qn<i?t, oltre i pro¬ 
blemi teorici e pratici delle 
relncità spaziali, hanno af- 
stito dalhrnntatu l’aspetto ehe si pa¬ 
rimi rj/ri-hhe dire «medico» del- 
cattuli. comperami la navcjastronautica di Stoccarda —z’I'uomo proiettato nello spazio, 
spaziale: ipieliti ii che intor -bua hanno peccato di mode¬ 
llo ha le scatole di latta toii-L-ri». V siluro, luupo 14 me¬ 
de, oppure (/nella che pu rei tri r 50. si è modestamente 
una trottola ». «cviieeiofo con la punta rirol- 

Mcntrc ii b’inbo uiJuscina-Ua verso le sorpenti del Po; 
io puntava il dito verso il messo cosi, in posizione oriz- 
piovanoli ». il padre non sa- j:oii(«fc. «seduto », sembra 
pera più ri che sunto vote lumi lavatrice meccanica, e sì 
m; furto infoino si notavano 
sorrisi divertiti. Alla line il 


ha l’impressione che i panni 
sporchi entrino da un lato 
babbo tapi io corto: « ò'ouojper uscire, lavati c stirati, 
troppo vari, tpiesti; ti coìnpc-\dall'altro. Con mi po' più dì 
•’o ìl marziano che (tbbiuino\ fantasia era facile puntare la 


risto l'auro piorno in pucl 
laepozio: sta buono ora »• 

Questa scenetta è accaduta 
nel Salone della Tecnica di 
Torino e ha destato reazioni 
di natura varia. Quelli che 
avevano sorriso al dialopo del 
1 bimbo e di suo padre comin¬ 
ciarono a fare apprezzamenti 
piuttosto ironici: « Fanno pre¬ 
sto a dire che si va sulla Lu- 1 portanti problemi. 
na o su Marte; aveva rar/ioucj quelii relativi alla 


Effetti della velocità 


Gli ostacoli paiono in certi 
casi addirittura insonnolita-, 
bili. Ad esempio, alla mirteti 
:n ri sani la faccenda del¬ 
ibi accelerazione ». Di che si 
tratta'.' Dei fatto clic linoni 
l’uomo fin tollerato eetoeità, 
le (inali superano ili poco i 
mille chilometri orari, ed è 


<• intradosso » è .. «T.-.r ’ln'e » se 
l'uomo rie ,sco a i im.unr alni 
velocità della !ue« r.'.’f’O mila 
chilometri al rondo). .1 
duella velocità •' .. remilo ». 
come noi siamo -h muli a mi¬ 
surarlo. viene .cotonilo. Lo 
riittipuppio di ‘tu astronave 
viappiaate a à'Ui) mi/'n endo¬ 
metri al secondo eompirebbe 
il suo ri appio 1 andata « ri¬ 
torno) lino a •»(»(» steli a di¬ 
stante dicci unni-luce, in L’O'; N UI ' A . comune 
anni. Così almeno misurereb¬ 
bero pii abitaid i della Terra 
vedendo tornare » piloti: ma 
(piasti, in realtà, avrebbero 
« vissuto », nel ’oro viappio. 
soltanto tre anni. 

Gli scienziati 'peloni a que¬ 
sto punto domandano: Erqui- 
pappio di quella nave srar- 
' ziale ha ritardato ia 


a viti come i tentativi di 
inc.uetinrsi ai «logmi. Il Partito 
si è reso e si rende perfetta¬ 
mente conto ili questo. I.sso 
abl’mcnte ci'tnbina spirito sii 
principisi e flessibilità in po’iti- 
s i estera. Proprio questa è la 
condizione clic ha reso possibili 
g : enormi nicie-si ottenuti d.i!- 
: 'URSS nei la lotta per la pace 
e la distensione, negli ubimi 
tempi •. 

I i v.tn oggi pone a''a ies»r a 
l’-.ov i vomp : :i e iiirnv i temi sii 
-r lisi ’i». I.‘esperienza ac. umuMt.i 
■i questi a .mi nei! i vita ile 

j .lupo socialisti e ne. ìapport. 
ivi . pa.si dir 'o lompongoi»' 
pei mene, -ni esempio, un uppro 

10 i.i me e.o te>>".co .li sju 
ps'Uint, pr*>b’e ii.. 1 o.idamenti'i 
idea e ilei mondo socia ■'(,« è 

i ledebà ai prbic’pii dcTimer- 
!iaz’»>:ia' siili» proletario. • Di 
tioiue a'.i nostia propaganda 
— è vieti.» nel Aiih.';i.’"'IM — sia 

11 Cv'mi'itv» ili mettere in luce 
le esperidi/e dei nuovi rapporti 
niieiiiaziixiaii soe:a’is('. spiegan¬ 
do che :! c«»erente rispetto ilei 
pr:iK ip ì 
porti è 

, ì»':;o iiiti'iiia/iona'i' ileU'URSS. 

j C guanti» più atti vanumi e noi tra¬ 
dii! temo in pratica questi prm- 
s.pn. tinti» p : ii fi»rte sarà 
i cupo ilei siic.a';<nn*. tanti» più 
ardente .'amore di iutii i popo'i 
per l'UKS’i. e ilei Paniti fratel- 
: per i! Partito comunista ilcl- 
l’LiRSS... l.'ini.cssib iii.'t ili iron¬ 
ie a" e Innànmcnt.ili questbiiri 
.1. pr’uc'pii» ili‘M’lilci»logia e ile’- 
i po it.ca marxlsia-ienin'sta. ii> 
i:»»:ite eh>è a miti» ciò die «on- 
siTiic gb interessi basilari ilei 
!avit.a:,iri nella lotta per la v n- 
is»rii ile' lomunistno, viene ac- 
ii'mpignata ila' nostro Partiti» 
con ; inissimo : spetto per ’ 
'cut menti nazionali ilei pop.»': •. 

Pure d’ glande impiirtanza è 
.,> scarno.•> il. i-spei enzc ne d 
il iicazione ilei socialismo lui 
paesi fi.udii. •• Ognuno «li essi 
porta ii proprio contributo 


ti reali dalle posizioni del mar-' 
xismo-lenmismo si possono cor¬ 
rettamente delucidare le situa¬ 
zioni e le lotte dei lavoratori 
dei paesi capitalistici, chiarire 
le prospettive di queste lotte, 
valutare l'miportan/a mob'.iita- 
trice e ispiratrice ilei paesi so¬ 
cialisti 

Il legame fra la pratica e la 
teoria non deve essere perduto 
neppure ne'.'i» studio dei proble¬ 
mi ilei capitalismo contempo¬ 
raneo. Questo vive oggi la sua 
crisi generale e indubbiamente 
attiavers.i la fase «le'l’imputri- 
lìiniento; ma c:ò non esi'.ude ilio 
m determinati paesi, in determi¬ 
nati strati «Iella borghesia o in 
determinate brandii' econom-clie, 
si riscontri talvolta anche un 
suo brusco sv lluppo. Occorre sa¬ 
per valutare correttamente que 
ste situazioni complesse, dense 
il, ci».itr.iild:/ioni sempre pio 
a. hit senza sop.\iv“v.lunare, in" 
.indie senza sottovalutare le pos 
s.b'.tà attutii de! capitalismi». 

\ sciupi e. ia'.«*gh; sono port.it 


dalla rivista Kommitnnt per stu¬ 
diare i fenomeni ed i problemi 
interni della vita sovietica. Teo¬ 
ria e pratica, iti una parola, 
devono evitare ogni schemati¬ 
smo per affrontare la vita con 
atteggiamento creatore e non 
dogmatico. Questo sviluppo at¬ 
tivo della teoria è però possibi¬ 
le soltanto sulla base di una 
assoluta fedeltà ii principi! ion- 
damentali del marxismo e di 
una lotta contro ogni tentativo 
rev !>ii»nisth;o. Di qui la neces¬ 
sità della battaglia contro il ri¬ 
formismi» c ia sua influenza 
ideologica sul movimento ope¬ 
raio internazionale, battaglia che 
rista uno «lei compiti essenziali 
delia propaganda comunista. 

Gll'SKVKi: IlOFFA 


Concluso a Perugia 
il^ngre^o.di pgdiairia 

PERUGIA. IL — S. simo 
conclu.si sitisela ì Iti voti del 
21" ('ungi l'S'ii n azionale di 


pediatrìa, cui hanno pai toc.- 
pato circa 850 clinici pett.a- 
tri italiani e stranieri. 

Nel corso dell ultima sedu¬ 
ta è stata svolta la relazione 
scionUUca sul tema: • L'assi- 
stenz.a ai bambini leqitu.ui e 
illegittimi nella legislazione- 
italiana e in quella mondia¬ 
le^. E’ seguita una dlscu.-/,n>- 
ne al termine della quale li* 
assemblea ha approvato un., 
serie di ordini del giorno eh ■ 
demandano ai parlamentai, 
pediatri presenti al convegn i, 
di preparare un nuovo uro- 
getto di legge per una zms.~ 
stenzo ai bambini legittimi, 
ed illegittimi adeguata a.'.* 
attuali esigenze. 

A vice presidente doli A" - 
dazione è stato eletto :l prot 
Pagani-Cesn, dì Broncia, nm. - 
tre alla presidenza è g* ; M 
confermato Poti. prof. C - 
von a. p 

Il 25“ convegno . * 

di pediatria uv.a luogo r '* 
UCsT a Baivi ma. 




socialisti m questi rip¬ 
uti importane.ssimo ob- 


urnpria 


\ -2 verso il cielo: sarebbe sto- .perendo la « barriera del sun¬ 
to tutto ini altro spettacolo .Ujo , (j di poco superiore ai mil- 
(1 tulli impressioni avrebbe stl-j/e (r variabile a seconda delle 

laltczzu e delia densità delia 


lato tutt'altro die facile. Su-l vecchiaia ullunpaildnsi In ri 


'il bambino: sono piocattoli. 
piocnttoli con i quali si di- 
vertono perfino i prandi ». 
« Li ho visti al cine: erano 
ttOiiali: ma citi ci crede... ». 

!! siluro accucciato 

Gli orpaiiizzatori del Salo¬ 
li" della Tecnica, secondo noi 
hanno fatto un prosso sba¬ 
llilo disponendo là in fondo 
— dorè c’c una specie di nic¬ 
chia verso il Po — certi mo¬ 
deri ni che sì prestano alla 
ironia: in questo modo atten¬ 
dono il risultato opposto, ccr- 


scitato. 

E’ facile parlare di volo 
spaziale, dire che si va sulla 
Luna o su Marte.. Gli scien¬ 
ziati — ce io hanno detto al 
Conpresso di Copenhagen — 
hanno più risolto alcuni im- 

spenr 
velocità 
'le! razzo stratosferico. Sul 
terreno teorico essi hanno af¬ 
frontato già ia questione e 
affermano, concordi, che il 
lancio del satellite artificiale 
e la sistemazione dì una sta¬ 
zione spaziale fuori dcli'at- 
utnsfcra terrestre sono cosa 
già fatta. 

Anierunt.i e sovietici sono 
ni para. Assicurano che en¬ 
tro il 195S un primo satolli- 
ir artificiale pirc r à attorno al¬ 
la Terra, anche se si tratterà 
soltanto di una palla di 50 
centimetri di diametro che 
farà in aria per 7-S giorni. 


tornente, a (tacilo che si cra-jAfa in dieci anni, npaiunpono. 
no prefissi. E’ inutile: la .q<»i-|ro>i ir esperienze dir avre¬ 
te » non ci erede». Quei mo-i ino fatto, e con i'avsUio della 
deliini sanno troppo di fi!m l cnrrgia atomica, rappiunpere- 



Titina De Filippo ha ordinato in Roma, presso la Galleria 
Schneider. una sua prima mostra di pittura ad olio. Ecco 
la popolare attrice fotografata vicino ad un «Pulcinella» 


atmosfera), il pilota ha già 
la sensazione che il sangue 
gli schizzi da! cervello fino ai 
fondo dei piedi. Con le velo¬ 
cità previste, a scuffi gradua¬ 
li, per raggiungere i i'i) mila 
chilometri orari, vi sarà il ri¬ 
schio. se si parte con lu testa 
aWinsit, di svuotare il cervel¬ 
lo, «. anemizzarlo »»; oppure, se 
si parte con la testa all’iu- 
giù. di ricevere una botta tu¬ 
ia da provocare un’istantanea 
trombosi cerebrale. I teorici 
del volo astrale dicono clic 
sarà meglio disporre l’uomo 
legato orizzontalmente, in mo¬ 
do che il sangue non /uccia 
lo scherzo dell’acqua che sale 
e scende in una bottiglietta 
semipiena agitata »»i senso 
verticale da una mano; ma 
anche questa soluzione presen¬ 
ta dei rischi, e, quel che più 
conta, non c stata « provata •• 
a fondo, se non su qualche 
cavia spedita nei razzi (topi, 
scimmie, porcellini). 

Come se tutto ciò non ba¬ 
stasse vi saranno ancora. fra\ 
gli inconvenienti più noti —* 
e ricordate che potranno es¬ 
serne sco/ierti altri, finora 
ignorati dall’unmn, che il pi¬ 
lota spazia!" dovrà risolvere 
mrin ninno che sbuehrratino 
dalla profondità dello spazio 
— quelli dei raggi cosmici r 
delle meteoriti. / raggi cosmi¬ 
ci potranno avere effetti mor¬ 
tali, produrre mafnffie scono¬ 
sciute (sarà possibile « imper¬ 
meabilizzare >. completaniente 
le pareti della nave spazia 


ta. o. all'inverso ; l’ha accele¬ 
rata accorciandosi la vita? 

Alla nostra stupefazione ri¬ 
spondono che per qucll’cqui- 
pnppio. viaggiante a velocità 
pazzesche, il tempo passereb¬ 
be molto più ’ciitnmen;e — 
anche nel senso fisico e bio¬ 
logico — che ti oh per gli a’- 
trì abitanti, rimasti in (/ire¬ 
te. sulla Terra. Al loro ri- 
forno quindi gli astronauti si 
saranno allungata la vita, poi- 
chi’' lo spurio avrà vinto il 
tempo. 

Ma se >,e saranno accorti'! 
O sarà come se avessero vis¬ 
suto fuori ibd mondo in un 
sogno privo di spazio e di 
tempo? Ab»» lo sappiamo, c 
i Pignorai,:,! m r una ri¬ 

sposi»» ci C'infrrmn "ite la 
strada d. ì rido r ancora 
una strana, nache se stupen¬ 
da iiicogn:!'i. 


«iella lotta per 

vociammo e li comuniSmo. Ma 
ia comunanza in ciò clic è 
princ'pnV e lomlnmem.ta' non 
csiiuile «ile ognuno di questi 
paesi abbia una propr.a origi¬ 
nali:.! nelle forme concreto, nei 


metodi, nei mezzi ed anche nei 
ritmi delle rravtorma/ioni soeìa- 
!i. Decorre scoprire in intra ’a 
Mia ricchezza il contenuto nuovi» 
socialista ilei vari popoli c «lei 
pae«i ihe si sui», strappati ai 
potere del capbt’e •. 

Nei paesi capitalistici 

1.’ necessario e» ilare ogni -u- 
pcrt i. i :!i;à an«'ie nei’.’.ui.ili»; 
de’ie lotte che unducono ì la¬ 
voratori ilei paesi capitalistici: 
c»'i ita aiquistato oggi livelli 
organ zzativi e capacità «fi azio¬ 
ne «die >i riflettono anche nei 
ri'u’tati ottenuti per migliorare 
le lond'/ioni di vita. Sirive i! 
Kommunist: « Molti prop.igan- 
disf, i..mirando la situazione 
«lei.a classe operaia c dei lavo¬ 
ratori nei paesi capitalistici, ini- 
p.eg.tno formule standardizzate, 
s'ie non riflettono nè la p.irti- 
co.ar.tà del'.i situazione anua- 
.e. nè i i.tr.itreri specifm ili 
ogni paese, nè V* differenze de! 
.a posizione «Iella c'as.e operavi 
all'interno di questo o que 
pae-e. Invece, -oh» partendo 
da'.a \ .ta ed .unii//indo i fa:- 


LE TRUPPE AMERICANE SI PIAZZANO IN ITALIA 


Soni) 


i c:anmini atomici 



. lllnrnu• 
ol labri 1 


I ni In f)o/)()ln/.iano di I iccir/.n — 
~)000 saldali ll.S.J. saranno nel 


Entra il ! l > 

nastro Paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE! 


VICENZA, 11. —■ Faceva 

quasi buio t/uundo. alle /mi¬ 
te della nostra città, hanno 
cominciato a mettere il mu¬ 
so i </r«.is'i jeppoiu > anie- 
ricani. Uno dopo l'altro, nel 
rombo sordo dei motori trat¬ 
tenuti. tagliai ano la ;perife¬ 
ria per imitarsi alla caser¬ 
me. Elle ri e, ormai eom/detu- 
nienti: «Rreg tuffi 

Oliere * il gradito 
Così, da quu.slu 


/ter uveo 
ospite -. 
seru, dopo 


In ria della Face, dovei 
sorge la caserma che ospita 
gli americani, regna la feb¬ 
bre delle ora di guerra c 
(/nel nome tranquillo sembra 
una crudele irrisione ai so¬ 
gni dei vicentini. 

/litro contrasto amaro c 
dato dal nome assunto dal 
contingente a ni c r i c a n o: 
SETAF, cioè ' /orge ameri¬ 
cane lattiche dell’Europa del 
Perchè, da quanto è 
ufficialmente comuni- 
questi cinquemila uo- 


sitd . 

sfuto 

L'Ufo, 


a Vi¬ 
deoli 


preoccupazioni sorte 
calza dopo l'arrivo 
americani! 

Preoccuparsi? Bisogna ra’- 
legrarsi anzi, scriveva « Lu 
notte» di HlUniio. E ralle¬ 
grarsi perchè da oggi « sol¬ 
dati di Cuneo e di Venegono 
Inferiore, saranno posti sul¬ 
lo stesso piano dei soldati 
del Mississippi e dell'Ohio -. 
Si vede che chi dirige ■- La 
notte •> ha scm/ire amato con¬ 
siderarsi « coloniale »! 

Sempre « La notte », p»r 



\ ICHNZA — l : no dei pesanti automezzi i In* trasportano i razzi atomici 


(tilefot 


le segrete manovre di questi 
giorni, l'arrivo di piccoli 
grup/n c la partenza di al¬ 
tri, il grosso del contingente 
americano che si sta trasfe¬ 
rendo da W Aus! na allTlalia, 
mette pie e in Vicenza. 

Naturalmente non si tratta 
di tutti i cinquemila soldati 
previsti. Ma la colonna che 
stamattina ha varcato il 
Brennero sembrava non fi¬ 
nire mai 


S. (, 

DI RITORNO DA UN LUNGO VIAGGIO IN EUROPA 



le?); 1 meteoriti viajgemnnn 


a re.onta varianti dagli SO 
mila ai 240 mila chilometri 
orari . r ciò vorrà di r c che'i^ n:r - 
un meteorite di 3 centigrant-'< r 
mi (inrizibile o!I’occhio uma¬ 
no) colpirà le pareti rie' raz¬ 
zo con una tale velocità d’ur¬ 
to da sfondare come un vro'Ct- 
tile una corazza d’acciaio di 
un centimetro di r/mssore. An¬ 
che i radar perfezionati per 
il volo spaziale avranno il 
loro daffare per farci scansa¬ 
re gii improvvisi ostacoli. 

lìinscirà l’uomo di scienza 
a superare tutte queste cuor 
mi difficoltà? Gli scienziati più 
colfi dicono, senza vanteria, 
che ciò è possibile. E nei mo¬ 
menti dì maggior serenità, 
quando anch’essi lasciano vo¬ 
lare In fantasìa a velocità im¬ 
ponderabili. ci (tarlano dello 
strano «* paradosso del viag¬ 
giatore n di Einstein. 

E’ una specie di « diverti¬ 
mento scientifico » suggerito 
dalla teoria della relatività. li 


XK'.V YORK 
r< l Tram • ». 1-, 
«.*;!; • .x-r*r 
i» 

r».itr..i <!•,.>» -a 
rap i c re ; 
ri >■•.»• r.:» 
rn.'.ii e z* 

-eòi *' i 
T.tlgo.O cu 


■f •' i ;.;»,»ro 
» oi e licore 


r*r. -. a.-gb S'vijtcllnfceio della sicn» 

» i.- * rito ti • oggi i::|\'more rii incorrere 


rei 


egra» 

«• r-f *- «:*.» ;> r piu 
Li «irr.orim Tru- 
tiHtiirainieti'* as- 
.- :o arrivo da un 
gi •rnaò-*i. i qual 
>■'" j.artie-ò'irrr.ente 
.«■•> vic«'n.'.c pc t.o- 
-n-i:à. h , — . no in- 
r -..pere da lei c e ri¬ 
va a verità le voci 
i» tVi.inz.xir.ent » -imi- 


iti' l-J s.'ill — z.» 

ninno -■ò.il.o zt- 
int». j>er 
in q:»;ii- 
jehc spit-.cov»',» lò'-ivx f-Vara 
-ai tipo di quella :■ ceaia. ti tn- 


lei ; c * . .t* 

un 
-C greto 

- Mnc.-h». -viechi' — Ila ri- 
:/> -:•» Ma-gare-; — non ni.» ;.e 
parlati. Si:.* più /:e!,i i di 
vc>i! lai -.gr.orir.a ri è quin¬ 
di affre-'* :'a a preci-are ehe 
far..-...» ò i lei portato ali'anu- 
l.are riniitro le fu regalato dai 
g/r.itori r.;.orche ri laureò, e 
ha agziun'o c.-n irti so.-piro eli 
rammarico: - E'-o non ha 

Hiindi il -igr.ificato che gli at¬ 
tribuite 

Le dichiarazioni eli Marga¬ 
ret .-or.o /*ate pubblicate quo¬ 
ta .-era nai giornali newyor¬ 
kesi sot'o ti'oli ehe rruonana a 
iipre.s;o c'st: - La figlia di 
Truman c tornata dalì’Europa 
eriza aver trovato marito 
Nessuno tuttavia si è permes- 



Marcarel Truman 


P» tetro, a un t:.».»:»» .-pre- 
giuciicato critico musicale. 

LCpiso-iio — come zi ricor- 
iera — avvenne quando Tru- 
maa era ancora Precidente 
degii Stati Uniti. Sua figlia, 
già a quei tempo, mostrava 
una profonda inclinazione per 
il canto, e generosamente fa¬ 
ceva mostra delle sue virtù in 
pubblici concerti. Al termine 
di uno di essi, il critico Riu- 
-Scale di cui -i è fatto cenno 
ebbe ad rsporr-'. ,-ul suo gior- 
-.ai''. giudizi rmi dii tutto lu¬ 
singhieri su:!'.-,-;,- della signo¬ 
rina; e Trum ri. che trovava 
modo, noru stanti' i suoi gra¬ 
vosi obblighi politici, di se¬ 
guire eoa Tenero occhio pater¬ 
no ia carri* -a delia figlia, se 
r.e risen'ì nera merde 

Tutta la z'arr.pa americana 
pubblicò all t.ì 1 i lettera in- 
vi.va da: furii/ond.» signor 
Truman a: malcapitato critico, 
che il pre-ii.entc minacciava 
di ur.a severa lezione a baso 
di ceffoni, dichiarando di pii- 
teri s definire e*-n una certa 
espressione : rr.ericr.na di tre 
lettere, tutfr.ttro che benevo¬ 
la. o cortese. 

E d i a dora, nes-u.i critico 
mtisieaìe ha p;ò me«so in dub¬ 
bio le qualità di cantante del¬ 
la signorina Margaret. 


mini saranno armati in mu¬ 
do tale da superare, da (ina¬ 
sto }>unto di rista, qualsiasi 
altro contingente statuniten¬ 
se oggi dislocato nel mondo., 

La notizia è contenute, m 
una dichiarazione del coman¬ 
do dell'esercito americano in 
Europa e precisa che il con¬ 
tingente SETAF sera dotato 
di una batteria lanciarazzi 
cosiddetta ^ llonest John ■>. 
per l'impiego di cariche 
nominò e di cariche ato¬ 
miche. 

Ma, si chiedono i V’ccnti- 
ni. eos’è questo mezzo ciij 
guerra dal nome cosi fami¬ 
liare? Gli americani amano 
questo genere di mascherate 
Se ben ricordale, una delle 
bombe atomiche sperimentali 
fatte csj/lodere a Bikini si 
chiamava « Gilda •> ed era 
dedicata a Rifa Hagirorth. 
Questo «- onestissimo John 
e un razzo di artiglierìa a 
lunga gittata. Cioè e un pez 
Zo leggero di artiglierìa che 
però, come portata, eguaglia 
i peggi più grossi. Ma il se 
greto micidiale è nella sua 
carica. Basti pensare che il 
razzo pesa diverse tonnellate 
e che il suo potenziale esplo¬ 
sivo c paragonabile a quel 
lo di centinaia a'i bombe ài 
artiglieria. 

Detto questo, c'è ancora ii 
contentino riservato ai ben¬ 
pensanti: pare che nei piani 
americani sia compreso an¬ 
che il trasferimento di al¬ 
cuni cannoni atomici che fino 
a ieri facevano parte della 
batteria del basso Reno. 

Ce n'c, come si vede, per 
superare di gran lunga il 
concetto fin qui usato mili¬ 
tarmente per corpo « tatti¬ 
co b. Qui si tratta di una ve¬ 
ra e propria unità rapida, 
potentemente armata fpr la 
guerra c basta. 

Ma, come sempre, di fron¬ 
te a questa evidenza, c’è chi 
nega tutto e suggerisce alla 
popolazione di far festa agli 
americani. Così c stato dei 
principali quotidiani locali e 
del nord che ieri ti doman¬ 
davano il perchè di certe 


consolare : vicentini, lia sen ¬ 
to ciie i cinquemila amer - 
cani saranno quasi ti.it .. 
celibi c che buoni . ifar: -i 
prospettano per ; commer¬ 
cianti della zona, in quci.i * 
gli stessi militari hanno sor¬ 
so in Austria delle cifre cu> - 
sidcrcvoli. Forse è con qu ’- 
sto sistema ci:; il governo 
italiano intende riparare «I 
deficit della sua bilenca, 
commerciale? 

Ma torniamo n : * baldi ■» 
giovanotti che, (incora im¬ 
brattati di polvere, .-tanno 
prendendo posto alla casc¬ 
ina Edcrle. E’ più buio f’tio, 
ma i grossi camion continua - 
no ad arrivare dal Brenne¬ 
ro ininterrottamente. 

Poi, ai camion, si alterna¬ 
no i mezzi da guerra, i can¬ 
noni. E qui la notizia del co¬ 
mando americano trova im¬ 
mediatamente conferirr.. .*i r - 
rivano gli iIfor.es: John -l 

Ir. verità le cosa sorprende 
un po’ i curiosi che si sono 
attardati al passaggio delia 
colonna. Si credeva che mez¬ 
zi del genere, in Italia, non 
dovessero mai più coi»ipart- 
re c che fossero i comunisti 
a spargere voci allarmistiche 
di questo genere. Ma ora che 
il terribile lanciarazzi è b. 
sotto i loro cechi, c'è una 
specie di sgomento generale. 

Questo è il quadro di una 
sera ormai fredda, e nelle 
case vibra il rumore dei 
mezzi che passano, l’incubo 
di un battito metallico che 
si credeva ormai spento per 
sempre. 

Domani la colonna ripren¬ 
derà ad arrivare. Entro il 19 
ottobre tutti i cinquemila uo¬ 
mini dovrebbero aver preso 
residenza nei luoghi già as¬ 
segnati: cioè i! grosso a Vi¬ 
cenda e ii resto a Verona. 

Le sere di Vicenza, lino a 
ieri così calme e pacifiche, 
si apprestano a cambiare to¬ 
no e colore: e i rieentini sa¬ 
pranno giudicare dell'oppor¬ 
tunità o meno di questo tra¬ 
sferimento cosi applaudirò 
dal governo italiano. 

MASIO CLERICI 


* 
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11 cronista riceve 
. dalle 17 alle 22 





di Romei 


Telefono diretto 
numero 68*5-869 


SI ESTEND E IL MOVIMENTO JtlVKX DICA I IVO 

Solidarietà e lotta dei sindacati 

acca nto alle rivendicazioni degl i edili 

Le decisioni di ieri alla C.d.L. - Convocazione di tutti i direttivi sindacali 
Oggi sciopero nei cantieri di Piazza Vescovio, di Cecafumo e della Balduina 


Il Consiglio provinciale dei 
sindacati liu deciso ieri seia 
aHiinanimità, dopo una di- 
•■iunione approfondita, di so- 
-toiiere, attraverso lu mobili- 
t.i/ione dei lavoratoti di tutti 
I sindacati, la lotta ingaggia¬ 
ta da tre mesi dagli operai del¬ 
l’industria edilizia. Ogni comi¬ 
tato direttivo di cntegoua sarà 
convocato nel corso ili questa 
o della prossima settimana per 
discutere e decidere la forma 
attiva di lotta ette dovrà nc- 
eomp.ignare Fogliazioni* degli 
edili. 

Nell’ordine del giorno, tl 
Consiglio esprime In condanna 
più ferma della posizione as¬ 
sunta dalle oiganiz/.a/ioni scis- 
smnisle. I/nCegipamento della 
CISL e della UIL — è detto 
nell'ordine ilei giorno — co¬ 
ri rmge gli operai edili a sop¬ 
portare più duri sacrifici per 
la conquista di giuste <• mo¬ 
di ìut»; iivendica/ioni ed espri¬ 
me il pieno appoggio degli 
-'•issionistl ai grossi speculato¬ 
li stille aree fabbricabili, ai 
i esponsnbili degli alti fitti e 
dei proibitivi prezzi degli al¬ 
loggi. Dopo aver riaffermato 
la fiducia che la lotta degli 
edili romani darà scacco al 
(cadimento dei dirigenti nazio¬ 
nali della CISI, e della UII., 
il Consiglio, mentre ìivolge un 
invilo a tutte le autorità affin- 
( hò si adoperino per una giu¬ 
sta ed equa soluzione (Itila 
vertenza, esprime il suo stu¬ 
pore per Patteggiamento del 
ministero del Lavoro che, ri¬ 
fiutandosi in effetti di convo¬ 
care le parti, appoggia ogget¬ 
tivamente In CISL e l’associn- 
; ione costruttori, venendo cosi 
meno alla sua opera di media¬ 
tore nei conflitti sindacali, nel- 
Pinteresse dei lavoratori e del¬ 
la economia nazionale. 

Queste sono sostanzialmente 
le decisioni del imissimo orga¬ 
no dirigente del sindacati uni¬ 
tari della provincia di Roma. 
La lotta degli edili entra cosi 
in una nuova fase, ia fnse del¬ 
la solidarietà attiva, di lotta 
degli altri sindacati a sostegno 
della categoria più combattiva 
»; più numerosa degli ’ operai 
della nostra provincia. La di¬ 
scussione ha posto chiaramente 
in luco ronte la battaglia degli 
edili, ingaggiata ormai da tre 
mesi con le rivondiraz.iom del- 
• la mensa nei cantieri o (li tuia 
. indennità sostitutiva di 100 lire 
«il giorno, di una indennità (li 
. trasporto rii 100 lire ni giorno, 
, di una indennità di fiO lire per 
lil consumo dei ferri, sia non 
4 solo divenuta oggetto di soll- 
jdnrietà generica da parte «lel- 
: l’opinione pubblica, ma costi- 
.tuisca l’elemento determinante 
. intorno a cut si possono con¬ 
centrare e convogliare le ri¬ 
vendicazioni analoghe di nitri 
lavoratori. Non solo gli edili, 
'infatti, ma i lavoratori di altre 
categorie non usufruiscono del¬ 
la mensa o di una Indennità a 


questo titolo. Per altro catego- vento, ohe può effettuarsi con i 


rie di lavoratori la misuta dcl- 
l’indennità è bassa e inadegua¬ 
ta, Infine, le categorie che già 
usufruiscono della indennità si 
mobilitano e si mobiliteianno 
in misura sempre più ampia 
per • rivendicale la correspon¬ 
sione degli allettati di mensa 
m tutti gli istituti coni (attuati. 

Questi sono i piohicnu che 
saranno all’oidine del giorno 
nelle riunioni dei dilettivi sin¬ 
dacali. Su questa base, e.ssi im¬ 
pegneranno i lavoratori di tilt 
te le aziende, indipendente¬ 
mente dalle specifiche manife¬ 
stazioni di solidarietà verso gli 
edili, avanguardia combattiva, 
imo aggiosa di questa impiotan¬ 
te battaglia sindacale, nella 
(piale i costruttori, la Confin- 
(iustiia e gli scissionisti hanno 
impegnato le loro forze nel 
tentativo illusorio di piegate l.i 
più forte rat egoria (li lavora¬ 
toli della no-tin provincia. La 
categoii» — è stato sottolinea¬ 
lo prima da Cianca, poi da 
Moronesi e infine dal legreta 
rio icsponsnhile della C.d.L. 
Mammueari nel eoi so della riu 
nione di ieri — clic ita. un pe¬ 
so fondamentale, come l’espe¬ 
rienza dimostra nel movi 
mento rivendicativi) e demi 
viatico della nostra provincia. 

Su questi temi hanno discus¬ 
so i sindacalisti intervenuti nel 
dibattito: Gentili, Pochetti, 

Onesti, Mossi, Morra, Caprioli. 
Pizz.otta, Coletta, Cietani, Fon¬ 
tana, Ti ornili. D’Andiea i 
Massa. 

Oggi, intanto, gli edili at¬ 
tueranno la prima manifesta 
zione parziale di sciopero: dal¬ 
le 12 alle 14 sciopereranno i 
lavoratori (lei cantieri della 
Hnldiiina (comizio (li Morone¬ 
si), (li piazza Vescovio-via So¬ 
malia (Cianca) e di Cecafumo 
(Mnrio Pochetti). Nelle stesse 
ore, domani sospenderanno il 
lavoro gli operai dei cantieri 
dell’EUR (comizio di Mnmmu- 
rari), del viale Tirreno (Moro¬ 
nesi), viale Libia (Morgia). Ci- 
(Ionio (li Acilia (Cinica). 

Venerili, l’intera categoria 
attuerà un’altra giornata di 
lotta. A partire dalle 12. gli 
operai abbandoneranno il la¬ 
voro in tutti i cantieri della 
provincia. Lo sciopero conti¬ 
nuerà fino al termine della 
giornata lavorativa. 


pretesti piu spociosi in ogni 
campo della vita politica, eco¬ 
nomica o sindacalo; l’ordino dot 
giorno fa appello al presidente 
del Oonsigllo doi ministri porohé, 
conformemente alle sue diohin- 
rniioni programmatiche, sia evi¬ 
tata l’offesa olla Costituzione e 
si augura che II Presidente della 
Repubblica, massimo tutore del¬ 
la Costituziono nella carenza del¬ 
la Corto Costituzionale, voglia 
far uso dei suoi poteri perchè 
Il grave atto anticostituzionale 
non si roalizzi. 


Appello el Capo dello Staio 
per i Tribunali Militari 

Il Consiglio provinciale dei 
sfndaoati ha votato lori un or¬ 
dine del giorno sulla questione 
dei Tribunali Militari. Dopo aver 
giudioato il progetto di legge 
presentato al Parlamento una 
palese violazione della Costitu¬ 
zione e Indice di un orientamen¬ 
to politico non conforme né cor¬ 
rispondente all’interesse e alla 
volontà dei lavoratori, oltre che 
strumento pericoloso di inter- 


Presa di posizione governativa 
sullo “ scandalo „ Jacopetti 

La risposta del Guardasigilli a una 
interrogazione di un deputalo d. c. 


Il Ministro di Grazia a Giu¬ 
stizia onorevole Moro ha ri¬ 
sposto ad una intcrrogazJone 
dell’on. Faletti (D.C.) il quale 
gli aveva chiesto se non rite¬ 
neva di promuovere un’inchie¬ 
sta intesa ad accertare se non 
\ i fossero responsabilità netto 
operato dei magistrati che au¬ 
torizzarono e celebrarono il 
matrimonio Jacopotti-Caldaras. 

Nella sua risposta scritta li 
ministro precisa che la celebra¬ 
zione del matrimonio suddetto 
-ebbe luogo a seguito di di¬ 
spensa concessa dal Procurato¬ 
re Generale presso la Corte di 
Appello di Roma che, avvalen¬ 
dosi della facoltà attribuitagli 
dall’art. J07 drj R. D. 9 luglio 
1939. n. 1238. in relazione allo 
articolo 84 del Codice Civile, 
credette di tutelare gli interessi 
morali o. quanta meno, econo¬ 
mici della Caldaras. la quale. 
nelTassumero la qualità di co¬ 
niuge, acquistava con ciò stes¬ 
so il diritto al mantenimento 
da parte dello Jacopetti. 

«Vero è che lo Jacopetti, con 
citazione del 3 agosto u. s., ha 
promosso giudizio di annulla¬ 
mento del matrimonio da lui 
contratto con la C.tldar.is, ad- 
ducendo a motivi sia ii pre¬ 
sunto vizio del consenso di en¬ 
trambi i coniugi, sia Fimpoien- 
za - coeur.di e ger.erandi » del¬ 
la Caldaras. Ma ho ben motivo 
li ritenere che ii P. M, inter¬ 
venendo obbligatoriamente nel 
processo, a norma dclTart 70 
codice procedura civile, saprà 
far valere le ragioni di ordine 
giuridico c morale che militano 
a favore dei mantenimento del 
vincolo, onde evitare facili fro¬ 
di alia legge 

-Comunque, nella r.on atten¬ 
dibile ipotesi che Io Jacopetti 
ottenga l'annullamento del ma¬ 
trimonio per mancanza di con¬ 
denso. sarà compito del magi- 
stra’o penale risolvere la que¬ 
stione se venuta meno ia *pe 
ci ale causa di estinzione dei 
reati, perchè inesistente o si 
molata «ab origine -, non deb¬ 
ba riprendere il suo corso la 
azione penale a carico delio 


stesso Jacopetti per ratto a fì¬ 
tte di libidine t* violenza car¬ 
nale *•. 

SOLIDARIETÀ' l’OI’OLAKK 

Ur ge s angue ! 

t'nn povera marnimi «li cin¬ 
que tigli. Caterina Murrart (ri¬ 
guardi. riemertilo al San Gio¬ 
vanni per Utili grate affezione, 
ha urgcntiv,:mo Llbog:»o di tra¬ 
sfusione «li «angue I donatori 
possono ritolgersi direttamente 
all ospedale 


Nozze d'argento 

I erntpncni Otello Della lid¬ 
ia c Kletta An/ldel. I^-erittl nlln 
sezione Testardo celebrano oggi 
le nozze «l'nrgento. Auguri dt 
lunga felicità. 


24 ore di sciopero 
domani alle Affissioni 

Come già annuncialo doni mi i 
d invadenti delie itifissioot del 
Comune effettueranno una so¬ 
spensione di lavoro di 24 ore m 
Legno di protesta contro Patteg¬ 
giamento del ministero del Teso 
io. il «iiiule ritarda ranni ovazio¬ 
ne del regolamento organico «lei 
personale, iichicstu dagli inte¬ 
ressati (in dal 11)50 

La sospensione, elio nvià inizio 
alle ore zero del giorno 111 ter¬ 
minerà alle ore 21. 


AUMENTI 


Anche sulla (lizzimi ili 
caffè pesa la minaccia di 
uno « scatto » «la 35 a 40 li¬ 
re. dopo la derisione del 
governo di aumentare di 300 
lire il Kg. l'imposta ili con¬ 
sumo sul calle. I grossisti 
si sono slittilo rivalsi sul 
\ torrefattorl, questi sugli L " 
} sereniti e ora gli rsertrn- 
, ti dovrebbero rifarsi sui 

> i oiisum.itori. Il governo ha 
| garantito, iterò, che la laz- 
} zitta di caffè rimarrà a 35 
^ lire, e il viceprefetto ha 
) convocalo Ieri sera i rup- 
t presentanti dei tominerciaii- 

> ti e degli esercenti per in¬ 
vitarli ad attenersi alle di¬ 
sposizioni. I’er il momento, 
quindi, la calcila (Ielle ri¬ 
valse sembra aver subito un 
arresto; ina per quaiilo tem¬ 
po? i;*, (<>niii-.i(|tic. Indicati¬ 
vo ebe la zona presa di 

{ mira è sempre «niella clic 
j tu dal grossista all’eser«en- 
| le e, in definitiva, tutto li- 

! ' nlsee sulle spalle del «on- 
Mimatorc. Perché non si ri¬ 
sale mai al di lu ilei gros¬ 
sisti. alle origini ilei prezzi» 
I del calli-? I monopolisti im¬ 
portatori di «iiirsto prodollo 
si contano sulle (Mia di «ila 
inaila e guadagnano quaran¬ 
ta miliardi l’aiuto. Itaste- 
reltlie passare Ir importa¬ 
zioni alla Stata e. senza bi¬ 
sogno di aumenti, il bilan¬ 
cio statale potrebbe contare 
sii 40 miliardi di più all'an¬ 
no. Senza s««involgere, per 
questo, l'attuale ordine so- 
\ fiale. 



GKAVK EPISODIO DI VIOLENZA IN VIA SPROVIEKI A MONTE VERDE 

Un professore in preda a un impeto d’ira 
esplo de tre revolverate sn un co llega 

Il fériio ricoverato in osservazione ni Snn Camillo - Il feritore non è stato ancora rintrac¬ 
ciato • Non si conosce il morente del tragico gesto - Grande impressione nel quartiere 


Nelle prime ore di ieri sera capo della squadra omicidi, il 


liti improvviso dramma e scop¬ 
piato nell’appartamento del 
professor Luciano z\matucei di 
27 amq in via Frane e.-co Spio¬ 
vimi 11. Un io!lega de! pio- 
prietario dell'appartamento, ta¬ 
le Giorgio Foglisi di 44 anni 
abitante in via Algradi 0 ha 
sparato tre colpi di rivoltella 
contro il prof. Amatucci dan¬ 
dosi poi alia fuga. Fino a tar¬ 
da notte la polizia non è riu¬ 
scita a rintracciare il feritore. 

Ed ceco come si è svolto «pie- 
slo finora incoinprensibile fat¬ 
to di sangue. Verso Je ore 17 
Giorgio Foglisi si è recato in 
casa del prof. Amatucci e l’ita 
trovato solo nel suo apparta¬ 
mento a Monteverde. I «tue, «to¬ 
po i convenevoli, si sono seduti 
nel .«allottino. Nulla faceva pre¬ 
sagire la tragedia che poi sa¬ 
rebbe scoppiata. La moglie del 
prof. Amatucci, Vetere, di 25 
anni nuch'essa professoressa «li 
lettere come il marito ed ii 
Puglisi, si ora assentata da ca 
sa per recarsi, pare, dal par¬ 
rucchiere. Improvvisamente, 
alle 19,02 precise tre colpi di 
pistola sono echeggiati lungo 
la scala C dello stabile «li via 
Sprovieri. Un attimo dopo Gior¬ 
gio Puglisi, apparentemente 
calmo, è sceso le scale ed è usci¬ 
to sulla strada. Alcuni casiglia¬ 
ni che si trovavano presso il 
cancello «l’ingresso del numero 
li l’hanno udito gridare rivol¬ 
ti» verso le scale, come se con¬ 
tinuasse un discorso brusca¬ 
mente interrotto poco prima: 
« Cosi si ricorderà di Puglisi 
Luciano Amatucci, ferito al¬ 
la mano destra da un proietti¬ 
le clic gli aveva attraversato il 
palmo, colpito da altri due prò 
iettili alla nuca, ha avuto la 
forza di uscire «lall'apparla- 
mento e di soemlero le scale 
barcollando. Giunto sul piane 


rottolo ò stramazzato 


terra 


privo «li sensi. 

Intorno al corpo inanimato 
del protesero si sono raccolti 
alcuni casigliani portando al 
ferito i primi soccorsi: la por¬ 
tiera dello stabile intanto ha 
avvisato i vigili «lei fuoco «li 
quanto era accaduto chicdcmlo 
l'invio immediato «ii una nuto- 
mibuianza La voce del feri¬ 
mento «le! professore si ò spar¬ 
sa nel frattempo in un baleno 
«lavanti al cancello «l'ingresso 
dello stabile dove era avvenu¬ 
to il fatto di sangue si «"* raccol¬ 
ta una folla eccitata, desidero¬ 
sa «li sapere cosa fo^e ncrndufo. 

l'n'- alfa 1900- della Mobile 
con a bordo il dottor Macera 


dottor Carinoci «Iella Mobile e«Ì 
una • campagnola- con a hor«lo 
i inai escialli Sepe e Dova, so¬ 
no giunte sui posto. Macera e 
Cariucci sono saliti nell'appar¬ 
tamento dei coniugi Amatucci. 
Il salotto, «bue si era svolta la 
tragedia, era .apparentemente 
in ordine. Per terra, «love il 
professore ferito si era acca¬ 
sciato, una laiga macchia di 
sangue si eia sparsa sul pa¬ 
vimento. Il distailo che copti- 
va il tavolino nel ecidio del 
salotto, eia frantumato in piti 


ro della rivista * I/K'picsso » 
che piobabiltuente uno dei due 
stava sfogliando. D'attia parie 
non è stato possibile intoiro- 
re il ferito. Questi, .-obito do¬ 
po il ricaverò all’ospedale «li 
S. Camillo è stato sottoposto 
ad intervento chimi givo per 
esitargli una pallottola calibro 
fi.35 elle gli era rimasta infis¬ 
sa nel eolio. Dolio l'opern/ione 
i salutati del nosocomio l'Iiau- 
no dichiarato fuori pericolo. 

La polizia ha potuto però 
staoilire immediatamente la 
identità del tenitore La frase 



I.a potimi entra nella casa «lei profrssor Amatucci 


parti. NC'sin segno, nessun in¬ 
dizio clic lasems-e intuire per¬ 
chè mai dieci minuti prima, in 
quel salotto addobbato con gu¬ 
sto, uri profe-sore di lettere 
aveva sparato tre colpi di ri¬ 
voltella contro mi suo collega. 
Dai primi accertamenti pare 
clic non \ i -ia -tata ima «•>!- 
ìutta/mnc fra i due che -i tro¬ 
vavano di fronte, soli ncll’ap- 
pnrtaincnto. La notizia ha tro¬ 
vato per terra Fultinio nume- 


Jacqueime Renai; trasportata a Parigi 


ni 



Jacquellne Renai, la bella acrobata parigina rodata durante la serata di Itala del Circo 
Torni, e ricoverala da alcune settimane nell’ospedale San Olovannl, ieri alle 17,15 è stata 
trasportata In solo a FariRl, dove verrà curata netta clinica F.ugcnc Manuel. Ecco Jacqne- 
line mentre. In barella, \iene portata daU’antolelUita all’ae reo 


detta «h.'i Piig!.<i prima di ol- 
à»:r..inar«i dal. i casa del col¬ 
le.; i ed .idre testimonianze 
h usuo perme-'O di conoscere 
:1 nome doll'tio no alto, dai ca¬ 
pelli bianchi che è uscito dal- 
l'.iupartunn » dei coniugi 
Amatucci un a‘ imo dopo i tra¬ 
gici v-o. •• P >j difficile è stato 
r.:i*r i.vn.re '.a sua abitazione. 
Nel po-*o ai polizia dcIFo-po- 
d ile di S Camillo ii dottor 
Macera rd il dottor Carnicci 
hanno in-errogoto i parenti del 
ferito: 1 1 mog.ie Vetere. che 
aspe!:a sn bimbo in quest: 
«nomi, ha dicr.'arato di ricor¬ 
darsi del Pagasi, un colica i 
ài suo marna che insegnava 
lettere al !:■•,» ginnasio Geli¬ 
do Cji«‘..'.ì ?. - o ;.ì Viale Maz¬ 
zini. ur.j ■=»•/. >ne staccata del 
-Righi- do-,e :i marito inse¬ 
gna. Sjpv-,... ufsy,» ’a donna, 
che :. Pagi.-; abitava in via 
ValaJier 3J. o-gite dt uno cer¬ 
ta Arra Bigg.n;. Ma da tempo 
non lo \e.Ie,u p.ù e non sape¬ 
va afso'u'.imer.'.o nulla sui 
rapporti che , orrev ano tra suo 
niur;;o e :I Gli Ama¬ 

tucci si i rana -pomati r.el feb- 
bra.o d: qj«-fanno cd erano 
a"d..t. ,.d ..r> !:o ;r: vi:» Rpro* 
v.er. e rare ho :l Fugl;^: s: 
era reca’a di loro. Anche gii 
a*,.i irtir.ijt.;i frate.ti. il 
P-.dre. io z;o del ferito vice 
ques'ore .V.fu.'dcio stranieri de! 
ministero d.g.i Interni, non 
hanno potuto dare nessuna in- 
fotmaz.one ut le. 

,V r * 3 . puntata in vìa 

Va—d:er h » permesso di stabi- 
•i’e che «ffetttvamente il Pa- 
gli-i aveva .ibi'a'o in quella 
via ma avev i «-ambiato indiriz¬ 
zo da e.ra un anno. La signora 
Anna Biggini, r.on ha saputo 
dire dove ;! professore fosse 
andato ad aa:*.,re. Non rima¬ 
neva che unul-ima possibili':): 
il liceo -Righi» sito in vìa 
Buoncomp..gnli preside del¬ 
l’istituto, t: prof. Luigi Riva,) 


lui fornito l’ultimo indirizzo dei 
feritore: Via Aignrdi 9 interno 
19, una strada di Monteverde. 

La polizìa si è recata imme¬ 
diatamente ain.idirizzo segna¬ 
lato dal Preside. Ma lm trova¬ 
lo io porta dell’appartamento 
contrassegnato con il numero 
10. che dà sull’attico dello sta¬ 
bile, chiusa. I fili del campa¬ 
nello erano ,-gati staccati o si 
erano spezzati «la soli. Del pro- 
fes-ore Puglrii nessuna traccia. 
Nella notte sono stati «iisposti 
gli opportuni servizi «ii vigi¬ 
lanza per rintracciare il feri¬ 
tori'. 

Nessuna ipotesi concreta, 
tino al momento In cui scrivia¬ 
mo, è stata possibile formula¬ 
re sul nuovo fatto di sangue. 
Coloro che abitano nello sta¬ 
bile «lei coniugi Amatucci, po¬ 
co hanno saputo «lire sulle" abi¬ 
tudini dei loro vicini. Come 
abbiamo detto il prof. Ama¬ 
tucci insegnava al .« Righidi 
via Buoncompagui e «toloro ere 
lo conoscono parlano di lui 
come «ii un uomo dal carattere 
mite. Sul Puglisi non è stata 
possibile raccogliere nessuna 
informazione. Egli viveva solo, 
ria in via Valndier che In via 
Algardi e le sue conoscenze «d 
amicizie erano ristrette a po¬ 
che persone. 

Pare, che prima della spara¬ 
toria alcuni casigliani, passan¬ 
do acconto alì’appartamento 
degli Amatucci abbiano udito 
delle voci alterate dall’ira. Ciò 
è possibile, dato il tragico epi¬ 
logo «iella discussione che in¬ 
dubbiamente si stava svolgendo 
fra i due uomini nei salotto. 

La frase pronunciata da! Pu- 
gli.ri rivolta certo ni collega 
lasciato neil'appnrtaniento con 
una pallottola nella nuca, la¬ 
scia pensare che fra i due vi 
è stata una violenta discussio¬ 
ne. Con l'arresto del feritore 
o quando le condizioni dello 
Amatucci miglioreranno ogai 
dubbio Sara, forse, chiarito. 
Anche se. almeno stando a 
quanto abbiamo potuto racco¬ 
gliere. tutto appare così incre¬ 
dibile, cosi strano da avvalo¬ 
rare perfino l'ipotesi «ii una im¬ 
provvisa follia che abbia col¬ 
pito il Pugìiri mentre conver¬ 
savo. anche animatamente, for¬ 
ce discutendo con opposti pa¬ 
rer: su un articolo del.a rivista 
che stavano leggendo, con 
collega che per tanti giorni 
aveva incontrato su. portone 
dell t stessa scuola. 

Nemmeno la moglie «Io: gio¬ 
vane prof Amatucci h « rapato 
«lire perchè mai Giorgio Fjg.;- 
5* ha tentato di uccider e ì. 
marito 


NELLA SPER ANZA DI OTTENERE UNA C ONFESSIONE 

Il magistrato metterà di Ironie 
Ada Giusti e Otello «er Zing one» 

Il Truzzoliai è all’oscuro delle prove raccolte nei suoi confronti - Egli 
non ha tradito la minima emozione e continua a proclamarsi innocente 


Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Valeri, ha 
iniziato l'istruttoria formalo 
per ia .sanguinosa sparatoria di 
piazza Dante, nel corso della 
quale fu uccisa la vecchia mon¬ 
dana Giuseppina Babbanini e 
venne ferita l’amica di costei 
Ada Giusti. Anche ieri mattina 
il magistrato ha proceduto al¬ 
l’interrogatorio di Otello Truz- 
z.olini, detto « Er Zingone » de¬ 
nunciato, in stato d’arresto, 
dalla polizia quale responsabi¬ 
le del delitto. Costui, nonostan¬ 
te tutte le prove raccolte a 
sua carico e le numerose te¬ 
stimonianze che depongono a 
su i sfavore, ha continuato a 
negare ogni responsabilità. Egli 
mantiene neH’infermcria di Re¬ 
gina Codi, dove è ricoverato 
per le sue precarie condizioni 
fi-iclio, un atteggiamento di as¬ 
soluta sicurezza, non lasciando 
tradne la minima emozione. 

Giova ricordare, peto, che il 
Tiuz/oliqi mn è al corrente 
della esatta sostanza delle de¬ 
posizioni che lo accusano. Egli 
non è stato porio a «onfronto 
con alcuno e si aspetta di rac¬ 
cogliere ancora qualche ele¬ 
mento prima di poter procede¬ 
re alle ricognizioni di persona. 
Grande importanza viene an¬ 
nessa, ad un mossa che il ma¬ 
gistrato si ripromette di com¬ 
piere prossimamente, consi¬ 
stente in un confronto tra Alla 
Giusti, In mondana ferita che 
accii-u il Truzzolini e costui. 

Dinanzi alle precise contesta¬ 
zioni della donna, si spera elio 
* er Zingone » ceda e si con¬ 
fessi autore del crimine. Ma 
non è neanche escluso che il 
confronto diretto tra accusato 
e accusatriee po-,sa nsol versi 
altrimenti. 


una colazione scollasi plesso 
Orila. 

Nel pomeriggio di ieri si è 
recato in Campidoglio anche il 
sindaco di Varsavia Sig. Jersy 
Albrecht, il quale ha avuto con 
l’ingegner Rebecchini un cor¬ 
diale eollotjuio j'.i argomenti tii 
particolare interesse cittadino. 

Compatto sciopero 
alla Croce rossa 

Come annunciato, sono scesi 
Ieri mattina in sfumerò dalle o- 
re 10 alle ore 12 i dipendenti 
della Croce Ross-, di noma ncr 
sostenere le rivendicazioni «la 
tempo avanzate. Questa prima 
manifestazione dei lavoratori 
della C.R.I., è riuscita compat¬ 
tissima: ad essa hanno narlei-l- 
puto al 100 per cento i dipen¬ 
denti dcirautopnrco centrale 
[al 100 per cento i lavoratori del 
j magazzino Ccirta. al !>4 per cento 
i dipendenti del magazzino cen¬ 
trale. il 100 per cento dei lavo¬ 
ratori del servizio donatori di 
sangue, mentre un'alta percen¬ 
tuale di astensioni si è registra¬ 
ta presso i posti distaccati e pres. 
so la sede del Comitato centrale 

Comi' è noto 1 (linendenti della 
C.R 1. sono stati costretti a sten 
dori* in agitazione a causa del 
mancato versamento dei contri¬ 
buti previdenziali a favore dei 
lavoratori, da parte della dire¬ 
zione centrale per gli anni 1D50- 
1047 e per gli anni 'lai 1952 al 
1955; per il regolamento organi¬ 
co. l’assegno perequativo e la 
parificazione. 


Maggiore. cMlu’.a Pmmtneil.i. o.e 
1(1, Maddalena .v corinti; S Sa¬ 
ba. telluie li c III. oie 10,J0 
tnzo Panicelo; Po:tUrr-e. (ei- 
lulu del Iurte, ole 10. Stt-i.u 
Giordano. 


Lutto 


L' immaturamente «ItCetiU'o 
a so'.l 1(1 anni Claudio Urbinati 
figlio amatissimo «lell’lngtgi ci 
l'elite Ai f,miliari giungano !< 
nostre sentite condoglianze 


CONVOCAZIONI 


Un disoccupato si uccide 
avvelenandosi col gas 

Llli'ro Libare!]!, di 33 anni, 
abitante In uno stabile di 'ri¬ 
buttino IH- si è ucciso ieri mat¬ 
tina u\ \ elonaiulo-si con I 1 gas. 
11 I.lburelii. < he pare abbia a’- 
tuato i insano gesto in quanto 
da tempo disoccupalo, si ò chiu¬ 
so in casa, ha aperto la c-hla- 
vetta della cucina u gas ed ha 
ntte K o che il w'icnoso fluido 
compisse la sua o]>cra nefasta. 


In Campidoglio i siedaci 
di Bucarest e Varsavia 

L'ing. Stefan Baiati, sindaco 
di Bucarc-ri, di ritomo dal con- 
vt'gno internazionale di Firen¬ 
ze. si è soffiti inalo per alcuni 
giorni nella nostra città dove 
si è incontrato con il sindaco 
R(_hccchini; visitando i princi¬ 
pali monumenti nonché varie 
opere pubbliche nel campo sco¬ 
lastico ed edilizio. Il primo cit¬ 
tadino «iella capitale romena si 
è congctiato cordialmente dal 
sindaco di Roma nei corso di 


Attivo giovanile 
sullo sport ro mano 

Domani n'.le ore 19 ne! locali 
deila Fedt't azione giOMinile co¬ 
munista romano, avrà luogo un 
convegno dell'attivo. O d g : 
« Per la difesi» e lo «viluppo del¬ 
lo sport romano » Sonn invitati 
a jxirteoipaie ( <• d. del cuculi 
g.ovani e ragazze 


Spettacolo di dilettanti 
per la f esta dei tranvieri 

Domonica, in occasione della 
festa della stampa comunista, 
organizzata dai tranvieri o dai 
compagni dell'n Unita », avra 
luogo una esibizione di dilettan¬ 
ti (cantanti, comici, dicitori, 
eoe.), valida per la selezione pro¬ 
vinciale della «« Maschera d'oro 
dell’rt Unità». Tutti I tranvie¬ 
ri che vogliono partecipare allo 
spettacolo, debbono comunicare 
la loro adesione entro sabato ol¬ 
la segreteria di redazione del- 
IV Unità » (tei. 634291 ). 

Assemblee popolari 
delle c ellule fe mminili 

Oggi hanno luogo le seguenti 
assemblee In preparazione della 
Conferenza provinciale delle 
donne comuniste: 

Curi lina, cellula Torre Maura, 
ore 1.5. Muinod foglietti; Porta 


Partito 
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Un morto e un moribondo 
per l e bacche avvele nate 

Si trutta di mi bimbo di 4 anni e 
di imo di Ì8 mesi residenti ad Anzio 


Anzio è stata teatro di una 
nuova grave «lisgrazia che hìi 
avuto come protagonisti due 
bimbi in teneris-ima etri. Pa¬ 
squalino Ferranti* di 4 anni e 
Giancarlo Rondin.ito. di appena 
18 mesi, residenti ad Anzio, in 
contrada - Falasche si trova¬ 
vano nei pressi delia loro abi¬ 
tazione quando sono stati at¬ 
tratti da alcune bacche di ve¬ 
lenoso stramonio che riluceva¬ 
no su un cespuglio. 

I due. senza pensare minima¬ 
mente al pericolo, si sono avvi¬ 
cinati al cespuglio ed hanno 
fatto una scorpacciata de! mor¬ 
tale frutto. Poco «lopo. rientrati 
nelle rispettive abitazioni, i 
bimbi sono stati assaliti da vio¬ 
lentissimi dolori seguiti da 
torpore. Rieorevati d'urgenza 
neil'osp«da!e di Nettuno, sono 
-tati «ottopo-ti alle cure de! ca¬ 
so. Purtroppo per il Ferrantis 
.igni cura è risultata vana: il 
piccolo è dec*d;*'o depo qual- 


Piccola cronaca 


che ora. Lo enndir.'oni «l. 1 Ron- 
dinato continuano a destare 
preoccupazioni. 

Ripresa delle indagini 
sul « caso » Longo 

Il qlie-itore Mimo lui annun¬ 
ziato c:ie verrinino rij>rvi>e In 
grande .stile le indagini sul « ca¬ 
co » delia donna de<MpiTatu a 
Ca-telgandolfo coattamente cen¬ 
to giorni fa. li cadavere di An¬ 
tonietta I ongo. secondi) quanto 
avrebbe dir.)Girato il questore, 
non. verrà mumco tmtan'o che 
non sarà r.trovsla la *e«ta Ieri 
mattino, nei frattempo, ha avu¬ 
to luogo uno. riunione alla qua.e 
Sanno ;>artccq^ito 1 periti setto¬ 
ri c alcuni inverila:ori. 


IL GIORNO 

— Oggi, mercoledì 12 otfojre. 
S. Serafino i285-80i. II s»ilc sorte 
alle 6.36 e tramonta elle 17.45- 
Luna nuova il 15 

— Bollettino demosraS'-o. Nati 
48 maschi c 39 femmine Morti 
21 maschi e 20 femmine. Matri¬ 
moni trascritti 151 

— Bollettino democratico: tem¬ 
peratura di ieri: Mimmi 1 ».4; 
Massima 22. 

VISIBILE E ASCOLTASI LE 

— RADIO — Programma nazio¬ 

nale: * Lo frate nrvamurato * d: 
FVrg.Ves: Secondo programma: 

ore 19 «Indiana». TV: 17.30 Po- 
rr.cr-.ggio al circo, ripresa diretta 
degli spettacoli del c;:.-o Togni: 
22.45 Ripresa incontri d‘ puci’ato 
a Londra tra atleti britannici e 
sovietici. 

— TEATRI: F-.iseo «D.tegl: sem¬ 
pre di si », Circo Togni. 

— CLNE.MA: sii cavaliere della 
valle solitaria » all'Alba: « S.amo 
uom.ni o capora.i * all' Astra; 
c Ore X colpo sensazionale » al¬ 
l'Aurora: * Sopra di noi il mare » 
all' HolI> wood; « I! tunnel del 
terrore» all'Italia, Verbar.o; « L T o- 
min-, violenti* all’Odesca’chi; 
« L'intraprendente signor Dick » 
via Sala Umberto; « L'idolo » a! 
Stalerno; * Più vivo che morto » 
al Silvercine. 


DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 

! Il Sindaco, ritenuto necessario 
disciplinare il traffico e fa to¬ 
sta dei veicoli in via Antonio 
Canova ha discosto ere nella 
predetta vi» 

— venga istituito il senso vnieo 
di marcia rei tratto e direzione 
da via del Corso a via Ricetta : 

— che resti confermato il divie. 
Io permanente di sosta sul Iato 
destro nel tratto e direzione da 
via del Corso a m. 4 dono e li 
numero civico 29 e 

— che venga istituito il divieto 
di transito ai motociclisti e bici¬ 
clette a motore. 

LI Sindaco ha otenuto neces¬ 
sario disciplinare la sesta dei 
veicoli in via Mario dei Fieri 
ed ha disposto che: 

— nel tratto compreso tra la via 
della Vite e via Borgognona e le 
vie delle Carrozze c Vittoria, 
venga consentita la sosta dei 
veicoli a giorni alternati sui due 
lati della predetta via 

CONCORSI 

Organizzato nagli arti:*.i delle 
« Catacombe di via Margutta ». 
si terrà a Roma il premio an¬ 
nuale per le arti figurative « Pa¬ 
squalina Paas*erinl Langione ». 

Le opere dovranno e ungere 
franco di porto a via Alibert 15. 


Gravemente ferito 
m seguito juina frenata 

Verso mezzogiorno di ieri c 
stato trasportato aU'ospedale di 
S. Spirito in stato comatoso il 
| signor Giacomo leardi di 62 an¬ 
ni. abitante in via Urbano II. 
Costui, alle ore 11.10 di ieri 
mentre viaggiava a bordo del 
tassi targato n. 425 della socie¬ 
tà UTAR e guidato ua Luigi 
Paielli. a causa di una brusca 
frenata dell'auto, andava a bat¬ 
tere violentemente con 11 capo 
contro I cristalli della macchina 
producendosi la frattura delle 
vertebre cervicali. 


S marrimen to 

L operalo Antonio Monte*.; ha 
smarrito sabato sera, dinanzi a:~ 
;a Zecca, mentre va sul tmm 
della linea II. il porutfocho. 
contenente derapo, due schedi¬ 
ne del Totoca:c;o e 1 dcxrwim.cn- 
li personali. Se qualcuno Pares¬ 
se rinvenuto, pierebbe recaptta- 
re almeno i documenti a cesa 
del Montesì (’m Giacomo Cia- 
mieian 27) o presso :a nostra 
redazione. 


Ogg etti rinve nuti 

Ne’.’.o Stand de'.'.a scuola alia 
feria de:i'Unt:à a Villa Glori 
sono stati rinvenuti una man¬ 
tellina impermeabile e due bor¬ 
sette di pe'.le da bambina. CUI 
sieste smarrito questi o^zet.i 


è pregato «li recar.-! a ritlrar'.i 
Roma, non oitre il 23 oitobre^ presso la sezione Menti. 


■nino i*j ii 

Programma na/ionale: Oro 
7 u 13 11 20.30 e 23,15 Gior¬ 
nale radio; 7,15: Buongiorno; 
11: Le invasioni barbaricne; 
11.30: M. Marini e li suo 
«piai tetto; 11,45: Musica per 
Banda; 13: Conivi sazione: 
12,10: Orchestra Carissimi 

13.15: Album musicale; 14,15: 
Chi è di -cena/; 10,30: Le 
opinioni deitli altri; ’ 16,45: 

Orchestra Ancpetu; 17.15: I*. 
Piz/igoni e il suo complesso; 
]7.30: Parigi vi parla; 10: 
Musica sinfonica; 1H.30: Uni¬ 
versità Marconi; 13 43: Or¬ 
chestra Bngada; 10 15: •* Il 
monte Ararat 19.43: Aspet¬ 
ti «li vita italiana; 20: V. 
Fiubeni e la sua orchestra: 
20.15: Radiosport; 21: “Lo 
frate ’nnamurato”; 23.15: Ot,- 
gi al Parlamento. 

Secondo programma: Ore 
13 15 18 20 Giornale radio; 
9.15: Buongiorno; 9.30: E. 
Sciorini e ia sua orchestra: 
10: Appuntamento alle dieci: 
13: Tre voci e tre cintane: 
14: Il contagocce; 11,30: Il 
discobolo: 15.15: Canti ritiri 
montagna; 15.30: Programma 
scambio; Iti: Terza pagina; 
17: La via di Colombo: 18.15. 
"Celestino e Rosami": 19: 
"Indiana": 19.30: Orchestra 

Cergoli; 20.30: Orchestra An¬ 
gelini; 21: "Improvviso"* 52: 
Ultime notizie; 23: Siparietto. 

Terzo programma: Ore 13: 
Canti popolari: 13,25: Musi¬ 
che: 19.ito: La rassegna; 20.15: 
Concerto di ogni sera; 21: Il 
giornale del terrò program¬ 
ma; 21.20: " Le mete arila 
astrofisica": 21,35: Storta del¬ 
lo spettacolo: 22 95: I.a mu¬ 
sica cameristica di Weber, 

Televisione: Ore 20 30: Te¬ 
legiornale: 17.30: Pomeriggio 
ni circo (rior-sa diretta di 
una parte dello spettacolo rei 
Circo nazionale Toen': 20 45: 
Semafori: 20.55: "Benvenuto 
revrendo": 22.15: "le avven¬ 
ture della scrinza": 22.45* 
Eurovisione (collegamento fra 
le reti televisive europeo: 
Londra, incontri rii pugilato 
Landra-Mosca. 


ANNUNCI ECONOMICI 




COMMERCIA 1-1 


12 


A AU1IWIA.NI Canni svendi, 
camereletto cranio ree Arreda¬ 
menti eran lusso economici ta- 
cliltazlonl. Tarsi 33 (dlrimnettc 
ENALl 


17) ACQUISTI - VENI». 

Al’I’AUT. TERRENI L. li 


ACQUISTEREI contanti trlslan-c 
esterno balconi Ubero Flaminio 
Mazzini Dettagliare Cesella Ni 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Cure 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ormi origine 

laboratorio. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

Direte Dr. f. calandri Specialista 
Via Cari* Alberto. «3 IStazJOr.ei 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

Visite e enrr prematrimoniali 
Orano: 9-13 16-19: festivi 10-12 
e per appuntamento Tel. 434.6 >4 
di ogni origine. Deficienze ro;!:*., 
rrof. Grand'Uff DE BERNARDI* 
Specialista Demosifitograta 
Docente St. Med Rema 
Piazza Indipendenza 5 «Stazione» 
Aut Pref. 5-11-52 n 73195 


DtU. Pietra MONACO 

Stadi» Medie» per la «or» 
dall» s§le ditfanzieni sessuali 
cvr» pra-postmjtrimonlal< 

Via Salaria 72 int. 4 - Roma 

(rr<*<«o Piazza Fiome). Orario i-lJ: 
li-a» - Festivi 9.J2 - Tetri. IS2AW- 
lAnt- Pref. 23731 del 23-2-53) 
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« L’UNITA’ 


GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 



l’.DO MANGIAUOTTI (a sinistra) 


su TILLI, nel 
verso 


primo assalto del drammatico incontro di finale tra l'Italia e l'L'nglieria, condii! in la marcia vittoriosa degli azzurri 
la conquista del titolo mondiale ili fioretto a squadre 


DA leggeri: subito 


Le notizie 
del giorno 


tUSKnUOII 


Ciclismo 

PARIGI, Il — I.milsou Ilo- 
bel ba eonlerinato clic parte¬ 
ciperà al Ciro ciclistico di Lom¬ 
bardia. ultima classica su stra¬ 
da della stagione. Suol compa¬ 
gni di squadra in questa oc¬ 
casione, saranno: Jean Itobet, 
Antonio Itolland. Bernard Cnu- 
tliler l’flvat e ini terzo corri¬ 
dore che sarà probabilmente 
llouvct. 

Ginnastica 

Nel Congresso della Federa¬ 
zione Internazionale di liinna- 
stica die ha avuto luogo le- 
rentemente a Parigi è stato de¬ 
ciso che a cominciare dalle 
Olimpiadi di Melbourne le squa¬ 
dre nazionali maschili e lem- 
minili che prima erano forma¬ 
te ili otto elementi di cui sei 
classificati, si comporranno in¬ 
vece di sei elementi di cui cin¬ 
que classificati. 

Atletica leggera 

l.a Presidenza delia FIDAI,, 
sentito il parere de) Commissa¬ 
rio Tecnico nazionale, In base 
nlle ultime prove Indleative 
svoltesi 11 0 ottobre u.s., ha 
cosi completato la squadra az¬ 
zurra che Incontrerà la nazio¬ 
nale di Germania a Frelhoiirg 
nel giorni 15 c 16 ottobre p.v.: 
Corsa plana in. SUO: Spilioz/t 
Enrico (Amatori Doma); Salto 
In lungo: Colatore Valerlo (Gal- 
lnratese): Sallo triplo: Carpi 
Filo (A.A.A. Genova); I.anelo 
del giavellotto: Zlgglottl Fran¬ 
cesco (Marzutto Valdagno). 


m:lla prova individuale dei campionati mondiali 

«altro fiorettisti italiani 
n o entrati in semifin ale 

Si li-atta di Maniria rolli. Bergamini. Di Rosa o Spallino - Anello 
cinque [mucosi si sono qualificali - 0»»i la linaio poi- il titolo 



Ricalai non sarà 
ceduto dal Milnn 


Sulle- pedono d-l Faluzzo dei 
c ingressi ull'EUli sono comm- 
» aiti u-ri mattino fili assalti 
eliminatori del campionato 
mondiale di fioretto marchile 
individuale. Hanno disputato il 
pruno turno 48 schermidori di- 
t i n in otto aironi di sci unità 
i •uscitilo: da questo primo tur¬ 
co erano infatti dispensati in 
!■ ree al regolamento , pii atleti 
i u- avevano disputato lunedi 
il pi rune finale del campionato 
i \tiwidre. 

L'interesse, nella mattinata 
i staio perciò piuttosto scarso, 
r ito che solo un numero ri¬ 
stretto di atleti emergevano al 
i‘i sopra della mediocrità : fra 
ri essi naturalmente i france- 
■ -, con D’Oriola e Ctosset in 
testa, che erano stati inopi na¬ 
tamente eliminati dal torneo a 
squadre. il nostro Faria, tenu¬ 
to di riserva in vista della 


competizione individuale, alcu- tutte 
ni statunitensi come Borri) e 
Sehuriz. il tedesco Si rat munii. 
Notevole interesse por la pre¬ 
senza di Mailer, unico rappre¬ 
sentante dell'URSS. Il fioretti¬ 
sta soviet uv). mollo piovane di 
età c anche di esperienza, con¬ 
duce iilcuui beali assalti ag 
aiudie imiosi ire vittorie. 

-•1 superare il primo turno so¬ 
no l’azzurro Furia (unico in 
pura nella mattinata). i france¬ 
si D'Oriida . Lutaste , Nettar , 

( 'lassai. Coicaud, Burniaux, il 
sovietico Midlcr, pii statuni¬ 
tensi Barry, Svhurtz , Scttoeck, 
Steinhart, i tedeschi Casmir, 
UnpUiub, St rat maiin. i belai 
VcrhnUe c Heyvaert, il colom¬ 
biano Blando . il lussembur¬ 
ghese Lini:. l'egiziano fìiaz, il 
cubano Olivclla, il ceco:slovac¬ 
co Cirri/, l'australiano Fethers 
e l'austriaco Karl». 


vittorie. Coi- 


i ui 


Fulop non si presenta 


Alle 14.30 il campionato ri- 
;,,i mie con il secondo turno 
■l,minatorio, al qimle parteci- 
mir.it ; i’4 superstiti delia sele- 
z nne del riattino, pi» utili doz- 
-* aa dei finalisti del ramp:n»a- 
•a a squadre (fra cui i nostri 
S[:::l.i>o. F.do Manqiarotti, Di 
Bo'ia, Lucarelli e Bergamini). 

Di Pimentare alia assenza di 
ero. che priva il tori-eo di 
rito dei posiiinl: protagonisti: 
iiuclPi del piovane asso un¬ 
gherese Fulop. che orerà ter¬ 
minilo imbattuto il torneo 

I due gironi 
delle semifinali 

Ecco la composizione dei due 
gironi di semifinali per il tor¬ 
neo a fioretto individuale, i cui 
incontri inizieranno questa mat¬ 
tina : 

GIRONE A; I.ataste (Fr.), Man- 
giarotti (It.), Iliaz (E;.). Clo-sct 
(ir.), Baudoux (Fr.), I)i Uosa 
<lt.). Srhurtz (USA) e Gyurirza 
( Ungheria). 

GIRONE n : Spallino (II.), 
ir Oriola (Fr.). Szocs (Ungh.). 
Mratmann (Gemi.). Rcrgamini 
<lt.). Nettcr (Fr.). THII (Ungh.) 
. Fethers (Australia) . 


squadre Imbattuto ma 
ti-Io-nate per uno stiramento 
- portato con'ru gli .r,pieci, 
t iato che anche nell'in con', ro 
con : r:o<: ri azzurri app jr.r. 
z-iLpictrite. La rotte non acri- 
no portato un miglioramento, i 
tecn e- magiari decider.iro .- ig- 
mielite di ritirare Fuìoji. per 
■>., » risch..i r e di aggravare ri 


Nel terzo e nel sesto girone. lis¬ 
tine. da segnalare le presta¬ 
zioni ilei nostri Lucarelli r 
spallino, con cinque vittorie su 
lingue incontri. Particolarmen¬ 
te Spillino ha confermato di 
essere in forma brillantissima. 

Ai quarti di finale — dopo il 
secondo turno eliminatorio — 
vengono ammessi set italiani 
(Furia. Bergamini. Lucarelli, 
Mungili rotti. Di Roso e Spal¬ 
lino). i*”' francesi (D'Oriola, 
Net ter. Clossct, Baudoux, Luta¬ 
ste e Coicaud). quattro unghe¬ 
resi (Tilli. Cyuncza, Pacscry. 
Szvcs). il tedesco Stratmnnn. il 
: orici ico Midlcr, l'egiziai.o Rtaz, 
l'austriaco Kerb. l'inglese Paul, 
l'australiano Fethers. il belga 
Vcrhalle e lo statunitense 
Schurtz. 

Quarti di pitale: «• ormai 
■< l ora della verità e. ia bntia- 
g- tu .si accende net quattro gi- 
~i,ni e ; grandi » cominciano 
il impegnarsi sul serio. -Vi tra¬ 
sformano i francesi, che dtren- 
i/ono nagresslv: c forti per 
quanto apparivano sfasati in 
mot ti nata »• n-’I primo pnmeng. 
pio: v >e’ftre degli italiani solo 
SptPmo c Fdo-.rdo Manguarolti 
mostrano joieura c sicurezza. 
Le frecce a!l'arco azzurro, oggi. 
in Tirale. «-Trini,o loro due. on¬ 
ci,-’ se è sperabile che almeno 
un nir-o dii r.i.-zri riesca a su¬ 
per ire lo scopro delle semifi¬ 
nali cr. r svolger inno stama¬ 
ni . Il )>r-:vo - quarto ». a lau¬ 
reare i semifinalisti, è quel¬ 
lo ir. cu. combatte Edoardo 
M zng z-ot !:. che l,n ri}xirta:o 


si qllti- 

lipctiiio il francese Lutaste 
(non troppo convincente), la 
rivelazione tedeschi! S tratinan 
e il tenace ansi rei ,;no Fethers. 
Scompaiono l'ungherese Fin se¬ 
ri e il francese Coicaud sarà 
Punico dei transalpini a cadere 
nel terzo turno 

Poco dopo si conclude la 
lotta anche nel . quarto» che 
vede impegna,o il nostro Lu¬ 
carelli; e si conclude con uva 
grossa delusione per noi. Il 
giovane romano, inflitti, appa¬ 
re l'ombra del brillante atleta 
che nel turno preccbei.’le arem 
superato opui ostaci.lo. e viene 
eliminato perdonilo por 5.4 (do¬ 
po essere stato in vantaggio per 
3-1) l’assalto decisivo contro lo 
statunitense Schurtz. Passano 
in semifinale, oltre a Schurtz, 
l’imbattuto D'Oriola clic ora 
ba sfoderato gli artigli, l'altra 
francese Baudoux e lunghe- 
rese Ttlly, 

Dominio incontrastato del 
nostro fortissimo Spallino nel 
terzo quarto di finule, che ve¬ 
de proprio ili extremis il re¬ 
cupero dell'e.nziano Di Rosa, 
ap/rarso tuttavia sfasato e fuori 
forma come nei giorni scorsi. 
Dopo tre sconfitte, il « vec¬ 
chio . riesce a Ixittcre prima 
l'anrtriaco Kerb r poi il sovie¬ 
tico Midlcr, assicurandosi l'ac¬ 
cesso alla semifinale. Con lui 
e con Spallino, passano il tur¬ 
no l'ungherese Szocs c il gio¬ 
vane francese Clossct. Elimi¬ 
nati Kerb c Midler. Il giovane 
sovietico, di fronte a gente 
molto più esperta di lui, si è 
battuto bene, ma ha dovuto ce¬ 
dere Comunque, a quello che 
riteniamo sw il suo primo 
confronto iidernazioinle. è riu- 
-cito a superare due turni: che 
non è Doro ii> tir campionato 
niomi-afe 

L’ultimo quarto - ri ri 
serva un'altra amarezza: rade, 
infatti, insieme al belga Verhal- 
le, nuche il ripstro Faria Passa¬ 
vo in semifinale il francese 
Nettcr, imbattuto, l'ungherese 
Gyurirza. non con vi neente co¬ 
me veli l gara a squadre, l'egi- 



Lc voci 
RICACiM 
dal Alitati 
r ;i dello 


secondo le quali 
verrebbe ceduto 
con la rlapertu- 
liste sono stalo 


smentite Ieri sera dai diri¬ 
genti rossoneri i quali han¬ 
no anche precisato ehi» il 
« pi-fisso », ormai ristabili¬ 
to dal noioso iufortu-nio al 
ginocchio, farà presto il 
suo rientro in squadra. 


LE SQUADRE ROMANE SI PREPARANO PER IL DERBY 

Oggi Roma-Àstrea al “Torino,, 
I bi ancoazzurri in ritiro a O stia 

Domenica forse rientreranno Viuolo e Burini nelle file biancoazzurre e Galli in 
quelle giallorosse - Ghiggia giocherà - La Roma si recherà a Frascati venerdì 


Sulle polemiche il v .-!>» iii-1 - 
l'atmosfera del dt-ii>>. cosi 
menti e <i smorzano ì , oliti, t- 
sti, Roma e La/in hanno ri¬ 
preso la preparazione \'.--t:i 
dell’meontro più attc-o >iu- Ilo 
di « campanile ». I bi.r e>>.az¬ 
zurri si mimo ritrovati a :. tna'- 
tina allo Stadio Tot ove 
hanno svolto un leriuci" alle¬ 
namento ginnico - ntlel >. per 
quelli elle non hanno ;• . 11 i- 
palo al rincontro coti 1 i S.mip- 
dorin Ferrerò ha poi r.-eivatoi 
un supplemento * di '-c.luta a 
base di tiri in porta e pa,,orini. 

Nel pomeriggio tutti 1 iliciot- 
to titolari della « io-., * della 
prima squadra sono peliti alia 
volta di Ostia, ove sosterranno 
in ritiro„s»uo a. pogluv.'^rc .pri¬ 
ma della partita cpp lti Roma; 
della carovana, che è alloggia¬ 
ta al « Belvedere » fanno parte 
i seguenti giocatori: Lovati, 
Molino, Antonazzi, Giovannini, 
Villa, Sentimenti V, Olivieri, 
Martegani. Bottini, Sohnosson, 
Muccim lli, Burini. Vivolo, Sas¬ 


si, Damimi, Carradori, Funi e 
i)i Vendi. 

Per la fui inazione di dome¬ 
nica ancora niente ili nuovo, 
comunque m eiede elle con tilt- 
la i>:o'n.i'.nliwi l.-i-eiaTio i .eli io 
in -.quadra Vivido e Burlili, ap¬ 
pai m tutti «• due in buone con- 
dizioni nel coi ni» ih-ll’ailena- 
inen'o -volto allo -tadio. 


l.a Roma -i >■ allenata nel 
pmm-iiggio allo Stadio Tonno; 
alla seduta. csclUMViuncnte 
atletica. hanno paiteeipato an¬ 
elli* Venturi, Giuliano. Panetti 
e l.»M (rienttati dalla licenza 
premio concessa loro da Sare¬ 
sti e Stucchi, che va rapula- 
niente ristabilendosi dal noio¬ 
so infuri unii» al piede. 

z\--senti sono invece risultati 
Pamlolfiin. ancoia infortunato; 
e Gli.ggia. il quale, come ab¬ 
biamo annunciato, ha avuto la 
disavventura di perdere l’ado¬ 
rata madie i cut funerali si 
sono .-volti ieri mattina a Mon- 


R.az c 


:zw ro Berga 


zzano 
mi t»‘ 

Per cui sfamane, a conten¬ 
dersi velie due semifinali Pin- 
aresso finale, ri saranno quattro 
italiani, cinque francesi, tre 
v r ab eresi, uno *’ltnnitvnsc. un 
tedesco, un egiziano, mi austra¬ 
liano Stamane ^omivrerà r.n- 
rbe il campionato femminile 
d- fioretto a r qv id'e Ne' pn- 
nifim-o. finale dell ,n dir.duale 

-r, r.-Ch'le 

C.ARI.O GIORNI 


OGGI S’INIZIA A MONACO LA RASSEGNA DE GLI « ERCOLI » 

Buone prospettive per gli unuiri 
ol “ mondiali,, di sollevnmento pesi 

/ sovietici e gli americani sono i grandi favoriti della manifestazione 


Oggi 


i Monaco avrà inizio 
per t pesisti azzurri la grande 
avventura dei campionati dei 
mondo, un’avventura che per 
la prima volta, nella storia 
degli ultimi trenta anni, ci pro¬ 
mette una buona c concreta af¬ 
fermazione. La squadra italia¬ 
na. difatti, dovrebbe conferma¬ 
re a Monaco i lusinghieri pro¬ 
gressi compiuti in questi ul¬ 
timi tempi e nello stesso tem¬ 
po conservare quel ruoio di 
preminenza ormai acquisito fra 
ie nazioni dell’Europa Occiden¬ 
tale. 

Gli azzurri saranno presenti 
in tutte le categorie ad ecce¬ 
zione dei pesi gaxlo a causa 
doii'indisponibiiita persistente 
di .Amati: questi i nostri rap¬ 
presentanti - Manniroiii (piu¬ 
ma). De Genova (leggero). Pi¬ 
gna*, ti imedio). Fiorentini »me- 
dioma-simo). Rovegnn (massi¬ 
mo leggero) e Pigaiani (massi¬ 
mo) I.e nostre maggiori spe¬ 
ranze sono riposte sul peso 
piuma Mannironi. il quale in 
occasione d>*i Giochi det Me-! 


diterraneo h ■ recentemente ri¬ 
badito ii sao vaio:*- in campo 
internazionale posandosi molto 
vicino al lirnit** mondiale. 

Prima di p “ir-* per Mona¬ 
ci» i nostri .rie - : ,:io sfati sot- 
topo.-ti ad un br- -.«* periodo di 
allenamento eo.'.-'zi de che si £ 
svolto .-‘fi t'.c.o .->**o la guida 
del Commi —- ir. • Tecnico Go¬ 
betti e deH'ala ii core Mancini 
Se. come .-mr». gli italia¬ 
ni avranno fiocln.* n‘e un ruolo 
di primo p. .no : veri prota¬ 
gonisti deli t gr . ■ le rassegna 
saranno ancor.. r,u volta gli 

■:i- 
! Il- 


atleti .-tatua: 
quali da tju 

5t<'i [ì.irit* "’i »r. 

na-:ite <i:v id- •: i * g 

diali i:i ii 1 !» - * . n. 

ti va 

I.o .-i,Ua :. >:i-* à 
nei pr.-c» i« * *. 
ai!** «ibriip: i i: 
riporta’.) :i .- i. -• ; 
tenterà a ?,fo-.';' * 
quest . .- i . 
fronti dei... ^ 
americana La 


■ sovietici. 1 
[imo a que- 
o fraterna- 
. r.i.ori nion- 
•.p!i:ia spor- 


I .n’RSS che 
• .mpionati e 
à. Helsinki ha 
-• —s«» coii**tt;vo 

- « di ribadire 

•: iri’à nei con- 
' })v. 5ÌStIC«l 

preminenza di 


i,»i( ii.-.o. ^i.tr.a essenza a 
Levo quella «'» Hor.dpjr.s. 
, -a aivy-ar-o aito dei »:i.j 

: PO 
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.il firn' ti prC 
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uii i sMioiu sull’.iltr. è infatti 
uno ri<-t motivi tecnici dei cam¬ 
pionati. Gii americani basano 
i :»»ro e.-ercizi -ulla forza pura 
mentre i sovietici alzano di 
tecnica, sfruttando cioè con la 
forz i degii atleti tutte le pos- 
ciiiiht:. ciie oflre !.. tecnica in 
ime . pura, seguendo la scuota 
orni ii famo-,. dei pesisti egizia¬ 
ni e turchi. Gii italiani si tro¬ 
vano su una via di mezzo. Alla 
«cuoia tradizionale europea 
cercano di assimilare l.t scuo¬ 
la americana fa*‘a di forza e 
di slancio. Indubbiamente tutte 
e due presentano dei vantaggi 
<■ for-e ii cercare una via di 
mezzo fra i due stili, come si 
sta cercando rii far** In Ita¬ 
lia. è la oo-.i migliore. 

Comunque i e.aiupi^na'i 
Monaco ci ci-.r'mno ri-po.-ta a 
questo interroga’ivo Stile a 
p.rte. ?ov ie’ic: •• americani do- 
v r(!*!>**ro dividersi * qu.amcn’e j 
titoii. ma fra gii azzurri è viva 
i , spa.-anza *-fn• Manr.lro-.i p,vs- 
-i inserirsi nei -'i. j<-II o fri i co¬ 
lossi dell’atletica pesante mon¬ 
diale ronqui-tar.no un titolo che 
! premierebbe gii .-.'orzi soste- 
inuti da atleti e dirigenti per 
riportare questo sano sport 
-u.le po.' ZÌon: *1< ! p;.--a‘o. 


di 


tevideo. L’uruguayano è rima¬ 
sto a Roma non potendo in 
nessun caso raggiungcie* il suo 
pae-e d'oiigim* prima elle avos¬ 
ero luogo i funerali e dome¬ 
nica sarà sicuramente in cam¬ 
po contro la Lazio. 

Nel corso dell'alicnamento 
Sanisi ha curato particolar¬ 
mente il lavino ili Galli; c'è da 
pensare che il tecnico giallo- 
rosso stia studiando la possi¬ 
bilità ili rimetterlo domenica 
in squadra escludendo Cavaz- 
zuti o Ringini. 

Oggi i titolari giallo-rossi -o- 
sterranno la rituale partitella 
infrasettimanale di allenamen¬ 
ti' incontrando allo Stadio To¬ 
rino (ore Là) l’Astrea. L’alle- 
nnmento servirà a Sanisi per 
sincerarsi sullo stato di forma 
dei vari giocatori e soprattutto 
di f».dii. Venerili, dopo Falle» 
nninento atletico, )a Roma si 
trasfeurà a Fiaccati presso 
* Villa Flora »; la li.-ta dei con¬ 
vocati verrà resa nota con tut¬ 
ta probabilità dopo Rincontro 
odierno. 

FLAGAS 


CONCERT! 

Morelli-Àbbado 
al Teatro Argentina 

Oggi alle ore 18 all’Aigcntin.i 
li M.o GiuscpiHi Morelli dirigerà 
il concerto popolare di ottobre 
dell’Accademia di S. Cecilia. Al- 
i'csecuziom* prenderà parte il 
pianista Marcello Abbailo. Figu- 
inno in programma: Salvi ucci; 

Sinfonia Italiana»; Ravel: 
« Concerto per piano e orche» 
stia »; Drahms: « Sinfonia il 1 
m do imi. ». I biglietti si ven¬ 
dono al botteghino del teatro dal¬ 
le 10 alle 17. 

TEATRI 

«E un uomo si fece avanti !» 
al Teatro dei Satiri 

Sabato alle 21 lì la Stabile del 
Giallo diretta da Giulio Girola 
darà la prima della novità: «E 
un uomo si fece avanti!» di Vo- 
si>cr e Cbristie 

AHTI: Ore 21: C.ia Falk-Guar- 
nleri-Vadi-Uruccini * Gigi », di 
Colette. 

CIUCO NAZIONALE T » G N 1 

(Piazzale Ostien-e) : Tutti t 
gioì ni 1 spettacoli: ore 17 e 
21,15 prec'se. Prenotazioni Ar- 
pa-Cil tei. Circo 598 831. 
COMMEDIANTI: Ore 21.30: Coni- 
ungula Stabile del Teatro dei 
Commedianti < L'uomo dal pa¬ 
rapioggia » di Dmner e Morum. 
(Ut. replicai 

DELLE MUSE; Imminente C.ln 
Prosa Dal. con P. Barbara C. 
Tninberlnni R Villa: «Storia 
di un uomo molto stanco » ili 
E’. Sara/zim. Novità assoluta 
ELISEO: Coni|>. Eduardo De Fi¬ 
lippo. Ore 21 • Ditegli -empre 

di si » e * Sik Sik Tartelìce ma¬ 
gico ■ 

SATIItl: Sabato lì alle ore 21.15, 
Cnmp. Stabile ilei giallo « K un 
uomo si fece avanti » di A. 
Uhri-tie e Vospcr. Novità Di¬ 
rezione G. Girola 

CINEMA VARIETÀ’ 

Alliamlira: Aiulroelu e il leone 
con J. Siinmon- e rivista 
Altieri: I/avampo-to degli usmi¬ 
ni perduti e rivista 
Ambra-.lo vinelli : La ragazza di 
campagna con G. Kelly e li- 
\ Ista 

Principe: Villa Dorghe-e con V. 

De Sica e rivista 
Ventili» Aprile: 11 continente 
scomparso con C. .{omero e ri¬ 
vista 

Volturno: Uose Marie con F. La- 
mas c rivista 

CINEMA 

A.D.C.: Lasciami sognare 
Acquario: Follia con R_ Montgo¬ 
mery 

Adrlacine: Ducilo al sole con J. 
Jones 

Adriano; Vera Cruz con B. Lnn- 
castor. Ore 15, 1G.55. 18.15 

20.55-22.55 
Airone: Zoo ili vetro con K. Dou¬ 
glas 

Alba: 11 cavaliere della valle so¬ 
litaria con A. I.adil 
AIryone: Nel gorgo del peccato 
con E. Cegani 


Barbatella: La matadora con E. 
William; 

Giovane Trastevere; Hipo,o 
Giulio Cesare: Delitto all. tele¬ 
visione con E. G Robinson 
Golden: L'avventunero di Dur- 
ma con D. Stnnw> ck 
Dolly Minili: So|>ra di noi il mare 
con J. Mills 

Imperlale: 1-a liella di Roma eoa 
S Pamnaninl. 

Impero: Aria di Paiiiti con J 
Calmi 

Imluno: Guai ai vinti con L, Pa¬ 
dovani 

Jonlo: Mftria Antonietta 
Iris: I fucilieri del Bengala coi, 
K Hud-on 

Italia: 11 tunnel del terrore, t» 

P. 0‘ Brien 

La Fenice: La prln.'ipejjj del 
Nilo con D. Paget 
Livorno: C'e posto per tutti 
Lux: Ladri m guanti gialli 
Manzoni: La gmìde spcrin/i 
ecin F. I.ulli 

Massimo: Mogambo con A. Gard- 
ner 

Mazzini: Follia < o.t il Montgo¬ 
mery 

Metropolitan: *08-15 > (Ore 15., > 
17.35 19.50 22.20» 

Moderno: La iMiila di Roma i,. ■. 
S. Pampanim 

Moderno Saletta: 1 due coirunr' 
roti A. Fanrizl 

ModeruUsiino: Sala A: Top ’.sitld 
eroe selvaggio con D John-mi 
Sala D: I ribelli del 7 mari (.< n 
V. Mature 


LACRIMA. CRISTI S 

TUSCOIO TITI 

rete # msvt - rrttó* ■ 


Mondiali Silenzio . st jpara iou 
K Coitst.mtme 

| New \ork: Gli ussari lei He. * 
, gala 

. Noinriitauo : l-n rivale ili mi, 
• mogli)* con D. Sbendati 
I No» orine : loto alTiniemo nm 
Toto 

Nuovo: G Moti evaso n. ìoìT i coi 
.1 Jordan 

Odèon: Avventuriero di l’.mam i 
Odi-scale Ili: Uomini violenti cor» 
G. Ford 

Olympia: Sterminate la gang con 
C. Me Graw 

Orfeo: Esploratori delTiafimto 

con 11. Marslnill 
Orione: Al Johnson 
Ostiense: La figlia del pescato 
Ottavilla: Riposo 
Ottaviano: G. Mcn evaso n 5 •’ 1 
con ,t. Jordan 

OGGI al 

METROPOLITAN 

VEDETE p 


Primo turno 


; -1 


grcre i e - r ;r ■ 

Sei pr-no crxt’e .*. 
;.cr,e — ed è ut:a sorpresi - 
I • desco Nf -a :««- -nn. C'X c, 
z e il maga .ne rrimco ri v- 
ore b rttendo fra t' ?r. 
r zmr.:rv,.e del mondo D Or.o' 
quale è nipcr ,io cache ci 
'■o<fo Farm r. come tutti . 
; ■ cesi ir generile, q-.-rr; 

a rq.i g-cdire il f,orrori eie; 

’ -ro e :! t-po di scherma che 
de'.vi. 

Lei seco-,do girc-e ;f -e- 
).*'". co M riier oii.c.c alz *c i -e 
; ,::o r e. /*< cui un vezzo 5-1 
< o.:*o Icq-Ziano P.Uzz, il p *•<*- 
(■■i',*n;i v.r.c.Zc.re del rostro 
a im;r.:. Nel quzrto girone s. 
ove —- e a-ichr questa c 
so' p-f-i — i’occh.j.uto in- 
e Paul, scattante e preciso, 
riesce fl battere per 5-3 
do Mangino::: (mg F.do 
: già ax.-:cur ,tn iti p r ccc- 
l’.r.grt^sn he, nar.ru di 
. per cui l’assalto ..revi 
: puramente accadevi.coj. 


| rie. Oliscila (Cuba) 3 vittorie 
! Dorremo (Portogatlo) 1 vittoria. 
c.ir.oM- A: D’or.ola «Fran»! Vandcr lBcUio» zero vilume, 
cv». 3 vinone. Midler (UKSS) 3* <*«R»NF. Il: Ballulcr (Belgio) 

vittorie. Casmir (Germania» 3! - '.ttorie. Coicaud (frantiai 4 
vistorie. Z.vkovlc (Jn«osIavta)|' tn ° Tlr * Steinhard (USA) 3 vil- 
vittone. Cardia (Cuba) /ero 


t 

i rn; 

i:'i 

gr 


f.do i 

,i ( ’ 

r.'zr;, 

fir.zL 

vaio: 


torte. Link (Lntvemburso) 4 vit¬ 
torie. Pereda (Cuba) 1 vittooa 
Medset (Norveglla) zero vittorie. 

GIRONE E: Baudoux (Francia) 
3 vitiorle. Haar (Germania) una 
vittoria; Blando (Colombia) 3 vlt 
terie, Anonven (Norvra»v« Z vii 
«■•rie. Herz (Ansiria) 2 vittorie 
Mhrtz (USA) 4 vittorie 

Secondo turno 

GIRONE A: Favia (It.) 3 vit¬ 
ti rie, D’Oriola (Fr.) 3 vitlor.e 

T.lli (Ine) 3 vittorie. Stratmann 
(Germ.) 4 vittorie. Link (l.n.vi 
Z vittorie. Blando (Col.) Q vit¬ 
torie. 

Sono entrati nel successivo 
tnrro Fasta. D’Oriola. Tilli e 

Stratmann. 

(Cuba) zero vittorie, carpen’.er! GIRONE D: Bergamini 
(Irlanda) zero vittorie. 1 3 vittorie. Setter (Fr.) 3. Midler 

GIRONE C- Nettcr (.Francia) 3 (URSS) 3. Rtaz (EglL) 2. Schoech 
vittorie. Vand I.endt (Beietoi 1 (USA) 1, Cook (G B.) 1. 

vittoria, Cosiant.n «Germania) I* Si sono qualificati ner il terzo 

vittoria. Berrv (USA» 4 vittorie. ! torno; Bercamfnl (II.). Setter 
Bnekincham (Australia* I vitto-i (Francia). Midler (URSS). Riaz 
ria. Civ.-v (Cecoilovarcbia) I (F.eitto). 

GIRONE li. CI *»• *i ;Franriv) t GIRONE C: I.ncareUi (It.) 5 
5 vittorie. Hlar (Szitto* 1 v •tf.-j vittorie. Clossct (Fr.) 2 vittorie; 
rie, Favcher (Germania) 2 vitto»! Gyurica (Ungheria) z vittorie. 


zero 

vittorie. Boll (Lussemburgo) ze¬ 
ro vittorie. 

GIRONE 11; Unclaub (Germa¬ 
nia) 3 vittorie. Ilejvaert (Belvio) 

3 vittorie. Fataste (Franca) 3 
vittorie. Wannc (Australia) zero 
vittorie. Jordan (Cuba) zero vit¬ 
torie. Parmaecek (CSA) zero' 
vittorie. 

I GIRONE F: Favia (Italia) 4 
j vinone. Menendez (Cuba» I vlt- : 
j tr.ru. Stratmann «Germania) 3 
vittorie. Chmeta (Cvc«>-.lo-»actr ia)' 
. vitl».-i>. srhoeck (USAI 3 vit». 
to.-,e. I 

GIRONE G: Verahalle (Bel;le» 

4 vittorie, fethers (.\n«tralla» I 
vittorie. Ree-e (USAI 2 vittorie. 
K*rb (Austria) 4 vittorie. Alvare/' 

Uarpen’.er! 


Kerb (Austria) 4 vittorie, ilev- 
vaert (Bel.) 1. Steinhardt (USA) 
1 vittoria. 

Sono passati al turno succes¬ 
sivo Lucarelli (IL). Gvrira (Un.) 
Uloxset (Fr.) e Kerb (Austria) 
GIRONE I); MancMeot’l 
(It.) 3 vittorie. Parserv «Ungh.) 
2. Paul (G II.) 4. Uncini:* ((ter 
(. Twardokens (l*o|on.) ritirato 
Cvirnik (Cecosl.) I. Badoux (Fr.) 
3 vittorie. 

Si sono qualificati t>er il torno 
sneressiro: pani (G. B.). Manda 
rotti (It.) Baudoux (Fr i e i*.-c 
sery (l'nch.). 

GIRONE F; Spallino (Italia) 5 
vittorie. Coirand (Fr.) 3. Verhal. 
le (Bei.) 2. Srhurtz (ISA) J 
Reynolds (G. R.) ). Olivella (Cu 
ba) I. 

Si sono qualificati ner il tnrno 
successivo: Spallino (IL). Coirand 
(Ir.). Schurtz (CSA) e Ve-hal 
le (Belgio). 

GIRONE E: Di Rosa (Italia) 
(Itaiit)' 3 vittorie. lutaste (Francia) 3 
Szocs (Unth.) 3. Fethers (Austra¬ 
lia) 3. Casmir (Germ.) zero. 
Berry (USA) I. 

Si sono qualifirati ner il turno 
successivo: Di Rosa (Italia). Fa¬ 
taste (Francia). Szocs (Uncheria) 
Fethers (Australia). 

GIRONE D: Lataste (Ir.) 3 
vittorie, Fethers (Australia) 3. 
Pacscri (Unth.) 1, Coicaud (Fr.) 


zero. Stratmann (Germ.) 3. Man- 
Siarottl (Il ) 3. j 

Si sono qualiltrati per le se¬ 
mifinali I alaste (Fr.). Fethers 
(Australia), stratmann ((arma, 
nia). Mxntiirntti (Italia). x 

Quarti dì finale 

GIRONE \ (suricza (Ungh) 

3 vittorie. Riaz (l.t.) 3 Vittorie. 
Verhalte (Bri.) zero vittorie. N'et- 
ler (Ir.) 5 vittorie. Bergamini 
(It.) I vittorie, Favia (It) 1 vit¬ 
toria. 

SI sono classificati per !e se¬ 
mifinali: Sfurierà (Ungh), Riaz 
(Ft.). Netter (Fr.) e Bergamini 
(Balia) 

GIRONE II: II" Oriola (Fr.) 

1 vittorie; Lucarelli (It.) 1 vit¬ 
toria); Schurtz (USA) 2 vittorie: 
Baudoux (Fr.) 3 vittorie; Paul 
(Gran Bretagna) zero vittorie; 
Tilli (Ungh.) 2 vittorie 

Si sono qualifirati per le semi¬ 
finali : D'Oriola (Fr.). Srhnrtz 
(USA). Baudoux (Fr.) e Tilli 
(Ungheria). 

GIRONE U: Spallino. 3 vittorie; 
Szocs (Ungh ) 3 vittorie; Clossct 
(Fr.) 3 vittorir; Di Rosa (II.) 

2 sitlorfr; Midler (URSS) 1 vit¬ 
toria; Kerb (Austria) I vittoria. 

Si sono rlassifiratl per le semi¬ 
finali: Spallino (It.) Szocs (Un¬ 
gheria), Ctosset (Fr). Di Rosa 
(Italia). 


SENSAZIONALE ! 

I’it consentire a lutto il 
grande pubblico «li ammi¬ 
rare lo spettacolo meravi¬ 
glia giunto al I. ntesc di 
successo 

per le ultime settimane di 
programmazione è offerto a 
nuovi prrzzi 

I. 1000 

la. S00 

L. 600 

Cinema Teatro SISTINA 

orario: 15,30, 17,45. 21.15 
Val. KNAI, spettacoli diurni 



Gli azzurri baffuti ad Algeri 
dai tennisti francesi (7*6) 

ALGERI. Il — l/incontro inler- j 
«1: tinn,* Franria-I’aba l 
t terminato con la vittoria cei 
(rar.vesi per 7 vittorie a 6. 

Ere-, i riunitati della terza 
gmrr.i’a | 

Singolare- l’irlrai’grli «Ir i Hat-j 
tc H.iilhl ‘Fr i e,-fì 2-6 7-5 7-5;' 

‘••Kg! ! 

<Fr.| 

< It , 

I IL) 
iFr ) 


A’.tclt s*< lair. iFr.» I>attc 7 
il: i 1-8 7-5 6-1 6-1. 

Doppio: R*-*r.j.-Jaiv’K-rt 

t-ation i I-vzzariao-Jacoo.m 
6-2 !i-7. Pieirar.RCli-Siroìa 

battono Haillet-Molinari 
6-1 C.-?. 


Il tennista americano Trabert 
è passato al professionismo 

LOS AXGEI.ES. Il - L'asso 
d* 1 tenni-, in erir ir.-> Tonv Tra¬ 
bert. lampione (irgli Siali Uniti 
e di Wìmblcdon. è passato oggi 
al profes«iom«mo firmando un 
contratto di gioco con Kramcr. 


NEW YORK. 11 — 1! re o me¬ 
dio Americano I.ul.i P» rez. cla s - 
Mbrato (ra 1 primi dicci pugili 
noi.diali rì«lla categoria ha bat¬ 
tuto ai punti in dieci riprese, il 
connazionale Lobby CourchCiRC, 


DOMANI AL 

CORSO 

CINEMA 

il film «he ha ottenute» l';.p- 
nl.'i’j'O dei pubblico o l'u¬ 
nanime ciuciizie» dilli cruna 



per I» pelli! 


Premio Internazionale OCIU 
al XVI Festival di Venezia 

Di.Mnb Diana 
Cin<*mat<‘^: ..fica 

Org.i’.u Gru. Ca: Io’Civ ..!- 
Ieri» 

Plori CINF.S 
Itcg,a. Fr..r.c<> Ko"i 


IL vostro SRUMANrer 

TUSCOIO TITI 

rete* linea - »> -*om 


Ambasciatori: Immtncntu riaper¬ 
tura 

Alitene: li mare del vascelli per¬ 
duti 

Apollo: Désirée con M Brando 
Appio: Sultana Satlyfc 
Aquila: Totò allTnferno con T«*tà 
Archimede: GII ultimi cinque ml- 
nilli con L. Darnell 
Arcobaleno: Man Without a Star 
(Ore 18 20 22) 

Arditila: Sangue a Casablanca 
Arlston: La bella di Roma con 
S Pamnaninl. Ore !5. 18.30 

1H.50-20.50-22.50 

Astoria: Le ultime ore di Hitler 
Astra; Slamo uomini o caporali 
con Totò 

Atlante: Schiava del peccato con 
S. Pampnninl 

Attualità: X due compari con A. 

Kabrizl. 

Augustiis: L'isola dei piacere ccn 
D. Taylor 
Aurelio: Riposo 

Aureo: Totò all'inferno ron Totò 
Aurora: Ore X colpo sensazio¬ 
nale con D. Powell 
Ausonia: La ragazza di campa¬ 
gna con G, Kelly 
A ventino: Li grande carovana 
con V. Ralston 

Avorio: Sangue e luci con D, Ge¬ 
lili 

Barberini: Il bidone con B. Craw- 
ford. Ore 15.30-17.50-20-22.20 
Bellarmino: Riposo. 

Belle Arti: Tra due bandiere 
Bernini: Il calice d’argento con 
j. Palanco 

Bologna: G.Mcn evaso n. 50574 
« un J. Jordan 

Brancaccio: Delitto alla televisio¬ 
ne con E. C». Robinson 
Capannelle: Riposo 
Capitoli Proibito con A. Nazzarl. 

Ore 18.40-18.20-20.20-22.45 
L'apranira: L’ultima volta che 
vidi Parigi con V Johnson 
Capranlchrtta; I ponti di Toko-n 
con *V. Iloldcn 

Castrilo: Il dormitorio delle ado¬ 
lescenti con J. Marois 
Centrale: Luci del varietà 
Chiesa Nuova: Il libro della iun- 
gla. con Sabù 

Cinc-Slar: La regina Margot con 
J . Morcan 

Ciudi»: I deportati det Botany 
Bay ron A I-add 
Cola di Kirn/ó; Destino sull'asfal¬ 
to con K Douglas 
Colombo: Riposo 
Colonna: Carica nella jungla con 
J. Bantl.v 
Colossco: Sospetto 
Columbus; Riposo. 

Corallo: La fornarm.i 
Corso: French can-can con Maria 
Fcliv. Ore 16.5*3-IR.30-211,20-22.2*) 
Cristallo: lami del varietà 
Drgli Scipionl: Nei mari ilcll'Ala- 
ska ron R Ryan 
Dei Fiorentini; Imminente ria¬ 
pertura 

Del Piccoli: Riposo. 

Delia Valle: Tarzan c le schlv.-e. 
Delle Maschere: Buonanotte., av¬ 
vocala 

Delle Terrazze: Inferno «or. R 
R>an 

Orile Vittorie: La cord.» di «ab¬ 
bia c.m B. Lar.raMer 
Del Vascello: B «cercto degli In- 
ras con C He«ton 
Diana: Scandalo di not'c con K 
Rendali 

Doria: Occhio alla r *•!•» con D 
Martin 

Edelzsciss: Terra IrrLr.i 
Fden: Accadde :'. 2' luzl.o cor. 
B Vicki 

Esneria: la regina Margot con 
3. Morra u 

Espcro: Li i:xta degli elefanti 
con E. Tavlor 
càirlidc: Saluti c baci 
Europa: L’idt’-pa volta c'-e Vd* 
P.v"- T : 0*c 15 ’a-fT 70-tl 4-1*22 Tr 
Exrelsior: Avanzi tu gilcr.i con 
A Lv:al(!i 

Tarnese: Il tcsor.-, del Rm delle 
Amazzoni non F Dm.»; 
r »ra: Taneamca coi V’ Heflin 
Fi*mm«: la vaEe de’VE.-ten cor. 
-T Harr:i. Ore- 15.3-J-17.4Ò-23- 
22.15 

r i»mmetta: Three (or tho S!-ovv 
«Ci-rma-.-opc» (Ore 17..»' 19.45 
r 22 1 

Fl»*ntn»o: Soind-a *nvestigativ a 
co*- B Crawfr.rd 
''o-lìano: Domo e'.sco 
-«-lana: T.a coste di Re \rt-ì 
”»1ieria: Vera Cmr con R Lvn- 
c a ,»-r. Ore 15. 15.30. X3.4J, 20.M 
22.50. 


1 ** U Ilio dal ’caata eba 11 patta* 

RISPONDETE P 

5' ^ oi due queliti poiti dal Concorso 

CONSERVATE 7$ 

J■ |1 veltro biglietto d ingrano « 

unltvlo alla riipoit* 

VINCERETE 


08/15 


di Paul May 


un viaggio • soggiorno all {staro 
dalla durato di una salumeria par 
dua persona 

1 

<gr » 

¥ 

■ 

Trotto do) libro omonima di H H. 
Kirit » «dito da ALDO GARZANTI 
Prodotto dolio Divisa Fila Giona 
EieJuslvtta Aqgalo Voli* 
Dist/ibusiooo 

M 


l’alazzo: Aquil*.* sul Pacifi-.-o 
Palestrina: Pietà per ì giusti 
l*ar>uti: Il segreto degli Incas cimi 
C. Mestoli 

Parts; bella di Roma con S. 
Pampanim. Ore 15, 16.55, ltì.òo. 
18.50-20.45-22.45 

Pax: Uomini senza paura con J. 
Ma-mi 

Planetario: La «eie del potere 
Piatimi: La grande speranza eon 
Y. Lulli 

Pl-i/a: Lo» l'olirla bussa alla porta 
con C. Wildc 

prillili*»: Per la vecchia bandiera 
coli R Scott 

Prcnrstc: Toto cerca casa con 
Toto 

Primavera: Dove la libertà con 
Totò 

Quirinale; Carovana vcr*o li sud 
con T. Power 

Qulrinrita: PìitTft... c Paniere s: 
«gonfia. Ingresso continua’.a. 
In.zio spettacoli ore: 15..>0-17- 
• 8.4 ì-20.40-22.25. <Enal> 

Quiriti: limoso. 

Beale: Dcht’o alla telev i-iocc 
con E. (I. Robinson 
Ucv: Ridcz). 

Kcx : La ragazza di campagna 
con G. Ke!!y 

Rialto: Il «igni» di Venere leni 
S Lumi 
Riposo: Rin<-«o. 

Rivoli: PI:ili: . larr.ore si sgen- 
t.a con 3. Holliday 
Ronia: Ij tiranno di Castielu 
Rubino: Sabrina con A Hcpburn 
Salario; 1 conquistatori della Vir- 
finin. ron A. Dc.xtcr 
Sala Eritrea: Rir.oso 
■Sala Piemonte: Foiba -c lionata 
Sala SfMoriana: r7-2 o; era^lo'io 
contro.-pinnaggio con .M Torco 
•Sala Tracpontina: Ba.«tognc 
Sala Umberto: L’intrapr* udente 
*!£: Dick con G. Grant 
-Sala Vigno!!: Riposo. 

Salerno: L'icmlo con D. Nivcn 
Salone Marzhcrita: CarcseUo di. 
• «neiano 
San Ertirc: Ri no«o 
SanUAeostino: Riposo. 

Sant Ippolito: Gcng:> X? i 
Savoia: Segnale ci fumo, ccn P. 
Lauri,* 

Silver Ulne: Pi;: vivo c^e morto 
con D. Martin 

Sistina: Questo ir il Cinerama 
«Ore 15730-17.45-21.45» 

Smeraldo : PhfKt... r amore v 
«gonfia ccn 3 Ho.iiday 
SpTcndorc: t.’uom i >cnza paura 
cm K 

Stadi,mi. La n g-. -.a Marg cc 
J Morrr.1 
Stella: Riposo 

Supcrcinema: Vera Cruz con B 
a-**a»tcr. Ore: 15. 16 55 18.50. 

^j>) ZZZ Al 

Tirreno: I i ragazza d: camoi- 
«r.-.a. con G Kellv 
Tlziano: B-.-retu.» ri »rp ,*.i con 
R Cumm.ng.i- 
Travtcverc: Rio*--.» 

Trevi- Se : • c -per 7 fritci!i 

o, r* D PoweT 

Trianon: Il restr-* -anpiore 
Trie«tr: Notte zcr.ra fine con R. 

* trilli TP 

Tnxcolo: la c :Zti rici fuorilegge 
con J Cri:rt 

Ultssc: I valore-: con V John¬ 
son 

Ut piano: L'erre i » 


Verbano: >.-rra rii noi ri mare 
con J Mills 

VPtoria: la regina Marc »t con 
J Morev.i 

RI!>. AGIS-ENAI. — CINEMA: 
i Brancaccio. Clnestar. Cr.«tallo. 
•Corso. Elio*. Fiammetta. l.a Ee- 
• nice. Olimpia. Orfeo. Plthluf. 
Planetario. Reale. Roma. *al» 
I Piemonte. Sala Umberto. Salerno. 
(Tirreno. Tiixcolo. TEATRI: Com¬ 
medianti, Delle Mux, 
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« L’UNITA* » 


Raggiungere e superare gli obiettivi del "Mese 

Ogni somma raccolta rappresenta anche una adesiQne alla politica dell’apertura a sinistra - Il 
contributo popolare per l’Unità nei quartieri e nelle borgate di Roma e nella provincia di Grosseto 




Andare sempre più avanti 


«■... anche quest'anno, il risultato del " me¬ 
se “ sarà una nuova conferma della forza 
e del prestigio tra le grandi masse del nostro 
Partito, e una nuova delusione per gli eterni 
e inguaribili predicatori di un nostro “de¬ 
clino ** e di un nostro progressivo " isola¬ 
mento Declinando ed isolandoci con questo 
ritmo, finiremo certamente per non lasciare 
vedere nemmeno più l'ombra dei sopra men¬ 
zionati predicatori. 

Ricordo quando decidemmo, per la prima 
volta, di porre un obbiettivo nazionale alla 
nostra sottoscrizione. Esitammo, allora, a 
chiedere trecento milioni. Ma, poi, lanciam¬ 
mo con audacia la cifra. Raccogliemmo non 
solo trecento milioni, ma più di quattrocento, 
li così per gli anni successivi. 

L’anno scorso, maggiori bisogni ci obbliga¬ 
rono a chiedere ai lavoratori e agli amici 
dell'Unità, non più trecento, ma cinquecento 
milioni. Ne raccogliemmo più di seicento, lid¬ 
ia prova di fiducia c di solidarietà ilei po¬ 
polo italiano per il nostro giornale, cil anche 
sferzante risposta a Sceiba ed amici che cre¬ 
devano e credono di poterne soffocare la voce 
con i loro soprusi c le loro meschine vessa¬ 
zioni. 

Quest’anno siamo lanciati verso lo stesso 
obbiettivo, e ci stiamo avvicinando a grandi 
tappe. Bisogna raggiungere questo obbiettivo, 
e non solo in generale, grazie alla compensa¬ 
zione tra chi supera c tra chi sta al di sotto 
del proprio obbiettivo particolare, ma ogni 
federazione, ogni sezione, ogni cellula deve 
raccogliere almeno la parte che s’è fissata del¬ 
la somma da raccogliere. Ita importanza non 
solo la somma totale raccolta, ma ha impor¬ 
tanza che tutte le organizzazioni vi contri¬ 
buiscano in rapporto alla propria forza e alla 
propria influenza. 

Il mese della stampa e la sottoscrizione, sono 
una grande occasione e un grande mezzo di 
contatto politico e organizzativo con tutte (e 
masse c tutti i ceti del popolo italiano. Utiliz¬ 
zarli in tutte le direzioni c al massimo è non 


solo condizione necessaria per il successo fi¬ 
nanziario, ma anche per il successo politico 
ed organizzativo della nostra campagna. 

Quest’anno il mese della stampa è stato 
posto sotto l’insegna della pace, della libertà 
c dell’apertura a sinistra. Ogni contributo dato 
per il rafforzamento e il miglioramento della 
nostra stampa è anche un’attestazione partico¬ 
late dì adesione a questi grandi obbiettivi 
della nostra lotta politica. Ognuno comprende 
l’importanza che, proprio in questo momen¬ 
to, quest’attestazione di solidarietà e di sim¬ 
patia con la nostra attività sia la maggiore 
e la più inconfutabile possibile, diventi essa 
stessa un elemento determinante dell’evoluzio¬ 
ne della situazione italiana. 

In quesia gara, alcune delle nostre orga¬ 
nizzazioni supereranno gli obbiettivi prefissa¬ 
tisi. Non c’è che da augurarsi che siano molte, 
la maggioranza, e che nessuna organizzazione 
copra la propria pigrizia dietro il maggior 
sforzo delle altre. Perchè la questione, ripe¬ 
tiamo, non è solo di raccogliere una deter¬ 
minata somma, indispensabile per la vita dei 
nostri giornali, ma è di dare sempre più am¬ 
pio e più profondo sviluppo a tutta la nostra 
azione politica cd organizzativa, tra le grandi 
masse popolari italiane. 

Perciò nessuna organizzazione deve sentirsi 
paga di raggiungere soltanto il proprio obbiet¬ 
tivo, ma deve fare ogni sforzo per superarlo 
ancora, per superare i risultati già raggiunti 
negli anni scorsi. Ogni organizzazione deve 
dimostrare, per proprio conto, a tutti gli in¬ 
guaribili predicatoti di sedicenti stagnazioni 
e declini nostri, che il nostro Partito va avan¬ 
ti, sempre più avanti, nell’anima del popolo 
e nella determinazione della vita nazionale. 

Perciò, in questo scorcio della nostra cam¬ 
pagna per la stampa, la parola d’ordine deve 
essere: tutte le organizzazioni raggiungano 
presto c superino i propri obbiettivi ». 

LUIGI I.ONGO 
(Dall’ultimo numero 
ilei * (inaderno deirAttivista» ) 


JfÈéfÉMÈ /S Napolitano 100; In.-uiiui J00; j; 0 50 O; Passeri Giuseppe 1000; 

Corrias J00; Spagnolo 100; Arturo Angelo lotto; Scrosoppi 

- Maroucci 100; Mondin Ines In Luigi 200; Pneelti Galiano 1000; 

Sezione Tcstaecio Gentilezza 100; Gentilezza G. Burtolucci Aliterò 100(1; Ziliani 

^'CELLULA MATTATO,o NJN’’. Sio?' fi S'^^Sno^m;; Fu’ 

Pagliari E. L. 200; Marchet- 200; Caroleo C. 200; Averla Pa- r oei Natale 500; Angotzi Sal¬ 
ii O. 200; 1 tirchi £1. 500; Alari- -squalo 200; N. N. 200; La Posa vatore 500* Uartolucei Alario 
micci E. 200; Illeggibile 500; 11- Paolo 200; Corinto Cosimo 200; 1000 
leggibile 500; Alancini A. 100; Ibischi li Pietro 100; Faticoni 

Proietti G. 200; Illeggibile 200; 200; Umbro Giuseppe 20(1; Alar- Sei. Aloulevcrilc Vecchio 
Ile Angelis 200. Parenti 200; eliciti Bruno 1000; Troiano Vili- I CELLULA MASCHILI-'. 
Ornello 200; Illeggibile 200; Gni- cerilo 100; Poggi Armando 5(1; 

nieri500; Ciavura 500; Illeggibi- Campisanl Francesco 100; San- Salvami»! Clemente L. -00, 
lo 500; Burj D. 500; Burj V 500; tini Gregorio 100- Bollanti 100* Poeti Luigi 100; Mazza Alato 

é"* min. ili...-..ri _ _ * * non. n ...» % i ; r ì t ino- Tln»» 


scio11i 100; Illeggibile 200; 200 ; Boldorini Agostino 200; Masullo Pafmeniro 500; Innie- 
Proietti A,. 200; Abei 500; Libe- Andreozzi Enrico 200; Corsi ri Attillo 300; D’Orazi Rosa 
rati 200; Bracci 200; Falerini F. Salvatore 200; Bondanini Ala- 200; Vcspl Enio 100; D’Anibro- 
100; Otello 500 : Benedetti R. r j 0 200 ; Proietto Silvana 50; sio Antonio 100; Di Lorenzi 
100; Illeggibile 200; De Filippi cipriani Alfonso 50; D’Abbon- Nazzareno 100; Corallini Ar- 
A 200; Proietti Al. 500; N. N danza Quirino 50; Stella Anna duino 100; Fioravanti Cesare 
200; Alattiom 500; Concutelii -oo- Proietto Liliana 50; Proiet- 100- Gentili Valentino 300; 
500; Mazzoni R. 200; Aiariani AI. t ( , ’ Ita [ 0 r , 0; Faticoni Iole 50; Margherita Alntiide 150; X 200; 

f™ 1 1000: De Leonardi D’Abbomlanza Pietro 100; AI- Iunicri Vera 100; N. N. 100; 
.100. N. N. 50; Scalerà 50; Sii- bertini 100; Cittì Antonio 500; Pagano Nicola 150: Dimori: 
vcsln 500; Cerrone 500; Mazzo- ciocchettl Alario 500; Giangiu- 200; PoHettl 200; Nino 200; 
ni A. 500; Boni G. 500; Festuc- u an | r. 200; Gaggi Nazzareno Otello 100: Canicrncanua Ser- 
eia 500; Quaresima 500; Celai 5(KI; Rocca Vincenzo 200; Catù gio 100; Geldo 200: Sabotino 
h. 500; Atoroni 500; Marcofrelli Tarquinlo 100; Panna Marco 200. • 

500; Lucori 100;-Calducci 200; 100; Giorgi Stanislao 200; Lo- rF , , ... . M A= rm , r 

Carboni Al. 200. Novelli B *000; ,<- hi Luigi 500; Alari Ugo 200; Tl , CELLULA M ASCHILE 
Scmprcbenc P. 500; N. N. 100; Bono Domenico 200; Vnlzuzzo Salerno Plenin L. 200; Cri- 
lilcggibile 500; Illeggibile 200; p-aliano 100- N N PIO' Futiaro scitelli e compagni 300; Alelle- 
Abei A. 200: Illeggibile 500; II- Cesare 100-’ D’Abbondanza Ot- fiorini Franco 1000; N. N. 50; 
leggibile 500; Bucclii E. 500; . lno . pastinali Alario 100- Ienfri Guido 100; Frnternnli 
N. N. 300; N. N. 200; Perfetti p, t- h :.. na p ra , lt . t ..- ro 100 * Au- 500; Gradassi Lamberto 100; 


Gradassi Lamberto 100; 


100; N. N. 100. N. N. 100; No. ,, - Armando 200- Lotti Sa- Cosimi Aldo 200; Reale Eugc- 
velll 500; Fatata A. 1000; N. N. verio 300* Miccoli Romolo 250' 1000; Mengarclli Andrea 

300; N. N. 200; N. N. 200; N II. “ ™ 5 “ N 200- N N S0 : 1000; Alarini Romano 100; 

200; N. N. 150; Romanelli G. lì0 ; tv.» Vecchio Adriano Gnocchi Ennio 100; Podestà 

300; N AT 200; N. N 500; Gio- 100; r ^ { Domenico 100; Sen- F <‘ U ™ 200; Canda Alberto 100; 

vannini G. 1000. Tatangeli E c . Qsvero 100- S. laida Nicola Delmonte Giovanni 500; Dnco- 

1000; Giovannini F. 1000; n ro fjoo- Dottor Orlisi 1000 ; Varuz- stino Salvo 300; Frapio Pa- 
F ‘ 30 ,°; Casperini F. 500; “ a ’ G j. mnl 1U0;’ Alare-èlio 100; -squalc 500; Tritone Giovanni 
Pigliaceli! AI. 500; Simonini B. Vincenzo no- Ablion- 200; Campanile Gaetano*500; 

300; Lumini 500; Gasperini A. "“‘SVnippJ 200; Favilla Pao- Rossi Pietro 200; Comdini Ar- 
200; Gasperini U. 1000; Piova- )f> S()0 . basili ATovo HiO; N. N. mando 100; Marini Luigi 200: 
ni G. 500; Zaccari AI. 300; Fio- 5 ^. ’^fcie 50; N. N. 100; Sperati Savelll Alaurizio 200; Incagno- 
rini G. 500. Trentini S. 500; G j' no 200 ; N. N. 500- * leggeri H Pietro 100; Aldini Giorgio 
Becchi A. 300; Servidci A. 5r0; Luigi *500*; Torrenti Vito 100; 100;Santini Ottavio 150; Gen- 
Becciii R. 300; Nanni F. 250; Monelli Carlo 100: Tesameli!* Ulc Belardino 100; Barelli 
Gasperini A. 500; Po,rolli 1000; 200: Damiani 300: Negrini Giu- Giulio 100: Perda Gloria 200; 
Panei 1000; Palici S. 1000; No- zoppino 200- Angelelli ’OO; Pica Lucarini Giuseppe 1000; Cola- 
velli N. 1000; Pugclli A. 1000; Francesca 100: Cioffi 50; Capi- B«ola Secondo 100; Ccvoli Ar- 
Bodo R. 1000; Novelli D. 590. tnnelli 300: Polito Annarosa mandi 200; Celio Fulvio 100; 
Bifarini A. 1000; Bifarini V 100: Gioia 100: Novelli 100: Pn- Pierdomico Domenico 300; Znr- 
100: Alarisa 100; Vanda 100; Rn ani Eugenio 100 ; Piacentini ri Fernando 1000; Salerno Ro- 
Bifarini A. 100: Santirocco A Umberto 100; Ra-oia Ruggero sana 100; Alaggi Enzo 100; 
100; Santirocco N. 100; Galluzzi 500; Cinti Guido 100; Zampogna Chiantclla Nino 300; Cavnlli 


Ifrimlisi 


Lecce 


Taratilo 


co 100; Dangcio A. 100; Cesa Luigi 500: Lupidi Alfredo 200; Fermile Alano 109; De Corallo 
retti D. 100; Giocehini AI. 100: Rosati Mario 500: Aiariani Gio- 
Corinaldesi 100; Stelluto 100: vanni 100; lezzi Domenico 200: 

Attasi 100. Colonna S. 100; II- IN- Luca Giuseppe 590; Quin- 
leggibilc 100; Faiicni F. 500; Al- tiliani Antonio 1000; N. N, 100; 
bancsi E. 250; Cannellini V. 250. Alancini Alario 100; Amati G. 

Marchetti IL 200; Cittadini 200: i00: Amati Vittorio 250; Pednc- 

Recchi 2fl0; Arzi R. 200; Serri- <-hia Tumma-o 250; La Rosa j 

prebenc AI. 200; Gurclii A. 250; Felice 200; La Ro-a Antonio Isai’l 

Creeio 250; Alane 100; Illeggibi- 500 : Barbieri Giovanni 500: 

le 100; Gradclli E. 100; Panta- Alcioni Aldo 300: VulpianL l» - - 

no 100; Illeggibile 100; Cili F Wanda 200; Scappa,urn Salva- iM’llltllSI 

100; Lullo 100; Pcrsicr 100; Per- toro 500; Oliva Mario 100: 

sicr 200; Persìer 200; Lupnri A Giannelli Renato 100: N. N. 50; 

200; Marchetti F. 200. Ornaci Alesai Gino 250: Betti Oreste |’Vm|(|Ì;1 

F 250; Illeggibile 2u0; De Filip- 30; Orr./i Giulio 100; Dominicis ‘ * 

ni N. 500; Orali B 500: Paeeili Dante 40: Politi Alaria 50: N X. 

Ò. 100; Enzo 100; Illeggibile 200; <; 5 : R.-vchi Francesco 130: Alar- I 

Rossi C. 200: cella 50; Anna G0 ; L:z:di 100; 

Silvana 50: Romannzzi 50; Di 

Sezione San Paolo O.ioardo 50: Alaria 50: Pizzuti r *\ ii „ i ilio 

Crocetti Luigi 500; Pietrini 50 ; Corsi 200; Silve.-trini 50; me*»«imi* 

Alio 200; Buzzi Armando 200; Volpi 100: Surir.no 50: I .conti r- 

A!bario Alberto 100; X. N. 100; ai 100: Aliciioni 100: Xannina _ 

Fioravanti Giorgio 2»Xi; X. X. 10 O: Piccioni 500; Calzolaio 

200; Civitella 200; Antonclli 100; 50 : Cantucci 50: Lustri 100: I.u- 

N. X. 100; Giambou 100; Alo- -tri Orazi 100: Cirri Alba 100: 

nelìi 100 X. X. 50; Ros-i 100; Cittì Ai n.i 100; Cittì Maria 100; 

Fantczzi 100; Pocori Liliana Cittì Tolanda lÒO: Cittì Gabriel- _ 

1O0; Bc-i 100; Simoncmi 100: ir, 100; Cittì Olga 100: Cittì Cilfllinri 

l’apafava 150; Rosali 150; Si- Francesco 100: Cittì Franco 109; 
meoni Rà.o 100; Gueinì Dona- Ci’ti Giorgio lfh); Cittì O’.e.a 
to 200; Fuggitti Poppino 100 ; 500 . \U0l*0 

Ottavi 150; Romagnnli 2f>0; 

Scardacela 100; Spaglù 200; Sa/ione Porlnense 

Ficea 200; Alnttuccì Alfonso 300; Saraeini Vittorio L. 5000; Ca* Orì«l*lllO 

Pulciani 500; Costanzi 1(XH); trulinci Fernando 50); Ma- 
Atazzoni 2000; Ottavio 250; Ala- stroianni Augusto 2000; Fiorol- 

cario Renato 500; Marano C.>- li D.imcnico 1000; Cinici Salva- ^ • 

.'tantino 50; Borghi ILno 100; torc 1000; Ferracuti Giulio I 

Torrenti Alano 100; Monconi I000; Grimaldi Emanuele 500; 

Luigi 500; Forcina Giovanni Carrr.ro Mario 1500; Magnani 

50; Mongoni Xazzareno 100: Bruno 500; J>--H'Omo Armando 1® 

D'Orazio Nicola 100: Alorolli .ViO; Della Torio Aldo 509; 

Elio 100: Ferrari Alario 200; DoH'OIrr.o Olimpio 500; Baito- 

Casavccchia 50; Maaiccia 100; lucci T;cnto 10(W; Zar.dii Giu- L—————« 


Edoardo 200; Di Chiara Alber¬ 
to 500; Gagliardini Sergio 400; 
Bcdini Olivo 1000; Rossi Doria 
Francesco 1000; Cervarelli Lui¬ 
gi 1500. 

HI CELLULA MASCHILE 
Cacclottl Sergio 100; Fabio»! 
Serafino 100; Blenta Fulvio 
100; Spagnoli Franco 200; Sel¬ 
va Enerlco 200; Chiavarlnl Al¬ 
fredo 200; Moretti Alessandri 
200; Merli Roberto 100; Gigli 
Slreno 300; Cervini Mario 200; 
Personale Ditta P. A. 500; Or¬ 
tolani Fernando 500; Rini Adol¬ 
fo 200; Pcperno Angelo 500; 
D’Arso ’ Luciano 200; Pacifico 
100; Pippo 200; Cetani 100; 
Pagano Sabatini 100; Gurco- 
nitti Ettore 100; Luigi 100; Cer- 
vattin, Enrico 100; Losacco 100; 
Giachetti 100; N. N. 100; Fra- 
toila 100; N. N. 100; Valenti 
100; Ricchi 500; Ticconi Mau¬ 
ro 50; Colombo Cesare 100; 
Crosetti Mario 100; Lucci Ar¬ 
mando 500; Sondili Giuseppe 
200; Cicchetti Elio 300; Cic¬ 
chetti Flavio 300; Fossi Vanda 
300; Fustini linerie 100; Cic¬ 
chetti Carlo 100; Nocchi Muli¬ 
ni 50; Sfinproni Orlami .1 500; 
Moronl Mario 1000; Leonardi 
Umberto 1000; Giovanni 500; 
Antonclli Giovanni 500; Donni- 
ili 500; Garofani 500; Buoeo- 
re 200; Crescenzo 200; N. N. 
300; Renzi Luigi 500; De Lue- 
chi Alfredo 1000; Lazzeretti 
Luigi 1000; Ezio 200; Battagli- 
ili 500; Veronesi Amleto 100; 
Leondi Oreste 200; Chiappini 
500; Ticconi Mauro 100; 'ricco¬ 
ni Mauro 500; Maria 100; No¬ 
bilito 100; Ragioniere 100; 
Tocci 100; Galloni Germano 
200; Mancini 100; Èrcole 100; 
Mancini 100; Aldo 1000; N. N. 
100; Bozzi Gustavo 100; Maria 
100; Chirichetti 500; N. N. 100; 
N. N. 100; Luciana 100; Ange¬ 
lini 100; Franco 100; Mario 100; 
Ferruccio 100; Barbaresi 200; 
Ceinini 200; Bianchi Silvestro 
1000; Genga 200; Borgieri 200; 
Montiti 100; Cleasolc 200; Fic- 
ruccl 200: Genga 100; Paimeri 
500; Savelll Alfredo 200; N. N. 
150; P. G. 200; Angelini 200; 
Storti 200; Arncsano 50; De- 
vnino Ernesto 100; Di Ciappe 
25 Lamante Pierina 50; Dera¬ 
mo Menotti 500; Duranti Gui¬ 
do 500; Giovannetti 100; Man¬ 
ganella 100; Palmieri Ettore 
100; Collusi 200; Di Cagcro 100; 
Carlo 200; Schiatti 100: Snnci- 
nelli 200; Orazio 200; Liili 100; 
Ciniini 150: Germano 150; Ta¬ 
rullo 100; Cardelli 100; Ainvle 
Rica 200; Di Michele Romolo 
100; De Palma Francesco 100; 
Chini Corado 100 ; Capannolo 
Emilio 100; Pace Ercole 200; 
Pace Sergio 100; Pace Giulia 
150; Pace Rossana 150; Pace 
Silvia 100; Pace Adalgica 50; 
Pace Sergio 50; Pace Ercole 
100; N. N. 50- Un simpatizzan¬ 
te 50; Nelli Piero 1000. 

' V CELLULA MASCHILI; 

Piorcttl Vincenzo L. 1000; 
Dacchillc Luciano 500; Avv. 
Gaeta Nino 1000; Savi Mario 
500; Fermenti Luigi 100; Zan¬ 
ni Armando 100; A. S. Roma 
330; Antonio Sergio e Dona¬ 
tella « 00 ; Valcutitii Luigi 500; 
Rossi Armando 500; Acciari 
Alessandro 300: Fabi Livio 100; 
Severino 100: Gigi 100; Falchi 
100; Lomuscio 200; Maduovo 
100; Salvatore 100; Gigetto 
100; Tofone 100; Fedele 100; 
Tonne,ta 150; Cavichioli 100; 
Cagiole Èva risto 100; Malpet- 
ti Pietro 100; Pagai Alfredo 
100; Pedrossi Giuseppe 100: 
Nonnesi Spartaco 19Ò; Savi 
Giacomo 100; N.N. 100; Pertog 
100; Bellucci 100; Pasquali Do. 
nimico 500; Giovannino 200; 
Bedù 100; Baioni 100; Iiuega 
100; Testa 100; Covilo 100; Fal¬ 
cione 50; Franzi 100; Barile 
Raffaele 100; Ponzavoita Amil¬ 
care 1000; Innocenzi Fernan¬ 
do 5000; Pigonì Giuseppe 1000; 
Signorini Paolo 1000; Gruppo 
raccoglitori 1000; Rossi Caria 
500; Mastrodonato Tonino 500; 
Franceschini Olindo 200. 

VI CELLULA MASCHILE 
Srderi 100; Megroni 200; B’r 
ti 100; Lattieri 150; Zebom 200; 
Varosi Renzo 500; Enzo Soni 
50; X.X. 4 00; Zanni Mario 1X0; 
Mercati Simonetta 200; Di Ber- 
nardeni Alvaro 1000; Angelis 
100; Enio 200 ; Sainani 100; Bi- 
tilia 500; Ctiecco a lo Scapi- 
collo 100; Mariani 200; Venturi 
Teresa 200; Cecchini Settimio 
500; L^izonl Giuseppe 1000; 


Antonelli Alessandro 100; Lan- 
zoni Giuseppe 1000; Manzoni 
Gius-eppe 200; Bembo 100; Ca- 
masalli 100; Mclanesi Clemen¬ 
te 200; Raponi Gino 100; Tri¬ 
toni Borselli 250; Brighenti 
Natale 100; Acciari Mario 200; 
Latavetll Mario 100; Palo 
Francesco 100; Brighenti Fau¬ 
sto 100; Fedeli Curidù 150; Te¬ 
sta Renato 100: Valboncsl Au¬ 
gusto 1000; Nannirolli Mario 
100; Rossi Giovanni 100; Lan- 
zoni Laura 109. 

I CELLULA FEMMINILE 
Franchi Abio 100; Chclllni 
Paola 100; Mutai 1000; Mar¬ 
chetti Maria 100; Dlolot'a 
Maurizio 500; Fontana Olga 
500; N.N. 50; Poppini Filippo 
50; Lucarini Erminia 100; 
Brutti Delio 100; Impiglia Te¬ 
resa 190; Moiie.-.'chi Elvira 100; 
Simonetii Giulia 100; Semnnl* 
ni 100; Vitali 100; N.N. CO; Fau- 
stini Antonio 700; Signori 100; 
Siinonetti 100; Natalettl 300; 
Donati Anita 500; Guerino 100; 
Giamnndrca Alberto 300; Pe¬ 
llicani 200; Tina 300; Donnini 
Arma 500; Zocclil 500; Valen- 
tini Nella 300; Matteucci Anna 
500; Valcntini Francesco 500; 
R“rrl 150; Benedetti 100; Paco 
100; Dominici Paolo 100; Mar¬ 
coni Viviana 100; Balloni 100; 
Incagnou 100; Duro 100; Go- 
berte 50; C'uvre 100; Monti-si 
Giovanna 50; Schiavi Mafalda 
50; Di Nicola Elvira 100; Pero¬ 
rili 100; Milora Regina 50; 
Succi 100; Anrlwih-tti Ida 50; 
Rinaldi Miclu-Iinu 30; France- 
seliini Lucia 100; Melisi Gio¬ 
vanni 50. 

I 

Sezioni- l’orlo I Inviale 
Bianchi Paola 200: Giggetto 
100; Bnlnia 200; Amalia 115; 
Cotogni 150; Incerti 400; Gemi¬ 
zio» Pietro 100; Rinaldi 100; 
Piedricca Nino 100; Capponi 
150; N. N. 150; 200; Maura 
Grazia 100; Silvani 500; Cifnri 
Liliana 100; Pilossi 200; Gulli 
300; Piolo 150; Zarelli Vincen¬ 
zo 100; Miligheti 100; Berardi 
Franco 300; Smargiossi Valen¬ 
tino 300; Delega Giovanni 100; 
Franceschi»! Corrado 50; Da- 
lalodolo 20; Ferrarmi Ovidio 
Dicola Filippo 100; Angelini 
150; Panieoni Antonio 100; 
Bacchi Marcello 100; Casadei 
Virgilio 1000; Loca Giovanni 
200; Plinl Luciano 150; Scola¬ 
stici Attilio 100; Decurtio Giu¬ 
seppe 100; Boni Antonio 500; 
Panpili Augusto 100; Pcrgolo 
Mario 100; Porcellini Gioacchi¬ 
no 100; Lamberti Edoardo 100; 
Staterà Su-.-:iiu:i l'Hi; Vi-viaiu 
Gaetano 5000; N. N. 200; Be- 
sanson Ferruccio 500; Manfre¬ 
di Ettore 1000; Rengucci Ezio 
200; Rondinnra Fidclc 100; 
Giorgi Santino 100; Minchetti 
Minio 100; Rita Edemondo 100; 
Romitti Arturo 100; Arcange¬ 
li Antonio 200; Cappellini Re¬ 
nato 100; Pocioni Orazio 100; 
Mnstnnchia Pasquale 200; Mar¬ 
goni Leonilde 100; Guzo Rena¬ 
to 100: Lombito (Macellaio) 
500; Bortelin 100; Renzctti 100; 
Savari Mario 50; Garghia Elid¬ 
ilo 100; Pisciotta Guglielmo 200; 
Chiodi Angelo 50; Pia 100; Di 
Stella Giovanni 1000; Talocci 
Tullio 50; Della Casa . Giulio 
300; Cattanea Augusto 100; 
Capparucci 100; Tognoloni Ma- 
riouo 300; Livio Gianni 1000; 
Tognoloni Peppino 150; Fulvic- 
ri Gaetano 400; Faga 500; Ma- 
riotti CO; Rcgizi 100; Ferozzi 
50; Dolfi 200; Lascarini 75; 
Ferrari 100; Grnzinni 50; Cec- 
carelii 100; Ferola 100; Croset¬ 
ti 50; Gucrrini Antonio 100; 
Mantolcari Ivo 150; Gueri Puc¬ 
cio e Romolo 500; Galletto 200; 
De Martini Domenico 200; Col¬ 
ialti Alberto 500; Ceni Righet¬ 
to 100; Foschi Sergio 200; Mi¬ 
lani Sergio 2000; Bitli 100: Wa- 
cirteso 200; Bntsonclla 200; Cu- 
fotelli 200; Spapria 500; Pan- 
zirani 500:* Gianfcrro 200; To¬ 
nini Giovanni 200; Iacolucci 
500; Barocci E. 100; Lucchetto 
105; Aleroni Emilio 500; Cap¬ 
pucci 200; Faletti 100; Caban- 
ca 200: Buccali 200; Dumadino 
200; N. N. 200; N. N. 200; Ba¬ 
rocci G. 200; Morura Elide 100; 
Smuirino 25; Caffelle 5C: Ca¬ 
roli 300; Rosina 100; Norma 
100; Osvaldo 50: Iusi Iolanda 
50: Ermelinda 50; Piami 100; 
Vaiiatri Paolo 500; Zarelli 
Umberto 100: Menichelli 200; 
Cinque Aldo 100; Cinque Mario 
100; Casati 100; Alfonsi Pie¬ 
tro 400: Mnrzoli Moderno 500; 
Frondisti Egisti 200; Bruschi 
I Giorgi.» RHi; D'Arcoiigelo Pina 


100; Visi Pierina 100; Rosei 
Maria 200; N. N. 200; Salvatori 
Angelo 500; Tizio 100; Cerrini 
Matteo 500; Benzelli F. 500; 
Mancini 100; Cei 50; N. N. 40C; 
Bettiha 100; Alba 200; Filome¬ 
na 500; Anita 100; Cremisini 
200; Matteucci 100; Marchesi 
100; Ricotti 50; Perpiynani 100; 

I Aliassi Giuseppe 250; Aliassi 
Giovanni 150; Aliassi Michele 
200; Mastronlttn Vincenzo 200; 
Pantalina Tito 200; Ciavola 
Giulia 150; Tricstera Davide 
300; Falendinl Benito 100- Dcr- 
cole Virgilio 200; Maggi An¬ 
tonio 200 ; Ferruccio 50; Magls 
Antonio 200; Galluzzi 100; Edo- 
vardo 500; Minardi 100: Mimi¬ 
mi 100; lalongo Lea 100; Leti¬ 
zia 100; Gemma 50; Sandro 
500; Nicola 300; Rennto 100; 
Massimo 200; Cotogni Teresa 
100; Federico 25; Italia 50: 
Peroni 100; N. N. 50; Cecconi 
Fernando 100; Cancellieri O- 
rste 100; Neri Giovanni 100; 
Pasquini Alfredo 100; Cannot¬ 
ti Antonio 500; Ceccarelli 300; 
Spardoli Umberto 50; Malizia 
Grazia 100; Bonncasa Eligio 
50; Lpidi Renato 300; Bongio- 
vanni Rosario 100; Giacomi»! 
Fernanda 200; Sestito Mario 
200; Massimo 100; Pavoni Ce¬ 
sare 100; Renzelli 100; Bedini 
Stelvio 100; Ercolino 100; Mi- 
leRozzi 100; Giacomi»! Aurelio 
400; Gioacchini Sauro 100; Ca¬ 
poraso Sergio 200; De Celis 
100; Pieni 100; Dorè Mario 200; 
Mancini Mario 1000; Montana¬ 
ri Entrino 100; Donato Ales¬ 
sandro 100; Berallis Mario 100; 
Di Felice 200; Peschiera 100; 
Crescenzi 100: Di Piazza 200; 
Malli Ebe 500; Baldanza 100; 
Peroni Nicola 100; Cialattuii 
Pasquale 100; Mottioli F. 100; 
Ricci Armando 100; Di Girola¬ 
mo Giovanni 100; Di Girolamo 
Giovanni 100; Franzini Carlo 
100: Vespasiani Romolo 100; 
Averardl Luigi 100; Amato 
Francesco 200; Panello Luigi 
Lorenzi 200; De Angelis 500; 
Corti 500; Lotti 100; Peso 100; 
Martinelli 100; Mancini 100; 
Rosei 100; Sperandio 100; Ci¬ 
pressi 100; Farina M. Teresa300 
Farina Giulia 500; Farina Pietro 
1000; Macchia Virginia 100; 
Olivo Maria 100; Olivo Lina 
100; Chiesa Assunta 50; Man- 
cinclli Umberto «00; Bcdini 
Giuseppe 500; Paolucci Ida 50; 
E. C. 100; N. N. 100; N. N. 100; 
Cantini Roberto 100; N. N. 100; 
N. N. 100; N. N. 100; N. N. 100; 
N. N. 100; N. N. 100; N. N. 100; 
Porti 50; Marta 500; Paolucci 
300; Saverio 300; Anibaldi 200; 
Rossona 150; Maealoro Lam¬ 
berto «00; Cerri 100; Leonami 
100; Antonia 100; Slupazzone 
P. 200; Marconi 100; Proietti 
Lori Sante 1000; Cionl Egidio 
Nerone Mario 300; Galloni Gio¬ 
vanili 100; Frollilo C. 100; Vi- 
tulio 200: Bettolìi Gino 100; 
N. N. 100: Imitilo 50; Bungiti 
100: Maneiti F. 50; Girelli 100; 
Scotti A. 50; Conti Mario 100; 
Tedesco 100; Bartolomei 100; 
Domirici Adamo 100; Bisarel- 

II Roberto 100; Casadio 50; 
Scotoni Terigio 100; Scanniz- 
ziro Paolo 100; Cappelloti Mar¬ 
cello 200; Pan Giovanni 250; 
Urlili Pietro 100; Doladi Anto¬ 
nio 100; Pesisca 200; Riali Al¬ 
fonso 100; Destito Giovanni 
200: Tornasi 100: Vallati Ales¬ 
sandro 100; Smitalc Renato 
100; Cecchini Augusto 200; Fio¬ 
rini Giulio 200: Pozzoli Gio¬ 
vanni 200; Murtoglio Italo 200; 
Pederini Pasquale 200; Masto- 
glfa Alfredo 200; Farchini Et¬ 
tore 200; Poeta Aldo 1200; Pal- 
migiaui Amedeo 1000; Testoni 
Remo 500: Fiberti Aldo 500; 
Giovnnnclli Antonio 500; ra¬ 
nella Mario 500; Zarfnti Otello 
1000; Armido Guerino 500; Bc- 
tini A. 500; Fazzioli 200; San¬ 
tucci Andrea 200; Santuci i An¬ 
drea 100 Poma Ì00; Eola 100; 
Gallo Antonio 100; Dicostanza 
Fanino 100; Palerà Nicola 100; 
Frustnci Nicola 200; Sirnproti 
100; Greto Domenico 100; Pian 
Mario 500; Fenzo Pietro 200; 
Dcodato Giovanni 200; Calipia 
Giuseppe 200: Musetti 100; Ap- 
pino Napoleone 100; Pierazza 
200: Greco 100; Toppi 100: N. 
N. 100; N. 100; Bianchini Mar¬ 
cello 150; N. N. 100; N. N. 100: 
N. N. 100: N. N. 200; N. N. 100: 
N. N. 300; N. N. 10; Martelli 
Federico 500: Ottavi Serafino 
1000; Bian ili Giuseppe 500; 
Marni Angelo 500; Castaldi 
Estenuo 500: Ferrera Filippo 
500: Coppotclii 500: Lubi 500; 


Foceto 500; Lurati Aldo 500; 
Piccione 100; Fiorina 100; Cio- 
netl 100; Dimlnelll 100; Pica 
200; Fabbrizi 100; Pema Anto¬ 
nio 100; Toronl Franco 200; 
Marturano 200; Morelli Alber¬ 
to 100; Turano 100; Pasquino 
200; Rlza Angelo 100; Santuc¬ 
ci Alleo 200; Santucci Vito 200. 

Sezione Trastevere 
Simmi 20.000; Sacciletti 20.000; 
Fedeli 20.000; Ascili 20.000; 
Mastroianni lacovacci 20.000; 
Ruggeri 10.000; Cìanf rocca 

5.000; Bertollini 5.000; Iacobini 
5000; N.N. 1«08; Stranieri «354. 

Ili CELLULA PENITENZA 
Rossi Adriano 1000; Damiani' 
500; Frantoni 200; Miccoli 200; 
Vari 20.400; Magianti 500; Va¬ 
ri (Alegiani) 2350. 

IV CELLULA MASCHILE 
D'agostino 500; Mori 500; Ci- 

cinelli 300; Pucci 200; Andrea 
300; Capanna 500; Matriciani 
200; Corsi 200; Mannudt 1000; 
Vari 10.225. 

V CELLULA .MKSCHILE 
Rossi 200; Pinciarelli 200; 

Garofalo 200; Basili 200; Mir- 
eoli Giov. 500; Roversi S. 1000; 


Zenda Luigi; Alegiani Andrea; 
Pelliilo; Giancateriui Renato; 
Cagnoli Domenico; Borzelli 
Sergio; Borzelli Paolo; Lucia¬ 
ni Luciano; Di Girolamo Gior¬ 
gio; P.C.; Viglietto Mario; San¬ 
toni Irma; Fontana Sergio; 
Sangiovanni; Frane! Aldo; Mat¬ 
terai Sergio; Fernando; Alegia¬ 
ni Andrea; Savini Giovanni; 
Novelli Umberto; Pietrini; 
Mangeili; Teresa; Rita; Fran¬ 
cesco; D’Amici Pietro; I)i Tul¬ 
lio Dcsdemona; Simon Marghe¬ 
rita; Nella; Hosp:cd Gabriella; 
Imbonì Bruna; Smilacei Enri¬ 
co; Casciavelli Eugenio; inno¬ 
minato; Casali Marino; Conti 
Nello: Innocenti Dante; Chic¬ 
co; Garbini; Ve-pini Angolo: 
Arzilli Luigi; Pulcini Lucia; 
Generosi Liliana; Jaeini Ga- 
ipare; Giovannini Romeo; Lu- 
iani Lisa: Searamella Altiero; 
Fianco N-; D’Antonio Giuliano; 
Albanesi Alberto; Carosi Pie¬ 
tro; Barba Paolo; Venalro Car¬ 
mine; Zanznri; Soriantoni; 
Alessandrini Zelinda; Caporilli 
Natalina; Giuliani Manlio; Ele¬ 
tta Fausto; Andreucci Dante; 
Angelini; Fredda Ugo; Anto¬ 
nietta; Terribili; Alessandro 
macellaio; Saiola Lamberto; 


ri Alfredo 500; Tonili Fernar 
200; Gambucci Carlo 100; K< 
Aldo 100; Tartufar! Mario 209: 
Felieetto 100; Quattrini P;-./ 
300; Massetti Salvatore 400; S;. 
lamici Giuseppe 100; Pinicd 
Giuseppe 250; Biondi Umberto 
200; Nicolanti Fornero 300; Xuc 
citelli Vittorio 100; Zaccardeni 
Mario 500; Valenzi Mario 200; 
Bicari Rolando 100. Cecenro'i 
Antonio 100; D'Antonio Mar¬ 
cello 200; Bartoccioni Franco 
100; Fruncueei Franco 100; N.N. 
100; Cecearoli Paolo 200; Par- 
tino Franco 109; Mastrucci Da¬ 
nilo 200; Urbani Sergio 200; 
Ciardi Augusto 100; Urbani 
Gianfranco 100; Bicuro Leamiio 
100. Cecearoli Antonio 100; Ri¬ 
schia Luciano 200; D’Antonio 
Fulvio 200; Gabbia Salvatore 
100; Martinelli Sabino 100 ; N.N. 
100; De Folchi Aldo 100; Ferrar; 
Domenico 100. 

Sezione di Afilla 
Malandracco 500; Ganci ino. 
Ferzi 100; Visconti 100; Corte¬ 
si 100; Rossi 200. Antonelli lOO. 
Fiore 100; Scarchilli «00; Cili; 
300; Bonelli 200; Leoni D. 200; 
Leoni A. 200; D’Ambrogio 100; 
Bei R. 1000. D'Ambrogi 20n. 


la sottoscrizione nei centri minerari delia Maremma 


I minatori della Maremma e le loro donno, che 
.svinino fi sono trovati accanto l'Unità, fedele soste¬ 
nitrice delle loro lotte in difesa della vita, della 
libertà sui luoghi di lavoro, del loro tenore di vita 
e contro il supersfruttamento della Montecatini, han¬ 
no risposto con slancio anche quest’anno all’appello 
del nostro giornale. E anche stavolta, a Boccheggiano 
coma a Ribolla, a Montimi come a Massa Marittima, 
si è rinnovato con maggior lorza il plebiscitario con¬ 
senso delle popolazioni e dei lavoratori alla campa¬ 
gna di sottoscrizione per la stampa comunista, e 
dovunque, a seconda delie possibilità, tutti hanno 
dato e danno il loro contributo ni giornale del popolo 
italiano, per farlo più forte, più attrezzato, meglio 
organizzato. 

Diamo qui di seguito un primo elenco della sot¬ 
toscrizione popolare per l’Unità, effettuata tra i mi- 
n .tori e le donne di Niccioleta, uno degli agglomerati 
urbani del centro del bacino minerario della pro¬ 
vincia di Grosseto. 


Polloni Santi 500; Nuc- 
eiotti Giuseppina 500; Pe- 
troni Francesco 300; Bassi 
Secondo 300; Cheli Atti¬ 
lio 200; Fatarella Mario 
1.000; Gistri Armida 200; 
Diamanti Edile 100; Maz- 
zarocchi Angiolino 300; 
Grofii Lina 100; Santoli 
Rita 100; Verniani Mauro 
400; Basarli Ada 200; 
Bardani Gilda 100; Gui- 
darelli Bruna 100; Boddi 
Trieste 150; Marchetti Ilva 
100; Palmieri Angiolina 


100; Nencini Bona 50; Fa¬ 
tarella Santina 100; N. N. 
50; Borriposi Lida 100; 
Boni Nonna 100; Lotti 
Rita 100; Donati Cicilia 
150; Beni Ermellina 100; 
Carnesecchi Orlando 200; 
Bartolomei Marisa 150; 
Pnù Vera 100; Fontani 
Annunziata 50; Bartoloz- 
zi Renata 100; Righetti 
Rina 100; Minucci Vivetta 
200; Franceschclli Nevia 
100; Biondi Agricola 150; 
Amadori Dalma 100; Rug¬ 


gini 100; Montanti Emma 
•100; Vichi Getulia 50; Betti 
Italo 100; Niccolaini Uni¬ 
to 100; Amadori Giusep¬ 
pina 100; Vichi Corrado 
150; Arrotini Ghino 500; 
Zago Ferruccio 500; Pieri 
Nado 500; Arrotini Nello 
500; Porcelloni Marino 
500; Donati Franco 500; 
Villino Ernesto 500; Fran- 
cesehini Allido 500; Ri- 
chetti Domenico 1.000; 
Marzocco Salvadore 500; 
Testi Luigi 500; France¬ 
schclli Vezio 500: Fran- 
ceschelli Alessio 500; In¬ 
nocenti Ilio 500; Fabris 
Alfonso 500; Torini Ivo 
500; Orlù Giovanni 500; 
Reni Libero 1.000; Sposa¬ 
to Michele 500; Barbi 
Bruno 500; Villino Alfre¬ 
do 400; Gai Giovanni 
1.000; Muratori Ciro 500; 
N. N. 50; Viliginrdi Olinto 
500; Di Domenico Angelo 
500; Tognoni Marina 50; 
Berti Velia 50; Mincrvini 
Lidia 40: Arrelini Annita 
50; Cecchetti Al fida 50: 
Gambero Bilvia 50; Beni 
Bruno 1.000; Ugolini Ot- 
iavio 300; Vigarelli Vitto¬ 
rio 500; Poletti Bruno 500; 
Innocentini Lidc 150. 


Arpinelli 200; Movini F. 300; Contini; Melagnole; Turris Ma* 
Colotnbulli 200; Ceccarelli 200; ria; Morata Luigi; Imbonì An- 
Minnueci 300; De Rigo 500; nunziata; Genio Edoardo; Di 
Crismi 200; Ranaldi 200; Pniel- Marco Bruno-, Alegiani Anna; 
la 200; Angeliilo 500; Morini L. Lana Caterina; Bis,a Pigliapo- 
1(00 tormitano F. 300; Scorti- C0 ; Rapini Francesco; Pupolin 
chini 200; Gallicani 200; Ro- Galliano; Cesari Giulio; Mnin- 
vers, A. 1 00- Patarca La; Pe- oi Evelina; Caponi Emilio; 
razzilo n°( ; Roberto 200; S e- CollaIti Mario; Dc Ronzi Al . 

fnno 200; De Bened.ct's S O; berto . Guercini odoardo- Al- 
Mastrop.etro 500; Ricci 10 0; fredo norzelli Ada; L ù ciani 
Uladiimro 200; Coccia 200; R Di G j ac i nti Eugenio; 

Ph tram s T 12 « : v' C ?' Tamburini Tommaso; Ricca 
K:, 1 : I ctrOS1 200 : * orU Enzo; Fedeli Romano! Marini 

w ancia ouu. Sergio; Elvira; Lefous : Riva 

VI CELLULA MASCHILE Gino; De Santis Felice; Alegia- 
Vari 46.000. ni Ercole; Marcangcli A.; Cel¬ 

le,ti; Avaro Amedeo; Buccia- 
XIII CELLULA MASCHILE rei!i Michele; Proietti Alvaro; 
Bastianeili 200; Bertollini 500 Bartolucci Nazzareno; Vnienti- 
Cerqua 200; Ugo 500; Tozzi no Francesco; Vr.ttr.ni Umber- 
500; Borzi 200; Mircoli 2000; io; Spersi Pietro; Pangrazi 
Marziali 300: Pasquali 500; Ne- Vasco; Notti Nino; Antonoli 
ri 20-9; Sacchetti A. 500; Tac- Elvira; Mei Domenica; Gessi 
caiite 500; Leccanti 300; Pagni Nicolò Romacnoii Silvano; 
100; Conte 200; La Caravella D’Antoni Fernando; Burotti; 
500; Lenti 1000; Mnletti 500; Nosini; Pini Saverio; Campa- 
Cinti 500; D’Amico 500; Rossi nile; Guerra; Augusta; Chiap- 
350; Cittadini 300; S. Rita 500; pjni Remo; Rosina; Sciorini 
Giuliani 400; Bielli 300; Bri- Giovanni; Maria; Scinlanca 
alienti 500; Storti 200; Cursi Emo ; D’Ippoiito Gustavo; Trim- 
400; Astrologo 500; Ranieri 200 boli Giovanni; Cur(i Gillsep - 

S o . ntl ^ 300: „ R ! zz ^J 00 U, Botto P°: Trionferà Umberto; Botti 
^ a? m r 1 " 1 , 1 *22?; Gaetano; Ciotti Giovanni; Ar- 

Trmn D F r Fra,< ; ’- 1 ^’ ^| ara t !‘ pini Antonio; Giulio; Luigi: 
0 0; FilippeUi aOO: Onorati c iloni Maria . Fcrran ti C la- 

“ a ’* - I | ‘ Crpa -on v v -. o nl i C ra; Disio Sergio; Caverni Be- 
200; Maria aOO; N.N. aOO; Lue- , Ho . p f V. v{ sabelli 
ehetti 500; Bucci 500; D’Amico - ‘ ' 

200: Ferranti 500: Pomnei 500; . v ^dan. Umberto; 

Rugantino 300; Di Tinno 5(H); Urhmi Giacomo; Canohni P.e- 

Xicoh-tti G. 300; Fatclli R. 50(); . Ca ^' na; . Ch f5, rh, 1 Is ^ 10 * 

Imperatori 300; F.F. 500; Pelle- Mar,a '- fobinni Alfredo; Car¬ 
iarmi 1000; Curetta 500: Palag- ^.rananzan: C».osanni¬ 

ci 300; Morini 300; Dimario Ciccio; Siruco G.; Dominio 


l*UCiMA ( % rispcll» ;iir«»l»Ì€»Uivo 


102.10 % 


* CI 300; Morini 300; Dimarfo Ciccio; Sinico G.: Dominici 
■ 300; D’Agata 1000; Varie 29.095. Marchetti: Baiami An¬ 
namaria: ormato Annnmn- 

CELL.’LE AZIENDALI ria: Giulio: Tuzi Cleto; P.‘- 
Manifattura Tabacchi 54.000. t r ozzi Tere-a: Fr>ier.f<; G t ii- 
A.T.A.C. (P.V.) 45.000. -oppe: Fabrizi Adelmo; Mei 

A.T.AC. (operai) 5000. Severir.o; Petruccioli Fedele; 

Autisti pubblici (dispari) De I.cliis Domenico; Verdr.ni 
12.35.0. Umberto: Na,alini Natale; Co- 

Auiisti pubblici (pari) 4000. lantani Giovanni; Gentili Dino; 
• Mirc-n-ra Pubblica Is.ruzic- Lonfat Angelo; Righetti; Cesa- 




JMf,52 % 


Ine 11.70O. roni: 

j l-iituio snucriore I‘P. TT. Eien 
3900. 

I I-i.tuto FF. SS. 11.200 
’ A.BAR 435). 


C»>ltorli; 


Giovacr.r.li 


75.11 0 ; 


VARIE 

! P.ob.gn-.ni lo.Othl ; \*azz„:ia 
; 25O0 : Mastro.anni 1500. 


Scz Borgata Gordiani 
VII CELLULA 
TOR DF/ SCHIAVI 
ti. versamentoì 
C. rquecc.ni Renato IOfO; Nr.;-- 


100.00 % 


j CELLULE FEMMINILI j'? 0 " 0 . V a ^ u ^i c A 00 ^; Mcr - l'2? 
I ,, , , ... _ I.nigi lOuO; Cacio Mommo aOO: 

ì M ^r a ‘ e . 3,1 °’ ® u fH Anseletli Edegardo 500; Sciceli; 


SAIIHFG.XA ( % all’oliicllivo) 


Caf|lini*ì 


Alloro 


Orislauo 


5>;is*5»;*ri 


100,00 % 


«I3.« % 

100.0# % 


00.74 % 


20 50 40 50 60 70 SO 90 100 110 120 150 


! id» .SUL - » 'ir , .MrtcULU .)VU . O.ÌRV» - ... />- t. , _ 

• p.cn 300: Vari 22 220: Efratì rniano 1W: Giulio 100; Boerons 
F *300- Vari LV*0- Vari 22fK)- An *°3;o 300; Mario Corvelli KrO; 
Fontana 500; R~enm 300; Sol Addmo Corvelli 100; Antonio 
nranzi 200; Anacleto 500; Vari Fllor ‘> 10 °* Filippo Ciordi 100; 
12(X»; Pasqualettì 50i); Caratelli Muccillo Nello 100; Marie:H An. 
500; Stagno 1000; Vari S(h). ce lo 100; Valli Primo ICO; 
„ . Ci ,r,1i Antonio 200. Ponzi F< r- 

^elionr Ponte Parionr ranno 100; Simeoni Gino 100: 

He ano sottoscritto L 100: Linea Giii'Cope 200; P.. ranetti 
Tuic.eht Etleando; Cnothi EI- Giulia 100; Miceli Giulio ' 100: 
\ir.t; Agati Mario; Santini Tar- Birarmi Olindo 50; Ottavio 
quinio: Spina Dan.o; Pericoli Mancar.elli 100; Di Loreto Ale;- 
Ro-:,:;o: Betti; Fernar.no; Ma- «andrò 50 ; Amato Pietro 100; 
ria; Olga; Antonini; Maurizi Amato Vittorio 100 ; Gennari 
Stanco; Franco; Di Taiiio Gino; Silvano 100: Giuseppe 100: Co- 
] Te re-ina: Imboni Leopoldo: ’abol’etta Otello 100; Un-.ni 

IMorar.. Franeo: Lemini Mario; Guerrino 200: Massa Er~-'-;o 
| OriliC..:ini Ada; Bricida ' 50 ; p.Tino Ai-tV, 1 > V*-». Ft - 
Dante; Risani M"io: Bor.inni : ilo::: Fr .neo 300; C .... .. :-o ?.T .- 
IAngelo; Bucci Ferruccio; Blasi:l:io 100, Ale«c Laici 100..Fra’.:à- 


Cilli 100; Coccaroni 100; Ma - 
concini 1000; Signorini 100; 
Drongoni 100; Petrclli 100; 
Quinquinio P. 500; Corinaldesi 
C. 500; Passerini P. 300; Di Co¬ 
la 150- Macellari G. 500; Ma¬ 
cellari L. 300; Maddalena 50!»: 
Quinto V. 300; Sbrogli 100; Sil¬ 
vestri M. 100; Longhi M. PIO; 
Collalunga D. 500; Pinto A. 100 ; 
Longlii T. 200; Ceccarelli L. 270; 
Quazzarotti R. 100; Mancini 200. 
Berlitio 500; Alberto F. 1000; 
Argenti 100; Meloni 10(1; Dc-luis 
100; Peiagaggia 400; Vettore 100: 
Sacrati 500; Stronati 100; To¬ 
fani 100; Giubilei 50. Pccorer 
50; Costantino A. 500; Renzi 100; 
Tosoni 1000; Assiemi 200; Ver¬ 
ro D. 500; Verro G. 50; Di Cen¬ 
ni A. 1000; Di Cenzi F. 150; Di 
Cenzi S. 100; Lucidi M. 50. Mar¬ 
coni M. 150; Gioffi 200; Dia¬ 
manti 500: Nardini 300; Falcio¬ 
ni I 100; Pinto S. 150; Vespa A. 
200; Cnramitti A. 1(>0; Di Ga¬ 
lante 150; Truppi L. 200; Coci A. 
109. Angiolino A. 100; Tognr.li. 
ni A. 100; Di Cesidio M. Ifliì; 
Iacobini T. 100; Iacobini A. 190; 
Picca A. 200: Picca A. 209; 
Vene A. 100; Rao C. 300; Ver¬ 
ro A. 200; Lercii A. 500; Mag¬ 
gi L. 1000; La Penna A. 209. 
Frolci P. 2000; Garnvclioni C. 
100; Diamanti G. 200; Papi X. 
100; Palombe!]! A. 200; Frabct- 
;i 250; Tomnsiello C. 100; Ciac- 
eia I. 100; Vaio B. 50: Rosi 5 a; 
Faina 200. Nuoci I. 100: Lo..- 
gobardi 600; Del Fio C. 200; Mi!- 
lozzi 200; Vento A. 200; Di Fa- 
zio A. 100; Pistclia F. 109; Vi r- 
dos-'ia M. 200; Persi A. 100; Ma. 
selli R. 200: Rossi P. 300; IVr-i 
150: Gianferri 1(»0. De Vi’o P. 
1500; Ressi G 1000; Rossi C. 
509; Macellaio M. 1000; Sordnui 
G. 1000; Cappellacci E. 109»; 
Sordoni S 1000; Sordo*» !.. 
1W>0; Patelii F. 2000; Pa‘acc!»i. 
•a F. 1000; Dt I Fio A. 15i-o. 
Peppoleni G. 300: Del Fini 20' 1 . 
Giuliani 300»; Pinna S. iPO; 
M ragi N. 1099; Scammini )*. 
100; Voiponi 100; Macella: G. 
500; Stellino G 100; Della Gi >- 
var.paola 100; Pompili 5 f, 0. Fer¬ 
rari 100; Prrzani 150; Ren?e*-i 
2fMl; Lorenzo 100; Ve.-pa G 10‘’O; 
Marchetti P. 1»)0O; B: inchini G-- 
-jo 1000; Fabbri D 590 

Git ossuto 

f 

Sezione rii Giglio Custeltu 
Lubrani Ranccri L. 1000; 
Pampig’uone Silvio 1000; 
Drizzi Vincenzo lOoi): Lubra- 
ni Adorno lUuri; Anenti Vi¬ 
nicio 500; Prudensano Cosi¬ 
mo 500; Bartoh Goffredo 500; 
Stagno Adone 5‘jó; Ar.. .ti 
Sino 500; Bar.caln Biagio 500; 
Stcfar. Nbcei.ì 5f(; Branu.- 
glia Otlormo 500; Bancaia 
Giovanni 500; Galeotti Vitto¬ 
rio 500 ; Centurioni Pietro 
500; Ro«si Doriano 3iX); A- 
nenti Togo 30»); Ros=t Gio¬ 
vanni 3o0; Brizzi Principe 
200; Pellegrini Eho 2<)0; Pel¬ 
legrini Giuseppe 250; Balli¬ 
ci Italo 100; Rossi D-.ivo 200; 
Stagno Lido 290: Stefani Giu¬ 
seppe 2»Ni ; Stefani Mosé 10»); 
j Biondi l’ba. io 200; Branca- 
*àha Amma 2u0. 


f 

vi 


( 
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L’UNITA* 


Avanti verso i cinquecento milioni per TUnilà ! 

Oli elenchi dei sottoscrittori delle province di Livorno, Napoli, Salerno, Bari, Taranto, Terni, Reggio Calabria e Macerata 


LiVOItlXO 

Comitato Federale 

Sen. Pietro Secchia L. 50.000; 
Fucini Ervò L. 5.000; Badalo¬ 
ni Nicola 5.000; Benifei Gari- 
baldo I, 5.000; Cannlgnoll Le¬ 
no 5.000: Diaz Furio 5.000; Bur¬ 
be Dario 5 000; Galli Mario 
5.000; Gigli Bruno 5.000; Gorl 
Alberto 5.000; Lecchini Lido 
5.000; Magnani Ovidio 5.000; 
Manetti Sergio 5.000; Munto¬ 
meli Aldo 5.000; Pagliai Mario 
5.000; Paolini Eddo 5.000; Ri¬ 
stori Bruna 5.000; Roscllini Li¬ 
dia 5.000; Slmoncini Augusto 
5 000; Simonclni Alfredo 5.000; 
Traversi Luciano 5.000: Benifei 
Osmana 5.000; Palla Edy 5.000; 
Pacinl Osvaldo 5.000; Arzilli 
Aldo 5.000; Barsncc'ni Roberto 
5.000; Ceravo!» Silvano 5.000; 
Comi Umberto 5.000: on. Dtaz 
Laura 50.000; Fiorentini Enzo 
5 000; Giacbini Nelusko 5.000; 
Giovannelli Rodolfo 5.000; on. 
Jacoponi Vasco 50.000; Lemmi 
Amleto 5.000; Malloggi Piero 
5.000; Marrueci Primetta 5.C00; 
Xannipieri Aly 5.000; Raugi Bi¬ 
no 5.000; Pellegrini Lido 5.000; 
Romani Agostino 5.000; Sabati¬ 
ni Ilio 5.000; Stoppa Giorgio 
5.000; Tanda Salvatore 5.000: 
Valesini Emilio 5.000; Meini 
Sergio 5.000; Persico Rigolct- 
;o 5.000; Risaliti Aurelio 5.000. 

Seziono « Centro » 

Pollili Bruno L. 3.000; Barto- 
lozzi Sergio 3.000; Turchi Gian¬ 
franco 3000; Castellani Rolan¬ 
do 1 500; Terreni Gino 3.000; 
Campani Alfredo 1.000; Peron- 
ili Ghino 3.000; Faggini Mario 
3.000; Perondi Ivo 3 000; Men¬ 
eacci Luciano 3.000; Macco Lu¬ 
ciano 3.000; Persiani Renato 
3 000; 

Sezione « Colline » 

Cocchi Bruno L. 5.000; Pan¬ 
chetti Sante 3.000; Nuti Ivo 
3.000; Barontini Piero 3.000; 
Giacomelli Renzo 2.000; Maf- 
fei Marino 3.000; Calderini Gi¬ 
no 1.500; Tessari Luigi 1 . 000 ; 
Bozzi Giuseppe 500; Bimbocci 
Aldo 3.000; Diana Enrico 3.000; 
Bernini P. 3.000; Bottini Fran¬ 
co 1.000; Valenti Fiore 1.500; 
Mene acci Armido 1.500; Mo- 
.-.tnrdi Attilio 500; Basacchi 
Franco 1.500. 

Sczionc « Lorenzini » 

Romanacci Dante L. 3.000: 
Silvestri Alfredo 3 000; Ciardi 
Edoardo 3.000. Fidili Ficino 
3.000; Freddolini Franco 1.000; 
Fiorini Ilio 2.000; Giannctti Di¬ 
no 1.500; Traversi Mario 1.500: 
Del Mastio Adolfo 1.000; Vac¬ 
cai Mario 3.000; Bernini Luigi 
3000: Benvenuti Raimondo 

3.000; Lorenzoni Luciano 3.000; 
Pallori Foresta 1.000; Bnstogi 
Ugo 1.500: Mataresi Ercole 
1.500; Picchi Nello 1.000; Chec¬ 
chi Danilo 3.000. 

Sezione « Gigante » 

Savani Mario 3.000; Tantardi- 
iii Amleto 3.000: Maflei Italo 
fi.000: Panattoni Elio 3.000; Cap- 
perucci Gino 3 . 000 ; Nocchi 
Amleto 2.000; Paci Mario 3.000; 
Marinari Corrado 3.000; Corrai 
Elio 3000: Rossi Emo 3.000; 
Manzi Mario 5.000. 


XAPOEjM 

Sezione di Torchiano , 
(II elenco) 

Scognamiglio Giovanni 1.000; 
Di Luccio Vincenzo 1.000; Bua- 
nonio Salvatore 500; Altea Pie¬ 
tro 200; Otcra Giovanni 1.000; 
Di Costanzo Vincenzo 1.000; 
Damiano Gennaro 300; Cita- 
rella Michele 500; Aiello Al¬ 
fredo 200; Russo Livio 1.000; 
Desiderio Michele 200; Piccolo 
Alberto 500; Borruto Ernesto 
500; Cozzolino Alfredo 500; 
Sannino Bernardo 500; De 
Micco Pasquale 50; Molisso Mi 
chele 500; Lotta Antonio 500; 
Sandomenico Sabato 500; Bo¬ 
nifacio Mario 100; Cozzolino 
Raffaele 100; Busiello 50; Vi- 
scovo Vincenzo 50; Scognami¬ 
glio Giovanni 200; Iorio Pa¬ 
squale 200; Scognamiglio Gae¬ 
tano 100; Coppola Pasquale 
1.000; Aprea Gennaro 500; Bo- 
naiuto Oreste 100; Cocozza Al¬ 
fredo 1.000; Scognamiglio Flo¬ 
re 1.000; Citarella Aniello 200; 
Galliucci Giuseppe 300; Incar¬ 
nato Domenico 100; Damiano 
Fiore 100; Iorio Armando 100; 
Incarnato Raffaele 100; Di Co¬ 
stanzo Giovanni 100; Viscovo 
Aniello 50; N. N. 100; Incar¬ 
nato Vincenzo 500; Oliviero 
Antonio 200; Maglione Vincen¬ 
zo 100; Borrelli Antonio 200; 
Piccolo Luigi 500; Esposito 
Antonio 500; Langella Michele 
200; Coppola Giuseppe 500; 
Maglione Giuseppe 500; Aprea 
Vincenzo 100: N. N. 50; Nappo 
Pasquale 1.000; Viscovo Giu¬ 
seppe 500; Maglione Antonio 
100; Maglione Roberto 500; La 


lavoratori italiani 

sono sempre stati 

i finanziatori dell'Unità 


sottoscritto 



983.317 
28.528.589 
33.380.750 
33.894.990 
56.115.189 
121.000.000 
356.000.000 
319.000.000 
350.000.000 
310.000.000 
608.752.092 
2.580.68 J. 95 7 

1955 l’obiettivo di 
verrà raggiunto 


Rocca Pasquale 200; Ferrara 
Pasquale 500; Cutolo Alessan¬ 
dro 500; Picardi Vincenzo 100; 
Iorio Giuseppe 100; Cerasuolo 
Pasquale 100; Rea Domenico 
100; Aprea Ciro 200; Cirelln 
Michele 200 ; Maisto Ciro 300; 
Ambrosanio Giovanni 500; Bor¬ 
relli Benito 200; Borrelli Ci¬ 
ro 500; Cerniamo Giovan¬ 
ni 500. 

Sezione S. Giuseppe 
Nappo Pasquale 2.000; Ciar- 
dicllo Renato 2.000; Ciardiello 
Rodolfo 1.000; Orlò Pietro 
1.000; Ciccarelli Giuseppe 500; 
Nobler Amedeo 2.000; De Me¬ 
tti Gesualdo 1.000; Di Terlizzi 
Camilla 1.000; Dr. Moschettino 
Mario 1.000; Orfè Mario 1.000; 
Un simpatizzante attivo 1.000; 
Zanieri Ernesto 1.000; Antonel- 
li Antonio 500; Cortonesi An¬ 
nunziata 500; Gaudino France- 
cso 500; Palumbo Mario 500; 
Rossi Adele 500; Savino Ma¬ 
rio 500; Valerio Salvatore 400; 
Maraniello Fatfnele 300; Beato 
Giovanni 200; De Angeli.? Ma¬ 
rio 200; Cardillo Vincenzo 200; 
Del Vita Mario 200; De Sinio- 
ne Antonio 200; Pellino Ales¬ 
sandro 200; Raimo Luigi 200; 
Un simpatizzante 200; Di Lau¬ 
ro Maria 200; Esposito Vin¬ 
cenzo 100; Gaudino Francesco 
100; Guariniello Vincenzo 100; 
raccolte da Pellino Aless. 200. 

Sezione di Chiaiano 
Di Vaio Luigi 500; Sarneili 
Francesco 500; Montesano Al¬ 
berto 500; Riccio Alberto 500; 
Cannone Luigi 500; Ruggiero 
Filomena 500; Trani Virginia 
300; Cav. Cassa rà F. Paolo 
1.000; Dr. Imparato Attilio 
1.000; Comm. Napolano Fran¬ 
cesco 500; Napolano Nicola 
500; Iodice Domenico 500; Di 
Bernardo Gennaro 500; Ruscia- 
no Lelio 500; Samatare Giu¬ 
seppe 200; Marrone Francesco 
200; Ruggiero Mario 200; Al¬ 
trui Rita 300; Ruggiero Lui¬ 
gi 200; Ruoppo Giovanni 200; 
Smeraglio Antonio 200; Schiat¬ 
ta reila Nicola 200; Musetta 
Pietro 500; Di Aspro Vincen¬ 
zo 200; Un gruppo di compa¬ 
gni 700. 

Sfr. Arenacela 
Manzi Gennaro 200; Blanch. 
Giovanni 200; Battista Carlo 
500; Veccia Vincenzo 500. Celli 
Raffaele 200. Ruggiero David.’ 
200; Liquori Gennaro 200; Cri- 
scuolo 200; Avvocato 500; Pi 
scopo Salvatore 250; Leone Gen¬ 
naro 100; Bacchetti Antonio 2C0: 
Esposito Antonio 500; Incorona¬ 
to 1.000; Acampora Pasquale 
300; Riccardo Giuseppe 5Ó0- 
Calce Giuseppe 100; Izzo V:n-, 


cenzo 300; Federico Pasquale 
50; Acciarino Antonio 20C; Ine: 
Forte 150; Criscuolo Ciro 100 
De Cicco Gennaro 250; Do An 
gelis Vincenzo 100 ; Corra 1UC. 
lovine Marcello 200. Di Con 
naro Pasquale 100; Della Mar 
torà Alfredo 100; Pironzi Luigi 
100; Torroncolli IO - .); Pistone 
Francesco 100 ; Baiano Pasqua 
le 100; Micie Raffaele 100; Cnn 
celli Mario 300; Coitone Gen¬ 
naro 800; Maurc-Ui Mario 700, 
Ruggiero Falconnio 100. Pellic¬ 
cia 200; Trocnro Luigi 100 ; De 
Martino Giulia 100 ; Veccia Viri 
cenzo 100 ; Guarino Antonio 200; 
Guarino Vincenzo 100, Russtnar. 
200; Rollini Umberto 500 


SALEitAO 

Sezione dì Salerno 1 
Abate Antonio L. 100; Abate 
Giuseppe UO; Abate Vincenzo 
loo; Somma Alfonso 200; Gior¬ 
dano Fiorentino 100; Giordano 
Vincenzo 100; Cipriano Maria 
ICO; Simone Annunziata lou; 
Nicili Alfonso 100 ; Di Falco 
Cannine 100; Giordano Pruden¬ 
za 100 ; Giordano Mafalda 100 ; 
Sudano Immacolata 100 ; Gar¬ 
zi» Rosa 100; Autuuri Mario 
200; Erra Rosario 200; Varese 
Mario 300; Cuccurullo Fianco 
sco 200; Cuccurullo Mario 200; 
Cuccurullo Giovanili 200 ; A- 
prilantc Mario 200; Eenincasa 
Giuseppe 200; Romeo Giuscp 
pe 200; Laurini. Angelo 200 ; 
Perrotta 1000; Avagliano Ciro 
100; Zavatta Giuseppe 100 ; Pe¬ 
ricotti Giuseppe iOO; Coscia 
Vincenzo 500: Giordano Mat¬ 
teo 500; Sinno Vincenzo 200; 
Memoli Egidio 1500; Onorato 
Eugenio '■ ."00; Schiavane Ma¬ 
rio 2000; De Filippo Francesco 
500; Di Cola Maria 1000; Sani- 
martino Frnefto 400; Garzia 
Antonio 200; Bevilacqua Caro¬ 
lina 100 ; Sapere Michele 100; 
Severino Antonio 50; Catone 
Vincenzo 50 : Coscia Michele 
100 ; Apieella Salvatore 200 ; 
Cri--cuioli> Vincenzo 200; Cri¬ 
scuolo Federico 500; Torre Pa¬ 
squale 300; Criscuolo Enrico 
200; Farace Vincenzo 100; Sa¬ 
lamene Olimpia 100; Punzo Lui- 
i 100; Rarità Carmela 100; 
Landi Ferdinando 100; Guari- 
glia Nicola 200: D'Angelo Gin 
conio 100; Guidi àlattuO 103; 
Picariello Michele 100; Pica- 
riello Alfonso 100; Ferrara Giu¬ 
seppe 1000; Vernila Umberto 
50: Romano Gennare. 50; Apo¬ 
stolico Domenico 50; Trezza Do¬ 
menico 50; Trezza Gaetano 207; 
Remino Elenn 200; Rarità Lui- 
i 500; Cr'.pra Ciré 100: Bue Ro¬ 
sario 500; Cre teli r. Salvatore 


Diffusione straordinaria dell “Unilà„ 
per la Conferenza delle donne comuniste 

Le Federazioni di Aosta, Foggia e Matera le migliori nella diffusione di 
domenica 9 - Lucca, Sassari e Taranto prime nella diffusione dei giovedì 


Le Federazioni di Aosta. Foggia e Ma- 
tcra domenica 9 ottobre hanno raggiunto 
rispettivamente il 91,3. il 142.2 c il 131.3 per 
cento dell'obiettivo. 

Le federazioni di Firenze, Locca. Sassari 
e Taranto hanno raggiunto rispettivamente 
il 115,1. il 112,3, il 163.4. e il 432A per cento 
nella diffusione del giovedì. 

I compagni che vengono segnalati sono: 
Ferrari Guerrino, della sezione Castrlnuoso 
(La Spezia), che da vari anni diffonde tutti 
i giorni 20 copie dell’L’niti: Rosa Balletto, 
della sezione « Biscuola » di Genova San 
Fruttuoso, che diffonde ogni giorno 12 co-, 
pie dell'Unità; Ermes Varini, di Rivalla 
(Mantova), che da 4 anni diffonde 120 copie 
dell’Unità tntle le domeniche; Ottardi Li¬ 
liana. di Ravenna, di anni 1.3, diffonde ogni 
domenica 3® copie delIXnità. Segnaliamo, 
infine, la sezione di Venaria-Torino che 
domenica 9 ottobre ha aumentato la diffu¬ 
sione di 175 copie. A tutte queste federa¬ 
zioni e ai compagni verranno inviati i premi 
settimanali. 


Mentre rinnoviamo il plauso per quelle 
federazioni che si sono distinte, dobbiamo 
rilevare gli scarsi risultati ottenuti dagli 
-Al*-» di Pesaro. Vercelli. Crotone. -Svez¬ 
zano per la domenica; Arezzo, Rimini e 
Asroli riceno per il giovedì. 

Ricordiamo, intanto, che a partire da gio¬ 
vedì 20 ottobre, in occasione delia Confe¬ 
renza nazionale delle donne comuniste, in 
accordo con la Commissione femminile cen¬ 
trale, è stata lanciata una diffusione straor¬ 
dinaria deU’Cnità, che deve essere prepa¬ 
rata con la raccolta degli impegni di 
diffusione per i giorni della Conferenza 
stessa. 

Le Amiche dell’Unità e le dorme comu¬ 
niste, ancora una volta sapranno raggiun¬ 
gere gli obiettivi fissati e fare conoscere 
ad altre migliaia di donne italiane proble¬ 
mi che terranno discussi nel corso di questa 
grande manifestazione. 

LA SEGRETERIA NAZIONALE 
DLLL’ASS. AMICI DELL’ UNITA’ 


300; Miranda Andiva 500; No¬ 
tati Matteo i 00 ; terrigno Fran¬ 
cesco 1000; Sergio Altonso 1000 ; 
Abati; Luigi loOO; Curavano 
Giovanni 2000; Calavano Fran- 
ces'oo 1000 ; Galano Vincenzo 
1000; Casula Domenico 200 ; 
D‘Andrea Autitio 100; De Cre- 
s.tizzo Antonio 200 ; Pope Gen¬ 
naro 200; Pepo Pasquale 100; 
Molari Matteo 100; Criscuolo 
Vincenzo 100 ; Monetti Vincen¬ 
zo 200; Memoli Silvio 500; Cop¬ 
pola Vincenzo 200; Gentile Vin- 
eeii.ro 101); Beverino Francesco 
10 (,;'Condolutici Mario 200; Me¬ 
ntoli Claudio lOu; Pirone Ciro 
1000 ; Pitone Rallacle 1000 ; Fa- 
livene Salvatore 500; Laudi Giu¬ 
seppe 5<i0; Criscuolo Giovanni 
200 ; Ragone Domenico 200 . 

.Sezione di Minori 

Pappalardo Ernesto 500; A- 
mato Antonio 500, Beisito An¬ 
drea 500; Infante Luigi 500; A- 
picclla Michele 500; Pappalar¬ 
do Anselmo 500 ; Viva Togliat¬ 
ti 500; Lentie Gerardo 500; Sia¬ 
no Giancarlo 500; Landi Bona¬ 
ventura 500: Cooperativa Fac¬ 
chini 2000 ; un gruppo di lavo¬ 
ratori d.e. e senza paitito 1800; 
vari simpatizzanti 1200; un A- 
mico dell'Unità 2u00; cellula di 
straba 1500; Falcono Mario 500; 

Sezione di Maiori 

I compagni; ('Ragliano Gaeta 
no, Carmosino Matteo, Manzi 
.Michele, Manzi Salvatore, Fer¬ 
rara Silvestro, Ferrigno Vin¬ 
cenzo. Apieella Gaetano, Fatto- 
russo Gennaro. Ferrigno Callo, 
Di Bianco Francesco. Sarno 
Antonie, Arpiito Giovanni. Gior 
dr.no Angelo. San tei ia Giusep¬ 
pe, D"! Pezzo Annibale. De Ito- 
xj Giuseppe. Cretella Luigi 
Ribocco Gerado, Fierro Nunzio, 
Della Mura Bonaventura, Cre- 
tella Michele, D’Amato Angelo, 
Mennella Luigi. Della Mura Ro¬ 
saria. hanno complessivamente 
sottoscritto L. 7500. 

Sezione di Xocera Centro 

Citarella Adolfo 200 ; De Ca- 
f o Gerardo 500; Vuolo Concet¬ 
ta 300; Spinelli Salvatore 300; 
Punpolo Antonio 300; Manzo 
Salvatore 200 ; Manzo Carmini 
200 ; Priolillo Alfonso 200; Espo¬ 
sito Cannine* 200 ; Bove Alfonso 
200 ; Anse-lino Rinatui 200; Res¬ 
si Salvatore 2 C 0 ; Petrosino Gae¬ 
tano 200; Rossi Geremia 200; Di 
Maio Giovanni 200; Petrosino 
Cannine 200 ; Zanella Enrico 
200 ; Manzo Francesco 200 ; Volta 
Anna 2 Go; Caso Iolanda 200; De 
Martino Cristina 210; Riccardo 
Mi-rio 200; De* Martino Gennaro 
200 ; Gambardella Andrea 200 ; 
Califi.no Maria 200 ; Mugliano 
Domenico 10 - 0 ; Corsale Giuscp 
pe 100 ; Angisani Antonio 100 ; 
Garrtllo àiario IIP; Ferrara Viri 
cenzo HO; Barene Luigi IOO; 
Paiaseandolo Gaetano 500; 
D'Angelo Pasquale 500; Dell’U¬ 
niversità Raffaele 200, Calva- 
n esc Vincenzo 300; Leonelli Al¬ 
fonso 200; De Marliriis Vincen¬ 
zo 200; Sviliti i Michele 200 ; 
D'Alessandro Pasquale 200 ; P«s- 
?a Alfe nso 200; Domenico So- 
rlente 1000; Salazano Giuseppe 
100 ; Gur.rnaccia Carmine 100 ; 
Forino Pasquale 10 * 0 : Cavallaro 
V incenzo 100: Maionno Luigi 
100 ; Fare-Ilo Salvatore 100. In¬ 
canito Bonaventura 100 ; Vuolo 
Giuseppe 100 ; Racemo Pietro 
IOO; Napoli Gennaro 200: Co¬ 
ressi Cr.rmine 100 ; Coressi Gae¬ 
tano 100; Gian grossi Pie-tro 100; 
Tortora ?,Iiehele I».* 0 ; Longobar¬ 
di Giuseppe 100 ; Remano Car¬ 
ri: ne 500; Imperato Carmine 
500; Petrosino Rocco 200; Pan- 
rullo Michele 270. Petrosino 
Alfon«o 2 <V); Villani Amedeo 
200: Vicido-r.ini Giu c eppir.a 2Ó0; 
Villani Michele ImXi; Lombardi 
Vincenzo 1000; Ginn ere? si Car 
mela 100; Spinelli Lucia 100 ; 
Cuomo Rosa 190; Coppola Sa¬ 
bato 300; Del Bene Bianca 100: 
Brabaro Cristina 100; Prisco 
Alfonso 200; Spinelli Arturo 
200; Spinelli Francesco 200; 
Spinelli Teresa 100; Palumbo 
Èva 100; Spinelli Teresa 100; 
Apieella Francesco 100; Pas¬ 
sero Salvatore 100; Fedele Fer¬ 
dinando 100; Capace Pasquale 
300; Cablano Pasquale 200; 


Tamigi Paolo 200; Esposito Ma¬ 
riano 100; Puopo Salvatore 
100; Manzo Raffaele 10(1; Vi- 
cidomini Pasquale 100; Baro¬ 
ne Pasquale 100;*Prin/o Fran¬ 
cesco 200 ; Manzo Salvatore 
200; Gentile Aniello lui»; Man¬ 
zo Vincenzo 100; Parnscamlolo 
Gaetano 500; Barone Ferdinan¬ 
do 100; Giordano Andrea UHI; 
Manzo Carmine 100; Esposito 
Rita 100; Ritoccalo Gerardo 
100; Creca Maria UHI; Capta¬ 
no Vincenzo 200; prof. Ruoniti- 
contri Raffaele 500; Amato Al¬ 
fonso, sindaco di Novera Inf., 
5.000; D'Alessandro Alessan¬ 
dro 2.000; Napoletano Raffaele 
500; Manzo Salvatore 1 .«tu» ; 
Schettini Mario 1.000 Cuoiano 
Giovanni 500; Petrosino Gio¬ 
vanni 500; Lamberti Eduardo 
500; Caso Andrea 500; Può-1 
polo Armando 500; Minorino 
Francesco 500; Paoli!!,» Mario 
500; Tortora Tomm.-v-o fìtto ; 
Bove Salvatore 500; Citarella 
Luigi 500 Tata i nno Concetta 
500; Cablano Giovanni 500; 
Mariniello .Alfonso 500; Pepe 
Salvatore 200; Massetto Fran¬ 
ca 200; Raiola Sebastiano 100 ; 
Giuliano Giuseppe 100; Mille- 
fiori Michele 500; Citarella Ma¬ 
ria 100; Bruno Serafina 200; 
Moscia Maria 100; Trotta An¬ 
drea 1000; De Maria Giuseppe 
200; Apieella Antonio un» ; 
Giordano Giuseppe imi ; De 
Stefano Gaetano 200; Viciilo- 
ntini Andrea 100; bavarese 
Rosa 100: Tramontani»» Anna 
100; Baldi Mario 10H; D’An¬ 
gelo Gennaro 100; Tortora 
Raffaele 100; Tortora Anto¬ 
nietta 100; Bove Anni 10(1; 
Nove Carmela 100; Ptiopolo 
Anna 100; Barrelln Len i ini); 
Volta Matia 100; Testardo Ida 
100; Tortora Amalia UH); Espo¬ 
sito Matt“<» 100; Dì Maio Gio¬ 
vanni 100; Lnnznno Miche¬ 
le 500. 

Sez. ili VieCri sul .Mare 

De Angelis Mario !.. UHI; 
Sentiero Antonio 100; Gri¬ 
maldi Aniello 100 ; Palmieri 
Carmine 100; Limbano Fran¬ 
co 100; Ferrara Vincenzo 100 ; 
Longo Giuseppe Uhi; M liete 
Giuseppe 100 ; Della Monica 
Luigi 100; Rag. Ponzi Vin¬ 
cenzo 1000 ; Magni Giuseppe 
500; Areella Gioacchino 51100 ; 
Dott. Guglielmo Fi.-.iiic.-e 
35.000; Mendozzi Vittorio 500; 
D’Arienzo Giovanni di Raf¬ 
faele 500; Operai Birreria 
Francese 2000; Opei .11 Cera¬ 
mica Solimene 2000; Operai 
ditta Grassetti 10 . 000 ; Finto 
Vittorio 500; Pinto Vincenzo 
200; Mauro Giovanni 300; Sca¬ 
ntino Umberto 1000 ; Masullo 
Gino 200; Pozzi Caria raccol¬ 
ta città 8715; D'Acimto Anto¬ 
nio raccolta città 07 duo. 

EDILI DITTA CUCI.VELLO 

Ferraiolo Vincenzo 200 ; Mau¬ 
ro Ciro 200 ; Bianco V cola 200 ; 
Pisapia Giuseppe 2 m); Carda¬ 
mone Ciro 100; De. Simone 
Michele Itili; Ferrala Stefano 
100 ; C.'rlm aldi Caraline 100 ; 
Vibncare Luigi 11)0; Masullo 
Giovanni 100; Masullo Gabrio 
li* 100 ; Imparato Antonio 100 ; 
Savane Vincenzo 100; De Mar¬ 
tino Vincenzo 100; Siano Et¬ 
tore 100; Ferrara Carmine 100; 
Napoli Giuseppe 100; De Si- 
:ni.'ie Furie.» 100; Croio Vin¬ 
cenzo 100 ; signor Cataldo 100 ; 
Rilecco Gaetano 100; Cignotti 
Vincenzo ioti; Milonc Franco 
U) 0 ; Gentile Antonio 100; De 
Marino Franco-co 100; Prato- 
rio Enrie,» 200; Apia Benito 
200;E.,j»os:to Domenico 200; Ca- 
'ino Pasquale 200; Ronga Vin¬ 
cenzo 200; Pellegrino Emilio 
200 ; Cn-obnrn Antonio 200; 
Marino Paolo 200 ; Ferrara Ni¬ 
cola 200; Santoro Alfonso 200; 
Pepe Gerardo 2t)0; De Simone 
Pasquale 2 ort; Barbato Vincen¬ 
zo 200 ; Celano Giovanni 200 ; 
De Simone Alfon-o 200; Vitate 
Vincenzo 200; Alibcrti Alfon¬ 
so 200 ; Giordano Gaetano 200 ; 
Spero Pietro 200; Apieella 
Vincenzo 200; Alvino Cannine 


Solito Giuseppe.Rocco, Scarda Michele. Curdo, 
Francesco LUDO;(La Porta Cosimo, Lezza Fran¬ 
cesco, Corrieri Giovanni. Gra- 
co Agostino, Scarda Angelo, 
Marotta Giovanni, Manfredi 
Michele, Conte Vito, Marutlo 
Desiderio, Vasto Saverio, D’A¬ 
more Giuseppe, Natale Umber¬ 
to, Risolvo Vincenzo. Latartara 
Luigi, Rodano Francesco, Dat- 


seppe 1 . 000 ; 

1.000; Brusi 
Liurz.i Alessandro 1.000; Spedi 
rato Giovanni 500; Nanni Lucia 
1.000; Balli Giovanni 1.000; Gi¬ 
gante Carolina 500; Euro D’Ip* 
palilo 1 . 000 ; Ave Quaratino 
500; Gaetano De Cicco 500; De 
Simone Angelo 500; Cicala Mi¬ 
ei» le 500; Luigi Silvestri 100; 
Toeeagiiio Pasquale 500; Zingu- 
ropoli Cataldo 500; Gollredn 
D'Ippolito 500: Franco Santoro 
2.000; Buonsnnti Francesco 500; 
Perrneei Vincenzo 500; Peti-uz¬ 
zi Domenico 500; Vinci Angelo 
200; Doti. Edmondo Lincesso 
1.000; Bluetti Luigi 1.000; Gio¬ 
vanni Nardulli 100; Lcserri Car¬ 
lo 100 . 


TEiti 




Sezione Volta 
CELLULA NETTURBINI 
Russo Pietro 3000; Frusl Co¬ 
simo 3000; Fiuli .Alfredo 2000; 
Xobi!** Mario 2000; Pausino 
Domenico 2000; Friuli Raffae¬ 
le 2000; Di Pinta Giuseppe 
2000; Gregueei Cataldo 2000; 
De Roma Francesco 2000; Fon- 
sì'’.!.» Giuseppe 2000; Bleve An 
la 2000: Caruso Angelo 2000; 
Cle ita Giuseppe 2000; Scorrano 
Antonio 2000; Pigliateli! Cosi¬ 
mo 1500; Mastrangelo Luigi 
1500; Fina Vincenzo 1000; Bo¬ 
vio Cosimo 1000 ; Totani Vin¬ 
cenzo 1000; Cipparano Seba¬ 
stiano 500; Grafia .Angelo 500; 
Catapano Angelo 2000 ; Glg’ue- 
se Cosimo 500; Curacelo Gio¬ 
vanni 1500; Cantore Vincenzo 
500; I.uperlìdo Michele 500; 
Caraccio Antonio 500; Frìolo 
Pietio 500; Pugliese Dante 500; 
La Porta Giuseppe 500; Rai¬ 
mondo Codino 500; Sindaco 
Antonio 500; Traili Michele 
500; Gianl'riiiu Luiei 500; Di 
Costole Carmelo 500; Pisarra 


Sezioni*. Miriauo 
Raltanclli Mario !.. 400; Ra- 
panelli Francesco 100; Rainpi- 
coni 1 Ivano 500; Rampiami Pie¬ 
ro 500; Rampieoni Nazztueno 
500; Tettarella Primo 500; Te- 
:.tari*Ua Severino 500; Testarel- 
la Verilio 500; Tettarella Pa¬ 
squa 500; Testardi;! Primo 5U0; 
Pergolesi Costantino 500; Por- 
golosi Cesare 500; Fiaschini Ma¬ 
rio 500; Rampieoni Gino 200; 
Hruiiotti Mario 200; Testarella 
Primo 200; Pergolesi Cesare 
200; Pergolesi Costantino 200; 
Fiaschini Orlando 200; Bassot¬ 
ti Gino 000: Rampieoni Fortu¬ 
nato 000; Cecehetti Eterni 200; 
Brunetti Bruno 400; Brunetti 
{Gaspare 200; RapatielH Mario 
*-100; Rapaiielli Fnuitvsco 200 ; 
Fiaschini Americo 500; Fiaselii- 
ni Pietro 500; Rinaldi Attilio 
1000; Rinaldi Giovanni 500; Ri¬ 
naldi Sante 500; Colasanti Fiore 
500; Colasauti Pasquale 500; 
Bassotti Gino 1000; Marchetti 
Ata 100; Pacifici Dario 1000; 
Faustirii Romolo 1000; Rampi- 
eoni Gino 1000; Polverini Ma¬ 
riano 1000; Marchetti Leonello 
100; Stella Anita 200; Stella 
Gi-a 200 ; Masut ti Maria 100 ; 
Angeletti lnna 200 ; Angeletti 
Olivo 200; Giovaunitii Angelo 


Armoni Carlo 100; La Bella Do¬ 
menico EJ0; Capotesti Adelilno 
100; Neri Alessandro 100; Bo- 
tondi Eletta 50; Bartoluccl Gio¬ 
vanni 50; Cerquagli Domenico 
50; Salerno Ercole 50; Giansanti 
Ersilio 50; Sani Lidio 50; Ba- 
mnldini Irma 50; Plclneehl Lu¬ 
ciano 50; MaccagLia Leontina 
50; EleonorI 50; Melchlorri Ono- 
1 io 50; Renzi 50; Massnrelli 50; 
Lelli Igino 50; Tani Fiorina 50; 
Figlioli Iolanda 50. 

Sezione « Gramsci » 
CELLULA TRASTULLI 
Musetti Albertino 5000; Bar¬ 
di Alberto 3000; Piermntti F'elo 
2000; Grassi Giovanni 2000; To¬ 
bia Comunardo 1500; Zenor.i 
Rolando 1000; Bartolini Mario 
2000 ; Ti o Aida 2000 ; Leti Zeno 
2000; Capitali Spartaco 1000; 
Mariani Enrico 1000; Inehes 
Vincenzo 2000; Laureti Ovidio 
1500; Favorito Nello 500; De Au¬ 
gelli Iinolu 200; Ronconi Ar¬ 
mando 501); Paci Giovanni 1000; 
Sabatini Ottavio 500; Stella Al¬ 
torio 1000 ; Guidi Guido 2000 ; 
Forzanti Altiero 2000; Rossi Ot¬ 
tavio 1000 . 

MtEtìtìlO C. 

Sezione di Gretteria 

Mazzone Camillo 250, 300 

(FGCI); Oppedisano Salvatore 
100 ; Femia Eugenio 500, 200 
(FGCI); Albanese Salvatore 
Francesco •< S. Stefano»» 500; 
Cardia Tommaso fu Saverlo 
50; Agostino Salvatore « C. 
Colombo »■ 50; Napoli Vincen¬ 
zo «Duilio». 70, 50 (FGCI); 
Astruso Andrea 200; Panetta 
Salvatore «Vaiverde»» 50; Na¬ 
poli Francesco 200 ; Calacocl 


Ivo 2015; Mariotti Decio 1000; 
Amianti Zeno 1500; Capesciot- 
ti Carlo 500; Magnatti Bruna 
1500; Mercuri Lucio 2000; Ko- 
maldini Ardibano 1500; San¬ 
tini Enrico 500; Calcaterra 
Archimede 500; Lezzerini Eu¬ 
genio 400; Pecchie Giulio 200; 
Pipistrelli Ivo 200; Magnatti 
Francesco 1000; Tozzi Gio¬ 
vanni 500; Gagliardi Antonio 
1500; Cavalieri Giulio 500; 
Magnatti Tito 000; Gentilueci 
Mario 500; Pettinelli Deiino 
500; Terenzi Amerigo 500; 
Traballoni Antonio 500; Mon- 
tesi Adele 320; Pailotta Lu¬ 
ciana 500; Calcaterra Maria 
500; Baroni Angelo 500; Bric¬ 
chi Ateo 400; Calcaterra En¬ 
rico 1500; Carsetti Fiorindo 
300; Bruzzechesse Luigi 500; 
Giacinti Gino 400; Lucernoni 
Guerrino 200 ; Mariotti Lan¬ 
franco 500; Riccioni Luigi 500; 
Gubinelli Libero 750; Gubi- 
nelli Giovanni 200; Mori Fer¬ 
nando 500; Spitoni grano kg. 
11 ; Compagni e Simpatizzan¬ 
ti emigrati nel Belgio 3300; 
Un gruppo di amici e simpatiz¬ 
zanti 28.550; Grano raccolto 
tra amici e simpatizzanti 
kg. 405. 

Sezione di Ploraci» 
Capponi Angelo L. 3000; 
Ottnviucci Ubaldo 500; Ga¬ 
gliardi Giovanni 300; Tantu- 
gnini Tarcisio 1000; Giuli 
Gennaro 1500; Pugnotti Libo 
200; Giuli Roberto 1000; Ga¬ 
gliardi David 200 ; Crispieri 
Antonio 1000; Tamagnini Raf¬ 
faele 400; Fagotti Gino 500; 
Cnvarape Giulio 1000; Maci¬ 
nelli Giacomo 200; Canponi 
Alfranco 1000; Miliani Aure¬ 
lio 300; Tavoloni Antonio 500; 


200; Sorretteli»» 
Criscuolo AUou. 
Vincenzo 2 ( .lr- 
200 . 


Alfonso 200 
. 200; Prova 
; -Tram Ciro 


HA Hi 


Sezione Ita ri-Centro 

Michele Pi-fi > 1000; Pa¬ 

squale Fiore loo.': dott. Atti¬ 
lio Di Donato b'-nO; Armando 
Scriturichio 2 1 ■•; Giuseppe 
Santoro li.o; *.<tn> MeliLo 
ICO; filla'. 1 :• rrorii-ri (2. ver¬ 
samento» 21)ir.i; eli.aia post<-!c— 
grafoniei < 3 . versamento) 
2250; Giu f*pp“ Piscioita 500; 
Michele M . .-. .fi 200; Viola 
Pasquale 100; N.77. 100; N N. 
100; Angdo Urbana 1000- 

Sezione ili Molletta 

Morge-e D'-r.ato 250; M.»r 
gaie Dina;., '.raccolte 950»; 
Nicola àlorn-se 400; • Sebastia¬ 
no àia c trr.Tvnte.!.'. 1500 (raccol¬ 
te); Or.ofr: » Samareìli 3(H7; 
Onofrio De Gioia 300; Nicola 
Masrropa^q.ia 200; Cataldo 
Zanna 150; uri pensionato : 
mcricano àóo; Iznazio Panci¬ 
ni 1C4X); Glovan:.i Turci 550; 
Pasquale I)-* B -.ri 500; Corra- 
d> Car.abelli-se JO'tO; Francesca 
MastropJerro 500; G. Di L<’o 
IfiOO: Livorti JOCi; M. L. 2^). 


TlfM 


Soione CandeSIi 

Grassi Vittorio 1.000; Notari- 
stefano Pielro I.C', 0 ; Summone 
Vincenzo 5'ro; Gnmboni Carlo 
50f); Fonzeca Co iaio 1.000; Lu¬ 
mino Paolo l.OMi: Zigrino Vin¬ 
cenzo 200 ; Z.crino Domenico 
150; Piemonti. xMfrcdo 100. 

Sezione Montemesol* 

Stani Rodolfo 100 ; avv. Rug¬ 
gieri Tommaso f,oO; Spada Ste¬ 
fano 200 ; Di Roma Giuseppe 
150; Trani Michele 300; Scialpi 
Lorrnzo 200; Dott. Bari Nico¬ 
la 10 C. 

Sezione Mellone 

Nino D’Ippolito 1 (.00; Nello 
Adelmi I CO»; Testi. Giuseppe 
1.000; Ferri Nicol-: 700; EneideJ 
D’Ippolito iOO; Marobbio Giu- 


Uiiusi tulli !*li upuL’ui liannn suttoscL'iltn 
pur rinitù alia “Ricciardi,, di liclri 


Il contributo «logli operai delle fabbriche del Mez¬ 
zogiorno ix.»r la stampa comunista è stato, anche que- 
>fatiiio, particolarmente largo. Dappertutto, lavoratori 
di ogni corrente hanno dat<- la propria offerta i»er 
l'Untili, insieme ai loro compagni comunisti. A tal 
propositi» abbiamo italo già alcuni esempi. Ala uno degli 
riempi più tipici ci viene dalla Vetreria Ricciardi d* 
Vietri sul Mare (Salerno), dove ben 197 lavoratori, su 
il»ecentoi!ii‘i-i dipendenti, hanno .soiio-i-i itto per il nostro 
gioì naie 

Focone l’elenco: 

Caputo Pietro 200; Canta¬ 
rella Michele 200; Cuccurul¬ 
lo Antonio 200; D’Elia Pao¬ 
lo 500; De Martino Antonio 
500; Di* Cesare Michele 200; 

D’Arienzo Antonio 500; De 
Rosa Alfredo 500; Fasano 
Paolo 200; Ganibaro Luigi 
100; 1-unbia-e Mario 1000; 

1, nmbiu.se Vincenzo 200; 

I.aeroix Vittorio 200 ; Nasti¬ 
ci» Giovanni 500; Nustico 
Vincenzo 500; Melone An- 
‘«.itio 500; Pascei la Gerardo 
2<)0; Papa Gabriele 100; Pe¬ 
done Rocco 200; Raimondi 
Pa quale 1000; Rocco Guido 
200; Raimondi Giuseppe 
5(i0; Romano Antonio 500; 

Remano Gaetano 200; S«'na- 
lor'» Vincenzo II 500; A\cl- 
1 1 Salvatore 200; Ckifrone 
Luigi 500; Citarella Alfon- 
.-,» 200; Cafro o Vincenzo 

51)0; Caiin.» Francesco 000; 
l)e Crescenzio Pasquale 500; 

Imparato Bonaventura 300; 

Ferrara Aniello 500; Li gì lo¬ 
ri Vincenza 200; Mira Feli- 
eiaa 200; Pierri Giuseppe 
500; Pin-o Alarla 200; Rai¬ 
mondi Vincenzo 200; Seiia- 

re Vincenzi» 200; Senatore 
Catello 200; Salzano Frnn- 
1 . -co 300; Vigilante Antonio 
t.l.'O; Vigilante Giovanni tt00; 

Impara*.»* Vincenzo 500; Cri- 


*a*uoli» xXlltonii» 500; Aval¬ 
lane Carmine 200; Amabile 
Silvestro 300; Avallone 
Luigi 500; Borica Nicolò 
500; Batterò Pietro 500; 
Sinni Mario 500; Pisapia 
Alessandro 100; Senatore 
Domenico 200; Valeso Gen¬ 
naro 1000; Arpaia Gugliel¬ 
mo 300; Areella Giovanni 
500; Capuano Enrico 500; 
Casaburi Vincenzo 200 ; Ca¬ 
puto Alfonso 500; D'Arienzo 
Vincenzo 500; Della Rocca 
Luigi 500: D’Acunto Matteo 
500; D'Arienzo Alario 500; 
De Nicola Giovanni 500; Fi¬ 
ni/io Biagio 200; Giordano 
Vincenzo 50(1; Icario Giulio 
500; Lamberti Alfonso 500; 
Pastore Vincenzo 500; Pa¬ 
palino Antonio 500; Pecora¬ 
ro Nicola 500; Siam Vin¬ 
cenzo 500; Visetto Vincenzo 
500; Apieella Pietro 200; 
D’Arienzo Vincenzo 300; 
Apieella Giuseppe 500; Fio¬ 
rillo Angelo 500; D’Amico 
.Mario 1000; Ferrara Gio¬ 
vanili 500; Fittizio Armando 
500; Giordano Vincenzo 500; 
Rerreticllo Salvatore 500; 
D’Amore Vincenzo 500; Bel¬ 
gio Mario 200; Avallone 
Vincenzo 500: Statuto An¬ 
drea 500; Citarella Alfonso 


200; Brogiotti Renzo 2C0; 
Avagliano Alarcelio 200; 

Amendola Armando 500; 

Bianco Aniello 500; Celano 
Enrico 300; Crosta Luciano 
500; Del Regno Renato 500; 
Di Mauro Giovanni 1000; 

De Martino Alfredo 500; 
Ferrigno Andrea 500; Forte 
Vincenzo 500; Imparato 

Martino 500; Preziosi Ciro 
100; Pinto Gaetano 500; Di 
Domenico Giovanni 100; 

Santucci Carmine 500; De 
AngclLs Michele 500; Della 
Monica Francesco 200; Espo¬ 
sito Fra» ice.sc o 500; Siano 
Giuseppe 200 ; Bargiacca 
Antonio 400; Pecoraro Giu- 
soj>p<» 300; Giordano Luigi 
1000; Senatore Giuseppe 
300; Trapanese Alfonso 300; 
Baia Luigi 500; Ciafrone 
Ferdinando 300; Pinto Giu¬ 
seppe 200; Borttdli Raffaele 
200; Di Abiuro Alberto 300: 
Reseìgno Pierino 200; Piato 
Antonio 200; Bciloguardo 
Giuseppe 21)0; Barbato Lui¬ 
gi 200; Barbato Vincenzo 
200 ; De Ko^a Antonio 200; 
Grimaldi Luigi 500; Salzano 
Vincenzo ICO; Luzzj Miche¬ 
le 500; Piccirillo Giorgio 
1000; D'Acunto /Antonio 
1000; Statuto Gabriele 1000; 
Trezza Alfonso 500; Bei- 
monte Arturo 1000: D’Acan¬ 
to Antonia 1000; Raimondi 
Lorenzo 5U0; Cerasuolo Fc- 
flerico 500; Grimaldi Ciro 
500; Luz 7 t Antonio 500; Fa¬ 
sano Vincenzo 500; Gnzla 
Francesco 200; Di Lieto 
Francesco 500; Di Palma 
Salvatore 500; Rasso Gio- 
nrmi 500; Viscito Francesco 
500; Pacella Vincenzo 200; 


Callo Salvatore 500; Aval- 
lime Gennaro 1000 ; Gagbo¬ 
ne Gennaro 200 ; Fiorillo 
Vincenzo 500; Raia Salvato¬ 
re 500; Vampiro Innocenzo 
500; De Stimi? Antonio 500; 
Volpe Francesco 500; Ala- 
sulio Giuseppe 100; Inferuo- 
Pietro 300; Alassimino 
Eduanlo 2 U 0 ; Raimondi Lui¬ 
gi 500; Piato Cannine 500; 
Giordano Giuseppe 500 ; 
Viisaturo Francesco 500 ; 
Palumbo Antonio 500; Fio¬ 
rillo Carmine 500: Tra pane- 
se* Costantino 300; Fasauo 
Saverio 200 ; Alasullo Vin¬ 
cenzo 300; D’Acunto Dome¬ 
nico 500; Pisano /Antonio 
500; Trotta Ferdinando 500; 
Bianco Matteo 300; Paciul- 
lo Eugenio 500; Della Moni¬ 
ca Francesco 500; Fatano 
Orlando 500; D’Antonio 
Agostino 300; De Marino 
Fulgenzio 500; Bruno Fran¬ 
cesco 300; Barbato France¬ 
sco 300; Furino Giovan¬ 
ni 1000; Tagliaferri Anto¬ 
nio 500; Cantarella Vincen¬ 
zo 500; Mari ALichele 500; 
Fiorillo Gaspare 300; Del 
Regno Amelia 500; Finizio 
Antonio 300; Barbato Al¬ 
fonso 300; De Martino Do¬ 
menico 500; DI Somma 
1 ranceseo 500; Gazzinno 
Miritele 500; Alotta Vincen¬ 
zo 200 ; Alinieri Gennaro 
300; A’igori’o Vincenzo 300; 
Cantarella Giovanni 300; 
Napoli Guido 500; Morante 
Osvaldo 500; Gallo Gonna*'» 
500; Barbn'o Giovanni 500; 
Russo Immacolata 200 : 
Porcelli Antonio 300: A-- 


pan Gennaro 
F.Riardo 300. 


300: Cavalli 


509; S’efanelli Antonio 1200; 
Pastano Cosimo 1300; Pugliese 
Paolo 1500; Pleari Alfredo 2000; 
Russo Cosimo 500; Coturno 
Antonio 500; Carpignano An- 
•onio 500; Belianova Vincenzo 
500; Ungaro Antonio 500; Gor- 
::.» Damiano 500; D’Aversa Vin¬ 
cenzo 1000 ; Lagioia Cosimo 
2000; C,irrieri Cesure 1000; Ar¬ 
dito Salvatore 500; Bianco 
Giovanni 500; Bianco Angelo 
500; Bianco Antonio 500; Ca¬ 
porusso Ruggero 500; Conver- 
tino Francesco 500; Capidoglio 
Francesco 500; Cas.ellancta Pa¬ 
squale 2000; Coiella Stefano 
500 ; Bozeu:ii Giuseppe 500; 


Beilo Giovanni 590; 


Dettesi Ni¬ 
cola 500; Da‘.tesi Luigi 500; 
D..Itesi Giuseppe 200; De Ro¬ 
ma Nicola 500; Del’.isanti Giu¬ 
seppe 500; D'Angelo Fedele 
500; D’Olmo Antonio 500; De 
Rosa Pasquale 500; Bonoio 
Francr-co 500; De Giorg.o 
Furceca '1 > IO*/»; D»- Gior¬ 
gio France-c.» »2.) 1000: C a ^- 

hrese Antonio 500; Carica- 
sole Serafino 500; Ettori; Ar¬ 
iamo 100; Esno.dt » Mici.ef 
1599; Pannunzio Severi;» .'xX'; 
G.-.ìcon- Angeì.» U/O, .Annu¬ 
si* Donato tenni; Mil.ar.o 
Vito Antonio 1000; Iur;ano 
M-rcato 500; Perdon.o Antonio 
1000; Zabarrir.o Codmo 5'i0; 
Marzia Nicola 500; Gench; Mi- 
c;'..-!e 1000; Galeone Angelo 

IOOó; Gianr.otta Antonio 50); 
II.urne P..-quale 500; lurlar.o 
Ferdir.at.il» 500; Fanulano Ar¬ 
cangelo 500; Lecerti Giovanni 
500; Monaco KxK); Moscateuo 
P Emiro 500; Massaro Rocco 
aOo; Orlando Emanuele 550; 

> P.c-tro 505; Pace Ali¬ 
ene..,* 1000; Pnn.»ro Antonio 

500; Savcrir.o Dona-r.;co 1035; 
Sansone G,*-tano 500; Vita.e 
Uar*'-r. 7 i 5 r -0; Viola Giovanni 
IGùiì; Zito Vincenzo 500; Grani 
Nicola 590; Zizza Arturo 500; 
Rombi 590; Pierri Luigi 500; 
Turicila 1000; Manigrasso 1000 
Hanno sottoscritto lire 1000 
ciascuno: Trevisano Stefano, 
Suxfl Angelo. Salvia Saverio, 
Riccio Umberto Guarino Gae¬ 
tano, Vacato Battista, Volpe 
Angelo, Iacobino Giuseppe, 
Nigro Francesco. Mazza Cosi¬ 
mo, Palella Carmine. Campo 
Giuseppe, Rus.^cri Francesco, 
Santoro Antonio, Boccur.i G:u- 


100 ; Moscatelli Augusto 100; Ca- 
F.arola Marino 100 ; Dominici 
Antonio 150 Moscatelli Augusto 
800: Casarola Marino 400; Do¬ 
minici Antonio 200; Pacifici Ro¬ 
sa 400; Gubbiotti Giulio 400; 
Giov.unnitii Anccla 100; Giov.an- 
nini Agata 200: Proie'ti Muniva 
200: Binnella Rosa 200; Olivie¬ 
ri Silvia 200: Calcioli N.ardina 
200; Luciani Maria 100; Mozzet¬ 
ti Ottorino 100; Di Loreto An¬ 
tonio 200; Di Loreto Claudio 
200; Marchesa Elisa 100 ; Ba^tia- 
ne’.li Alba 2 (iO; Basti.anelli Giu¬ 
ditta 200; Marchetti Paimira 
100: Marchetti Eli.-a 100; Alor- 
c.«;i AIar;o 100; D: Lordo Ca¬ 
terina 100; Di Loreto Vienna 
100: Col;_ anti Emilia 100; Peg¬ 
gi» Bruna 200; Di Loreto Nena 
100; La Bella Irma 100; Proie*-(Giuseppe 
ti Marina 100; Fioravanti Elve¬ 
zia 100; Viti Ib'ir.a 100; Proiet¬ 
ti Derma 200; Borelli Domeni¬ 


co 100; Finchini Pietro 50; Co¬ 
latami Pasquale 50; Bassotti Gi¬ 
no 50; Brunotti Bruno 50; B:u- 
110 ‘ti Gaspare 50; Rnp 3 nclli Ma¬ 
rio 150; Rapamlli Francesco 
100; Testarella Primo 100; as- 
;r<!i Mas imo 100; Rinaldi Gio¬ 
vanni 100; Buvetti Gir.o ICO; 
Bussottl Bruno 100; Bussotii Ga¬ 
spare 100 ; Rapar.elli Mario 300; 
Rapar.clli Francesco 100; Chio¬ 
do Angelo 1W»; Viali Umberto 
1W; Proietti Armando 190; Pi- 
leri Italo Jf)0; Agro Consolato 
200 ; Dievar.ii» Giusepp,-* 100; Ge¬ 
muti Aldo 100: Strappacela F.n- 
riro 100: BoV>bi Lamberto IO*" 1 : 
Pacifici Tonino 50; Fantoni Ro¬ 
molo 50; Giordani Sabino 100; 
Far ri-ai Bernardino 1 00; Ulio- 
se Ca'erir.a lfX 1 ; Alba Anto¬ 
nio 100 . 

Sezione Campomiiciolo 

Piccioni Ferrerò 5fiO; Anse- 
letti Domenico 500; Barbar.»ss* 
Riziero 200; P;crhioni Augusto 
209; Lxicioni Pietro 200; Roditi 
Enrico 200; Petroliini Gina 200; 
Dionisi Nello 100; Estrei l a 
Estxella ICO; Dionisi Arnaldo 
100: Maccaglia Osvaldo 100; Via¬ 
li Verduno 100; Ceccarelli Giu¬ 
seppe 100; Iacaroni Luigi 100; 
Nobili Attilio 100; Onofri Zef* 
ferino 150; Piergentili Gilberto 
100; Cocorni Bruno 100; Fratr¬ 
ia Ad.J-i-.a 1 CO; Ferranti An¬ 
tonio 100; Severi Paolo 100; 
Boldi P.ilo 100; Spazzi ani Ruf- 


F rane esc an to n i o 200; Femia 
Salvatore Antonio 250, 50 

(FGCI); Femia Salvatore 50; 
Malgari Francesco 5000, 100 
(FGCI); Ferraro Ferdinando 
300; Calacoci Giuseppe 200 ; 
Lauro Mario 100, 100 (FGCI); 
Falcone Nieodemo 200; Bruz- 
zese Salvatore 200 ; Bruzzese 
Giuseppe 200 . 300 (FGCI); 

doli. Belcastro Alfredo 1000, 
500 (FGCI); dott. Mesiti Fran¬ 
cesco 1000 ; Mazzaferro Salva¬ 
tore 100; Bruzzese Giuseppe 
200; Paaandre Vincenzo 100 ; 
FI. L. 200; Gems 100; Maran- 
do Francesco 100 ; Bruzzese 
Francesco 390. 

Raccolte d.i rlovar.: delia 
FGCI: Giurleo Ro~lna 50; Pa- 
paluca Vincenzo 50; Carabexta 
50; Ferraro Salvato¬ 
re 50; Tasso ne Michele 25; En. 
L. Cai. V. 200 ; Ins. F;ore Giu¬ 
seppe ICO; S.Y. 10: avv. Mat¬ 
teo Mal gerì 2u0; Femia Giu- 
.suppe 100 ; Belcastro Salvatore 
200; dott. Nicola Malgeri 200 ; 
ZanelìLni» Anseima 50; Mercuri 
Nieodemo 50; Bruzzese Giu¬ 
seppe 200; Femia Lorenza 50: 
Lup-ls Caterina 50; Mercuri 
Giovanni 100; Calacoci Salva¬ 
tore 100; Bruzzese Aurelio ICO; 
Pa carelli Pasquale 100; Bruz- 
7 <~sv* Vincenzo 100; VX. 7 . 10: 

Br.izzc.e Fa-quale lfiO; Galluzzo 
Giovan Battista 100; Bruzzese 
Nieodemo 50; Mai gerì Marcel¬ 
lo 100; Bruzzese Salvatore 50; 
Pedullà Enza 100; S.a.erno Pa¬ 
squalina 50; Femia Lsiiaro 50; 
Femta Isidoro d; Isidoro 100; 
Caczamo Fortunato ICO; Alba¬ 
nese Ar.tar.io 10; Mazzone Tar-1 
quinto 60; Candido Nieodemo 
! Vincenza 50; Scartò Fortunato 


20; Par.-’tta Pietro 100; 
r» Mari» Ca'erlna 25; 
ICO; Pedullà Enzo IOO. 


Pezza- 

Macrì 


MACERATA 

Sezione di Mateliea 

B 3 tt.s*.ini Silvia L. 1500; Ce- 
gna Antonio 700; Santtnelii 
Mariano 1000; Terenzi Ermi¬ 
nio 1090; Palazzi Manano 
1900; Caracci Giuseppe 500; 
Amianti Flavia 200: Amianti 
Eler.a 300: Magr.att: Marina 


500; 

I UDtUi * *4*^ IVO* V IMU.I.Iv ..t • 15(X) ; 

fina 100; F^u-ti Eugenio 100;‘Grimaldi Lu:si 300; Grimaldi 


3t>0; Amianti F ornando 
Colonnelli Fernanda 


Mancini Sante 200; Memi* Se¬ 
condino 1000; Gnerghi Alfre¬ 
do 500; Montanari Umberto 
200 ; Cruciam Delpiano 200; 
Vitali Fernando 500; Genero¬ 
si Tito 200; Boncagni Mario 
200; Sacasi Norina 500; Te¬ 
sti Giovanni 200: Mancini 
Manlio 300; Memi: Tullm 300; 
Casoni Nazzareno 200; Man¬ 
cini Pietro 300; Palma Giu¬ 
seppe 200; N N. 200; Tamagn;- 
ni Aristide 200; Barboni Man¬ 
fredo 500; Broglia Umberto 
500; Casoni G. Carlo 200; Te- 
sei Pina 200; Vmcenzetti Ed¬ 
gardo 200; Mancini Eruian» 
200 ; Gabrielli Tomaia 200 ; 
Fornarini Eucheria 500: Ga¬ 
gliardi Oliviero 299: Mcmè 
Giuseppe 500; Formarmi Or¬ 
lando 2'H): Palma Ettor--» 3'>9; 
Capponi Grande 290; Casua¬ 
ri Colombo 500; Boldnni Re¬ 
nato 300: Guiìi Girolamo 200: 
Brugé Raffaele 500; Broglia 
Edgardo 400: Conditi Antonio 
150; Gitili Vincenzo 500; Ja- 
jam Enrico 500. 

Sezione «Gramsci 

Cruciane!:: Maurizio L. 1CC0; 
Ricci Mario 1000; Carlacchta- 
ni Secondo 1000; De AngeLs 
Marcel.o 1009; Leotnbruni 
Leonello 1000; Leombruni Ce¬ 
sare 1000; Ricci Costantino 
1000; Clamili Nazzareno 1900; 
Bacaloni Eugenio 500; Ric- 
citelli Elio 5<50: Silvestri Um¬ 
berto 500: Baldassari Enea 
500: Manghi Marma 500; No¬ 
velli Sar.dro óiiX); Frar.calan- 
c:a Pietro 5>5; Carducci Fau¬ 
sto 500; De Ar.gciis Lauro 
600: Rastei’»; Rmaldo 500; 

Bruscr.i Giovanni 590; Ma- 

.u :.-_■»- »l-- 

l “s. »«»> *•»♦»* «W WO , ♦»•«/••g»vi»i.*>« 

Costantino 500; Pennacchiet- 
iti Bruna 350: Dari Otello e 
(Osvaldo 400; Ciccarelli Giulia¬ 
na 203 ; Ciccarelli Giulio 250; 
Storce Umberto 290; Macb.el- 
la Gabriele 390; Moretti (due 
sorelle) 300; Zanccr.i Gianni 
400; Zanconi Elio 200; Mar- 
ci.ee: Pietro 2i>’ 1 . V.aa U .» 
20); Marzioni Dorando 200 ; 
Jaffei Elvio 200; Caproni Ro¬ 
berto 200; Giuli Alberto 200; 
Vitali Angelo 200; Benedet¬ 
ti Se-to 200; .Angeletti VL _ g;- 
i:o 20*9. 
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« L’UNITA* « 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via IV Novembre 149 — TeL *89.121 . or i 
PUBBLICITÀ* min, colonna a Commerciale; 
cinema L. 1M • Domenicale L zoo . Echi 
spettacoli L. ISO - Cronaca L. ISO . Necrologi» 
L. 130 • Finanziaria Banche 1 2 M - Legali 
L. ZOO . Rivolgerai <8P»' Via dei Portamento 9 


ULTI 



r Unità 


NOTI 



**KBZ’/I 1*’Ali BONA 51 V X lo 

Alino 

seni 

1 1 Itti 

UNITA 

6. ibi} 

4.250 

I.I0O 

(con edizione del lunedi) 

USO 

5.750 

1.930 

RINASCITA 

1.400 

100 


VIB NUOVE 

1.800 

1.000 

500 


Conto corrente costale 1/29795 


APRENDO ALL’ASSEMBLEA ERANCESE IL NUOVO DIBATTITO 


Dndos invita Fanre a far cessare 
la re pressione coloniale in Al geria 

« La conferenza di Bandung ha mostrato che qualcosa è cambiato tra colonizzatori e colonizzati » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 11 — «Bisogna 
Unirla con la menzogna: 
l’Algeria è la Francia». Dalla 
tribuna di Palazzo Borbone, 
il compagno Jacques Duelos 
ha praticamente aperto que¬ 
sto pomeriggio il nuovo di¬ 
battito sull’Algeria, pronun¬ 
ciando lina severa ma docu¬ 
mentata requisitoria contro 
la repressione condotta dal 
governo francese e dimo¬ 
strando alla fine l’impossibi¬ 
lità di una politica ipocrita 
di integrazione. Per risolvere 
il problema algerino — con¬ 
cludeva Duelos — occorre 
negoziare, e pervenire, quin¬ 
di, alla sospensione imme¬ 
diata delle operazioni mili¬ 
tali e all’organizzazione di 
libere elezioni. 

Dopo aver protestato con¬ 
tro lo scioglimento del Par¬ 
tito comunista algerino, fora¬ 
tore aggiungeva: «Il Partito 
comunista non confonde il 
milione di algerini di origine 
francese con un pugno di 
beneficiari della colonizza¬ 
zione la cui partenza non 
sarebbe rimpianta da nessu¬ 
no. La nazione algerina si 
compone al tempo stesso di 
algerini musulmani e di co¬ 
loro che vengono dalla Fran-I 


la maggioranza 
sul Marocco 


I giornali atlantici clic 
così spesso piangono sulla 
instabilità dei governi in 
Francia attribuendola a ra¬ 
gioni metafisiche, si com¬ 
piacciono, questa volta, del 
.mio favorevole a Faurc sul¬ 
la questione del Marocco. 
.Sintomatico è però il fatto 
clic tra questi giornali ves¬ 
sano, o quasi, muova dal¬ 
l’analisi di quel voto per 
fare un discorso che con¬ 
senta di comprendere come 
le cose stanno nella realtà. 

La mozione socialdemo¬ 
cratica che chiedeva l’attua¬ 
zione immediata di una po¬ 
litica di trattative con i 
■rappresentanti autentici del 
popolo marocchino, è stata 
approvata'con 402 voti fa¬ 
vorevoli e 130 voti contra¬ 
ri. Una maggioranza schiac¬ 
ciante, assolutamente insoli¬ 
ta nella storia parlamentare 
francese di questi ultimi 
anni. Per trovare dei pre¬ 
cedenti, bisogna risalire al 
voto sull’Indocina, dopo gli 
accordi di Ginevra, e a 
quello sulla Tunisia, per 
una politica di riforme. 
In tult’e due questi casi, 
l’Assemblea Nazionale ha 
espresso non soltanto una 
qualsiasi maggioranza, ben¬ 
sì una maggioranza di pro¬ 
porzioni assai rilevanti. Non 
è vero, dunque, che la 
Francia non possa essere 
governata e che l’attuale 
composizione del l'Assem¬ 
blea Nazionale —■ pur es¬ 
sendo essa il frutto di una 
legge truffa — non possa 
consentire la formazione di 
vii governo che abbia tma 
sua stabilità. Il roto sul 
JMarocco, c quelli preceden¬ 
ti da voi richiamati, dimo¬ 
strano il contrario. La que¬ 
stione è un’altra: è la que¬ 
stione della politica che 
questo o quel governo della 
Francia presenta all’Assem¬ 
blea Nazionale. I fatti han- 
vo dimostrato che le mag¬ 
gioranze che si formano 
attorno a una politica che 
' costringa all’opposizione i 
rappresentanti delia classe 
operaia c dei lavoratori di 
Francia, si sfaldano in bre¬ 
ve tempo, rendendo in¬ 
stabile qualsiasi governo. 
Quando, invece, come è il 
• caso della mozione social¬ 
democratica sul Marocco, 
degli accordi sull’Indocina e 
sulla Tunisia, si propone 
uva politica che tenga con¬ 
to degli interessi essenziali 
della Francia, c non di 
quelli di un gruppo ristretto 
di sfruttatori, le maggio¬ 
ranze si formano, e in pro¬ 
porzioni tali da garantire 
stabilità c sicurezza a quei 
governi che su una politi¬ 
ca di questo genere inten¬ 
dano impostare la loro 
azione. Questo è quel che i 
giornali atlantici non di¬ 
cono, e la ragione è sem¬ 
plice. Ammetterlo, vorreb¬ 
be dire smentire una vol¬ 
ta per tutte quel che essi 
hanno sempre sostenuto: e 
cioè che i cento deputai' 
comunisti francesi debbano 
essere considerati come una 
sorta di astrazione nella vi¬ 
ta parlamentare della Fran¬ 
cia. Il giorno in cui il di¬ 
battito sul 'Marocco dimo- 
■ stra, invece, che quei cento 
r oti sono determinanti per 
la formazione di una mag¬ 
gioranza c, quindi, per 
un’azione efficiente e sta¬ 
bile di governo, > giornali 
atlantici credono di poter 
superare la contraddizione 
aggirando la realtà c ri¬ 
correndo, ancora una vol¬ 
ta, alla metafisica. In pa¬ 
role povere, alla pratica 
dello struzzo, che è quelle, 
come è noto, di nascondere 
la testa nella sabbia. 


eia, ma è la loro unione che 
i colonialisti vogliono impe¬ 
dire. La conferenza di Ban¬ 
dung e il volo dell’O.N.U. 
dovrebbero almeno far com¬ 
prendere che qualche cosa è 
cambiata nei rapporti fra 
colonizzatori e colonizzati, 
mentre invece la repressione 
si accentua, spinta ad atti 
criminali quanto quelli rim-j 
proverati ai nazisti ». 

Di fronte alle prove por¬ 
tate alla tribuna dal compa¬ 
gno Duelos sul carattere 
odioso delle rappresaglie col¬ 
lettive, spesso Bourges Mau- 
noury interrompeva por 
smentire, dimenticando che 
sugli avvenimenti delle gior¬ 
nate sanguinose dell’agosto 
esistono ormai testimonianze 
dirette di giornalisti d’ogni 
paese. Proprio questa setti¬ 
mana, il settimanale ameri¬ 
cano N c wsweek riferiva che 
« i personaggi ufficiali fran¬ 
cesi ammettono in privato 
che IH.000 berberi sono stati 
sterminati nell’agosto scorso 
come rappresaglia solo intor¬ 
no a Ucd Zem, dove 50 
francesi furono uccisi ». Ieri 
sera, poi, due deputali social- 
democratici, Benbhamed o 
Savnry. ri recavano da Paure 
per protestare, fornendo nuo¬ 
vi elementi sulla « scandalo¬ 
sa repressione », come essi 
dicevano, ancora condotta nei 
tre dipartimenti algerini. 

In quest'atmosfera d’an¬ 
goscia si è, quindi, aperto il 
dibattito odierno, che si pro¬ 
lungherà fino a giovedì o a 
venerdì prossimi. Si regi¬ 
strano finora circa venti in¬ 
terpellanze, di cui almeno 
dicci sono presentate da de¬ 
putati algerini dei due col¬ 
legi. I rappresentanti musul¬ 
mani, fra cui il deputato di 
Costantina Bongelul, si nro- 
nunccranno anch’cssi per la 
sospensione delle ostilità e 
nor l’apertura immediata di 
trattative che Dermottano 
alla nazione" algerina di 
esprimersi liberamente sul 
proprio futuro. 

Solo al termine della di¬ 
scussione, quando l’Assem¬ 
blea avrà espresso il proprio 
orientamento, Edgar Faure 
definirà le linee della sua 
politica. Finora egli ha insi¬ 
stito sulla formula della In¬ 
tegrazione, tesi che trova 
un’opposizione quasi •inani¬ 
mo fra gli algerini di origine 
musulmana. 

II dibattito si presenta 
estremamente difficile. Fra i 
gruppi parlamentari, il go¬ 
verno si trova, sulla sinistra, 
i comunisti e i socialdemo¬ 
cratici decisamente ostili 
alla politica dì integrazione; 
sulla destra, invece, dopo’ il 
voto sul Marocco, egli dovrà 
far fronte ad un’opposizione 
di destra, quella dei cento- 
quaranta ultracolonialisti che 
domenica mattina si schie¬ 
rarono contro la politica di 
riforme. Molti di essi pen¬ 
sano di prendersi lina rivin¬ 
cita soprattutto per impedi¬ 
re. col favore di una crisi 
ministeriale. I ’ applicazione 
nel Marocco del piano di 
Aix-lcs-Bains. 

Nel corso di un colloquio 
avuto ieri sera col generale 
Tuin. il nuovo ministro della 
Difesa ila cercato di far 
fronte a questa eventualità. 
Tuttavia, nello stesso Maroc¬ 
co l’attività dei gruppi colo¬ 
nialisti si accentua dando 
luogo a comizi in cui perle 
minacce di « separatismo » 
vengono foi molale contro • i 
francesi di Francia » definiti 
«imbecilli» c «■traditori». A 
Casablanca in questi termini 
ieri uno dei dirigenti di 
Presence francasse ha las- 
sunto l'inferocita reazione al 
volo dell’Assemblea nazio¬ 
nale. 

A Parigi si manifesta nero 
la volontà di applicare il 
piano di riforme, comincian¬ 
do. nel cor.-o cii questa set¬ 
timana. dalla costituzione del 
consiglio del trono. Dall'al¬ 


tra parte, però, i francesi del 
Marocco cercano di impedire 
che SÌ Bekkai entri a farne 
parte, accusandolo di voler 
preparare ad ogni costo il 
ritorno di Ben Yussef. 

Se, nonostante i ritardi, 
per il Marocco il governo ha 
una linea da seguire, non 
cosi per l’Algeria. Finora si 
è sostenuta la tesi, contro 
cui Duelos si scagliava oggi, 
dei « tre dipartimenti alge¬ 
rini »: di qui anclie la con¬ 
danna formale formulata dal 
governo parigino contro Ja 
Assemblea dell’ONU che si 
sarebbe ingerita di affari 
interni francesi. Questa tesi 
deriva dal concetto di « as¬ 
similazione» impiegato verso 
la line del secolo scorso per 
mascherare la colonizzazio¬ 
ne, senza rinnegare i prin¬ 
cìpi della Francia rivoluzio¬ 
naria. Con l’andar del toni 
po, 1 coloni la rinnegarono 
di fatto, provocando malcon¬ 
tento e risentimento fra pii 
algerini: di equivoco in equi¬ 
voco, si è arrivati al nuovo 


concetto di integrazione. Di¬ 
sia ad Un’a.s.itinila/.ione con 
dotta attraverso tappe gra- 
duali e successive, dimenti¬ 
cando di spiegare come si 


ceica (li una qualunque solu¬ 
zione che la maggioranza par¬ 
lamentale po-sa eon-acraze. 
Anche per questo Fame hi 
rinviato il rimpasto ministe¬ 
riale resosi necessario dopo 
il ritiro dei gollisti, preve¬ 
dendolo solo per dopo 1» 
conclusione dell’attuale di 
battito. Dopo aver scongiu¬ 
rato la Caricidi di un voto 
negativo mi! 'problema m i- 
rocchino. il governo domai 
quindi navigare ora top 
estrema prudenza per non 
precipitare, per ricorrere a 5 
vecchio adagio, nella Scilla 
del nuovo voto sul Nord 
Africa. 

Alleili:!,!: I(AGO 


NEGARVILLE DENUNCIA AL SENATO I PERICOLI DELLA MANOVRA CLERICALE 


Il “rilancio europeistico,, dell'on. Fontani 
nuova insidiosa «arma contro la distensione 

Si tratta di una iniziativa tesa praticamente a dividere anziché unire gii Stati occidentali - La 
posizione dei socialisti di fronte alla politica estera dell* attuale governo nel discorso di Cianca 


La seconda giornata di di¬ 
battito a Palazzo Madama sul 
bilancio degli Esteri ò stata 
caratterizzata da due im¬ 
portanti interventi pronun 


possa integrale una lena J| c . iali d j CIJ|np;if , I10 socialista 

un popolo già francesi. 1 - • 1 

D'accumularsi, di queste 
tesi contraddittorie, fa ap 
panie come il governo cam¬ 
mini ancora a tentoni in 


CIANCA e dal compagno 
NEGARVILLE, i quali han¬ 
no lucidamente analizzato la 
attuale situazione politica in¬ 
ternazionale e i compiti che 
si pongono all’ attuale go¬ 
verno. 

11 sen. CIANCA, che ha 
aperto con il suo intervento 
la seduta di ieri, dopo aver 
sottolineato che il ministro 
Martino, alla Camera, non hn 
dato che risposte generiche 
— sia puro con un tono di¬ 
stensivo — ai quesiti dell'Op¬ 
posizione e non si è discosta- 
io, nella sostanza, dalle linee 
seguite sinora da Palazzo 
Chigi, ha dichiarato che la 
sua parte politica appoggorà 
concretamente tutte le inizia¬ 
tive volte a creare un clima 
di distensione con l’Oriente c 
id affrettare il riconoscimcn- 


Conferenzu di Ginevra — egli 
ha detto — ha aperto la stra¬ 
da a una politica di negoziati 
pacifici, confermando che la 
politica di forza, che alimen¬ 
ta ed esaspera 1 contrasti in 
luogo di risolverli, ha fatto 
fallimento in tutto il mondo. 

Il ministro Martino ha di¬ 
chiarato di credere nella di¬ 
stensione e di volersi adope¬ 
rare per una politica di pace: 
nella misura in cui egli saprà 
affrontare gli ostacoli che si 
frappongono al processo di 
distensione e dalle prove che 
saprà dare di una fattila po¬ 
litica di pace, dipenderà il 
giudizio politico dei sociali¬ 
sti, i quali si augurano che 
esso non debba essere inap¬ 
pellabilmente negativo. 

E’ stata poi la volta del 
compagno Celeste NEGAR- 
VILLE che, seguito con estre¬ 
ma attenzione dall’assemblea 
e dal ministro, ha dedicato la 
prima parte del suo discorso 
all’esame della violenta con¬ 
ti offensiva sviluppatosi in 


lo della Cma popolare. Ira certi ambienti politici itulia- 


- INVOLTA DM .' LA MAGGIORANZA » AL mXCiUKS SO DJ MANCATE 

Il partito laburista chiede unanime 
la riduzione della ferma militare 

Auspicato un accordo per il disarmo e per I’ interdizione della bomba atomica 
Utman attacca a fondo i dirigenti di destra — binaci polemiche con .Ittico 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MARGATE, 11 — La rivolta 
della maggioranza del con¬ 
gresso del Partito laburista 
contro la politica riformista 
della destra, compressa e sof¬ 
focata nel dibattito di ieri 
sulla futura politica del Par¬ 
tito, è esplosa oggi nel pome¬ 
riggio. durante la seduta se¬ 
greta nella quale si è discusso 
il « rapporto Wilson » sulle 
deficienze organizzative. I de¬ 
legati, rifiutando di lasciarsi 
legare le mani dall’imposta¬ 
zione dell’Esecutivo, hanno 
trasformato il dibattito orga¬ 
nizzativo in discussione jioli- 
fica, riaprendo il fuoco contro 
i dirigenti del Labour Party 
ed esigendo la formulazione 
di un preciso programma so¬ 
cialista, la cui assenza nel 
passato ù stala indicata da 
lutti come la causa fonda¬ 
mentale detta sconfitta elet¬ 
torale. 

Un inatteso, violentissimo 
intervento di Bevuti, appluu 
dito alla fine per quattro mi¬ 
nuti consecutivi dai delegati, 
è valso certamente a impri¬ 
mere alla rivolta un nuovo 
impulso, costringendo la de¬ 
stra alta difensiva dopo quasi 
due giorni di incontrastato do¬ 
minio. Il leader della sinistra 
ha accusato la destra sinda¬ 
cale (ti essere la principale 
responsabile della sconfitta, 
prima di tutto per aver diviso 
il Partito tentando di espellere 
gli esponenti di sinistra c, in 
secondo luogo, per aver impo¬ 
sto una politica reazionaria la 
quale non poteva non portare 
il Partito all’insuccesso. Bevati 
ha lanciato l’attacco sino in 
fondo, accusando i dirigenti 
dei maggiori sindacati di voler 
soffocare il movimento riven- 
dicativo dei lavoratori inglesi 
c di essersi impossessati delle 
leve di controllo del Labour 
Party per schiacciare tutte le 
istanze più avanzate in seno 
al movimento laburista. 

AI termine della seduta si 
greto, Morgan Phillips ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
per dare un resoconto dei la 
rari, ai quali i giornalisti non 
erano presenti, e il viso acci¬ 
gliato del dirigente di destra, 
che pure ha rivelato assai po¬ 
co di quanto in realtà era 
accaduto, è un eloquente do 
cumrnto della forza dell’attac¬ 
co che la destra aveva subito 
'durante tutto il pomeriggio- 

Gii avvenimenti di oggi con- 


Falsi lingotti d'oro 

circolano in Inghilterra 

Scotland Yard messa sulle; tracce della banda 
che li ha confezionati da nn misterioso suicidio 


fermano in verità {pianta fi¬ 
ducia la base laburista ubbia 
nei dirigenti di sinistra; e tan¬ 
to più colpevole appare quindi 
il silenzio mantenuto da co¬ 
storo durante le prime vitali 
battute di questo congresso. 
E’ certo che l’influenza di 
Bevati avrebbe potuto essere 
ben più grande se egli avesse 
parlato in seduta pubblica e 
durante il dibattito sulla fu¬ 
tura politica, quando sarebbe 
stato possibile impegnare l’E¬ 
secutivo a una nuova politica 
con precise mozioni. 

E se quello che è avvenuto 
nel pomeriggio non bastasse 
a provare quanto grandi sa 
rebbero le possibilità di azione 
del grappo bevunista, solo che 
esso ritrovi la propria coesio¬ 
ne e voglia sfruttare in pieno 
l’influenza esercitata sulla ba¬ 
se. basta esaminare i risultati 
delle elezioni ai sette posti 
dell’Esecutivo che spettano ai 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni locali, con l’esclusione 


dei sindacati: anche quest’an¬ 
no sei dei sette posti sono 
stuti conquistati dai betonisti, 
con maggioranze aumentate, e 
il solo elemento di destra che 
abbia ottenuto un seggio. Ju- 
ntes Griffitli, ha avuto 120.000 
voti in meno dell’anno scorso, 
una flessioni * del 10 per cento. 
Bcvan, schiacciato sotto il 
peso del « roto di blocco » dei 
sindacati è stato perù dura-l 
mente sconfitto, per il se¬ 
condo anno consecutivo, da 
Gaitskell . nelle ciccioni alla 
carica di tesoriere, zona di 
« coccia riservata » alla destra. 

Nella mattinata, il Congres¬ 
so aveva approvato all'una¬ 
nimità una mozione che chiede 
la riduzione della ferma mi¬ 
niare, e una seconda mozione, 
che ha pure ottenuto rumini-, 
inito dei suffragi, con la quale 
« si sollecita una rapida Orio¬ 
ne all'O.N.U. per sistemare 
purifica mente le divergenze e 
ridurre immediatamente gli 
armamenti, mettendo fuori 


I.K K LE ZIONI 1\ BRASI I.K 

Il vantaggio di Kubitschek 
salito a 385 mila voti 


LONDRA. Il — Il .-niellilo 
del ricchissimo ex tenente 
colonnello delFosereit» bri¬ 
tannico Max Staub. che una 
settimana fa si uccise con un 
colpo di rivoltella in Sviz¬ 
zera, mentre stava .-ul seg¬ 
giolino di una funivia, ha 
confiotto Scotland Yard sul¬ 
le piste di una colossale ban¬ 
da di falsari d’oro. 

Mentre la presunta as-a- 
eiazione del colonnello Staub 
con la banda è oggetto di 
indagini, le maggiori banche 
del mondo stanno facendo 
verificare le loro scorte d’oro 
in lingotti, giacché si teme 
che i falsari abbiano immes¬ 
so sul mercato internazionale 
un gran numero di sbarre 
simili a quella custodita da 
domenica nella eassaforte 
della centrale di polizia 


Que-to .-ingoiare corpo t ii 
lea'.u — facente parte di un 
gruppo di 10 lingotti d'oio. 
(li cui tre falsi, già di pro¬ 
prietà dello Staub — è un 
capolavoro di falsificazione 
che ha ,-orpreso gli esperti. 

Sulla leggera lamina d'oro 
autentico, che" copre uno 
strato di rame il quale fa¬ 
ccia a sua \olta il nucleo 
centrale ni piombo del lin¬ 
gotto. -ono inci-i con preci¬ 
sione ed eleganza impecca¬ 
bili il marchio, la tediata di 
origine e la caratura del me¬ 
tallo prezioso. 

La sbarra pesa 26 libbra; 
Scotland Yard ritiene che, 
come le altre due finora sco¬ 
perte. es-a sia uscita dall'of¬ 
ficina di un abilissimo fon¬ 
ditore, con la complicità di 
un orafo altrettanto bravo 


RIO DE JANEIRO, 11. — 
Scrutinati orinai oltre sette 
milioni di schede. Juscclino 
Kubitschek, il candidato del¬ 
la coalizione appoggiata dal 
I’C alla presidenza del Bra-*‘*''>« , r-i 
site, lui raggiunto ormai (illu¬ 
si quattrocentomila voti di 
vantaggio sul secondo con¬ 
corrente, il generale reaziona¬ 
rio Tavora. 

Ecco i dati: 

Kubitschek . . 2,.>96.1195 

Tavola . . . 2.213.421» 

De Burro- . . 1.969.809 

Salgado . . . 627.470 

Questi risultati concernono 
7.408.800 suffragi (-.-pressi. 

Per la vice-presidenza: 

Goti lari . . . 2.052.501 

Campo* . . . 2.815.002 

Codilo 041.754 

Gli ultimi dati ufficiosi at¬ 
tribuiscono a Kubitschek 2 
milioni e 805.526 voli. 

La crisi del Gabinetto bra¬ 
siliano sorta in seguito alle 
dimissioni del ministro dellej 
finanze Whitaker è stata frat¬ 
tanto composta oggi, con la 
nomina di Mario (.'amara, al 
ministero lasciato vacante. 

Whitaker si è dimesso per¬ 
chè il presidente aveva chiesto 
che una riforma del regime 
degli scambi patrocinata dal 
ministro fosse sottoposta al 
giudizio del Parlamento. 

Fanfani visita 
il premier Faure 

PARIGI. II. — L'onorevole 
Airuntoro Fanfani. segretario 
generale del partito democri¬ 
stiano. ha fatto oggi una vi¬ 
sita di cortesia al presidente 
del Consiglio france-e Edgar 
Faure n'.'.'Holel Mntignon. 
residenza del Premier fran¬ 
cese. 


lettele elle, sccoiu.o la )>i»-...ia 
miav.ibe.i.ierensc. egli avrebbe 
-eritti» alla ragazza. - -ano un 
bas-o <• volgare falso . 

Péro» ha prie - .venti: > (li 
> >sa!o «lupo Li (notte 
di Evi:., cri ha rigettato i ac¬ 
cusa i i : ve* e avuto parte ili 
non poche chiare .-necul.izinii 
finanzi ,, > 


Nebbione sull'Inghilterra 

LONDRA. 11 — Il primo neb¬ 
bione delFauturno ri è disteso 
Mill'inginltorr:. meridionale nel¬ 
le prime ore (li questa matti¬ 
na, intralciando il traffico flu 
viale e stradale, ed ostacolan¬ 
do il movimento delFacropcrto 
di Londra. 

Ira n.iv e da carico in '.lese 
» Maipuia » di 9.784 tonnellate, 
si è arenata nel Tamigi, all'al¬ 
tezza di Tilbury. Il servizio 
ferroviario procede con un'ora 
di ritardo. 


L'Iran nel patto 
turco-irakeno 

TEHERAN. Il — Il irm 
mi:ii=tro iraniano ilus-vin Ala 
ha annunciato al Senato che 
l'I r an ha aderito ai Patii mi¬ 
litare 'u-co-irachcno. 


legge le armi atomiche e ter 
mouuctcuri ». 

Sono state, invece, sconfitte 
altre mozioni le quali aspri 
mevuuo opposizione alla fab¬ 
bricazione della bomba II da 
parte della Gran Bretagna e 
condannavano la decisione 
governativa di ricorrere al¬ 
l'uso di tali armi in caso 
di guerra. 

Il dibattito che ha preceduto 
la votazione, aperto da mio 
squallido discorso di Attico e 
concluso da Morrisun, è stato 
assai più ricuce e combattuto 
di quello (li ieri sulla futura 
politica del Partito. L’inter¬ 
vento di Attlce, il quale in 
nome del « realismo » si era 
opposto a qualsiasi delibera¬ 
zione che suonasse condanna 


ni contro il clima di disten¬ 
sione creatosi a Ginevra. No- 
garville, in pioposito, ila ri¬ 
levato che se anche l’atmo¬ 
sfera con cui il dibattito si 
è svolto in Parlamento è .-tata 
molto diversa da quella dello 
scorso anno, non sono man¬ 
cati precisi accenti, nel corso 
del dibattito e sulla stampa, 
che ripetono le posizioni po¬ 
litiche createsi nel periodo 
della guerra fredda. Parla¬ 
mentari come il sen. de Gal¬ 
letto e il missino Ferretti so¬ 
no giunti, infatti, a .sterrare 
un vero e proprio attacco al¬ 
l’atmosfera della distensione; 
tale controffensiva non si è 
limitata solo al campo par¬ 
lamentare, ma si è sviluppata 



chiesa non chiede agli stati 
di mostrale le carte della lo¬ 
ie identità ideologica. 

Sono ancora dunque gravi 
— ha concluso su questo pun¬ 
to Negarville — le difficoltà 
che talune lorz.e li appongono 
ad un pacifico assetto dell’Eu¬ 
ropa. In questa situazione le 
forze della pace debbono con¬ 
siderarsi mobilitate per spez¬ 
zale ogni offensiva diretta 
contro la distensione. 

Le basì militari USA 

Quanto alle tic principali 
difficoltà che si frappongono, 
in campo internazionale, allo 
sviluppo della distensione — 
unificazione della Germania, 
sicurezza europea, disarmo — 
Negarville, occupandosi am¬ 
piamente di quest’ ultimo 
aspetto, ha sottolinato come 
in sua soluzione sia stretta- 
mente legala alle questioni 
delle basi militari degli Stati 
Uniti nel mondo; problema 
questo che dovrebbe essere 
affrontato subito in Italia, 
perchè riguarda un preciso 
interesse nazionale. Se il go¬ 
verno ad esempio, avesse op¬ 
posto un onesto rifiuto alla 
recente richiesta americana, 
esso avrebbe contribuito io- 
stituire al Paese quella di¬ 
gnità nazionale che otto anni 
di politica estera sbagliata 
hanno praticamente dispersa. 
Spetta dunque, in questa si¬ 
tuazione, al popolo italiano 
di far sentire al governo la 
necessità che lo spirito di 


Ginevra realizzi con tatti 
concreti e l'opposizione i 
quanto mai decisa non solo 
ad additare o a prendere atto 
dello spirito distensivo che 
ormai è pi esente nel mondo, 
ma anche ad abbattere gii 
ostacoli che si frapponessero 
ad una sua attuazione anche 
in Italia. 

Quanto alle richieste che le 
sinistre avanzano ul governo 
— ha concluso Negarville fra 
gli applausi dell’Opposizio¬ 
ne — esse vertono su alcuni 
punti precisi: il primo obiet¬ 
tivo che il governo dove rea¬ 
lizzare è il pronto riconosci¬ 
mento della Repubblica po¬ 
polare cinese, riconoscimento 
che costituisce il banco di 
prova dell’iniziativa politica 
governativa. Ad esso deve 
unirsi una maggiore indipen¬ 
denza, uu rapido adeguamen¬ 
to della situazione interna (fi¬ 
la situazione internazionale 
con la fine delle dL-criminu 
/.ioni, un maggior coraggio 
neH’aflrontare nuove situa¬ 
zioni. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche i senatori NASI 
(ind. di sin.). CIASCA (dei 
e TADDEI (mon.). 

In sede di svolgimento de¬ 
gli odg il compagno PESEN - 
TI ha chiesto l’istituzione del 
ruolo di lettori italiani nelle 
università straniere o il com¬ 
pagno RAVAGNAN un ac¬ 
cordo provvisorio con la Ju¬ 
goslavia per la pesca in 
Adriatico. 

Oggi replicherà il nnn..-Irò. 


I tribunali militari 


(Continuazione dalla i. pagina) 


11 t-onip;iRiio Negarville 


in tutto il paese ed è docu¬ 
mentata in modo preciso dai 
vari articoli apparsi su Ciril- 
fiì Cattolica, a firma del ge¬ 
suita Messineo. e sul quoti¬ 


diano deirAz.ione cattolica, 
all’atteggiamento governativo'’ tutti ispirati ad un fanatismo 
verso il disarmo ha suscitato ',^rege vote che non manca di 
le aperte c a rotte aspre eri-’ ’” 0 '" " n ’ in "" nn,n 
fiche di molti oratori. Il de¬ 
putato di sinistra Zilliaens ha 
attaccato in particolare la po¬ 
litica atomica e ha chiesto 
un’iniziativa indipendente da¬ 
gli Stati Uniti per il raggiun¬ 
gimento di accordi di coesi¬ 
stenza con l'URSS e la Cina. 

Altri delegati hanno 'con 
fatato aspramente le tesi di 
Attico, ricordando gli innumc- 
revoli gesti distensivi compiu¬ 
ti anche recentemente dal- 
l’URSS . « e che non possono 
essere messi da parte come 
puramente propagandistici » .* 
accordi sull'Austria c, in par¬ 
ticolare, le proposte per il di¬ 
sarmo e la smobilitazione di 
04(1 mila soldati da parte 
dcll'URSS sono stati citati più 
rollo nel corso del dibattito 
come « prore di buona vo¬ 
lontà * date dal paese del 
socialismo, alle quali la Gran 
Bretagna dorrebbe rispondere 
con una politica più positiva 
c sopratutto con un abban¬ 
dono del ricatto atomico. 

Ll'CA TREVISANI 


Scambi di studenti 
fra U.R.S.5. e Stati 


MOSCA. Il — l'n accordo 
di principio sullo -cambio di 
studenti di conservatori musi¬ 
cali tra rUnioin* Sovietica c 
gli Sfati Uniti, è stato conclu¬ 
so ieri a Mosca tra i mini-tri 
sovietici (lell'cducaz.ioac e del¬ 
ta cultura da unap arte e Cari¬ 
lo» Smith, direttore della Fon¬ 
dazione nazionale delle arti di 
New York, dall’altra. 

Le autorità sovietiche hanno 
accettato li proposta di Carl- 
ton Smith di inviare cinquanta 
-furienti sovietici negli Stati 
Uniti por seguire corsi di vio¬ 
lino. di piano, di canto e di 
arte drammatica c altrettanti 
Mudenti americani nell'Unione 
Sovietica. 


Pt'ron .smentisce 
le accuse di Louardi 

NEW YORK, li - In un» 
into-v’-qa con rinviato un i 
rovipagma telcvi-iva '.nior.n- 
na in A-uncion. m tr i-d me, 
sabato scorso, de! -uo 60. .•oiu- 
pteanro. ÌYv pre-idonV .ir; a- 
fino. IY-on. hi -menilo le no¬ 
me provenienti • i Bum. 
Aires n’torno rd una u i pre¬ 
sunta tre-ca amoro-a con :a 
16onre Nelidn Riv.i*. neda 
Noì'.y. ed ha dichiarato eh- I? 


IN UNA F AMIGLIA DI 10S ANGELES 

Nasce una bambina 

dopo diciannove maschi 


LOS ANGELES. 11 — Fi¬ 
nalmente una bimba! Questo 
dove aver gridato il padre 
(iella piccola Jacki Ellen 
Deitsch ieri quando la bim¬ 
ba è venuta al mondo. 

Da 50 anni a questa par¬ 
te. infatti, nella famiglia 
Deìt-ch non nasceva una 
bambina. Nel frattempo, pe¬ 
rò. hanno visto la luce 19 
maschi. 

Il trentaseienne padre del¬ 
la piccola e la madre. Bei- 
tv. -ono contenti sì. però 
hanno dovuto cambiare tut¬ 
to; per il nome è stato fa¬ 
cile. per il corredino un po’ 
di meno. Tanta infatti era 
la loro fede della « marca di 


famiglia »• che avevano pre¬ 
parato tutto per la nascita di 
un maschietto. 


Otto gemelli 
su 11 fieli 


AL'CKLAND do.-ri¬ 

da». 11. — U’i bo-v'.iio.o di 
Auckland. R. S. Uoither lai. 
è diventato ie:i «sire della 
quarta coppia di gonfili. Egli 
ha ora 11 figli in Mito- 
I nuovi nati sono un :m-vhio 
c una femmina nun’.-e in rutti 
i parti genie! tari precedenti 
signora Foatherston avev i di¬ 
to alla luce duo femmine. 


avere un’intluenza politica 
pericolosa e contro i quali gli 
uomini di buona volontà deb¬ 
bono reagire con energia. 

Distensione e UEO 

Uno degli argomenti a cui 
i nemici della distensione — 
ha detto Negarville — ricor¬ 
rono pili spesso è che essa 
potrebbe minare il Patto 
Atlantico e l’Unione europea 
occidentale. Essi dimenticano 
che la distensione non può 
svilupparsi e dare i suoi frut¬ 
ti se i blocchi militari esi¬ 
stenti non vengono eliminati, 
come del lesto è previsto 
dall’articolo 14 del progetto 
di trattato di sicurezza col¬ 
lettiva proposto dall’URSS. 

Ma a questa campagna 
frontale contro Io spirito di 
Ginevra — ha pioseguito 
l'oratore — se ne aggiunge 
una nuova capace di piova¬ 
cele maggiori divisioni, rn- 
zichè una maggiore unità in 
Europa, della quale si e fatto 
iniziatore e promotore Fon. 
Fanfani; quella del « rilancio 
europeistico » sotto la espli¬ 
cita bandiera socialcristiana. 

La crisi dell'Occidente, che 
sta manifestandosi con lina 
chiara serie di avvenimenti 
politici che trovano oggi il 
punto più critico nei rapporti 
tra Francia e Marocco, viene 
infatti interpretata da alcuni 
ambienti cattolici come con¬ 
seguenza della mancata rea¬ 
lizzazione di quella unità eu¬ 
ropea di cui ,-i fecero alfieri 
i partiti democristiani del¬ 
l'Europa occidentale. Da qui 
la proposta del « rilanc.o eu¬ 
ropeo » sotto la bandiera de¬ 
mocristiana. e il conseguente 
viaggio di Fanfani a Bonn cd 
il suo appello rivolto a nome 
della democrazia . cristiana 
italiana a tulli i partiti cat¬ 
tolici d'Europa. 

Che tale manovra divida, 
anziché unire, gli stati euro¬ 
pei occidentali, è dimostrato 
del resto dalla vivace reazio- 
Ino dj alcuni autorevoli gior¬ 
nali britannici che si sono 
(occupati di un tate « rilancio 
europeistico » cd hanno rav¬ 
visato in tale manovra il pre¬ 
testo por affermare il predo¬ 
minio delle correnti clerica¬ 
li. predominio incunei’iab-le 
con lo sp’iito di Ginevra che 
-i affermò al disopra di ogni 
barriera ideologica. 

GALLETTO (de) : C.ò che 
lei dice è errato; non è r,fi,ti¬ 
fo cosi. 

| NEGARVILLE: Siro ce.n- 
|v:nto che la sua interrar.orto 
s a sincera, perchè non tutto 
'.'ambiente cattolico è concor¬ 
de con onesta posizione. tanto 
è vero che il Vaticano non ha 
assunto in nronosito la stessa 
posizione adottata dai gesui¬ 
ti. dnU'Azionc Cattolica c 
dall'on. Fanfani. !’. Pontefi¬ 
ce. infatti, ha recentemente 
affermato che oggi ì rapporti 
tra la Chiesa e gli Sfa:, -ono 
regolati sulla base della po- 
•litica concordatali.!, s.cciic la 


postulati fondamentali della 
dottrina fascista, per la quale 
si afferma nella coscienza na¬ 
zionale, oltre che nella legi¬ 
slazione. il concetto del citta¬ 
dino soldato »! Onorevole Mo¬ 
ro — ha esclamato Cavallari 

— questi principii fascisti non 
regolano più il nostro Stato; 
anzi la Costituzione è nata 
proprio dalla lotta contro que¬ 
sti principi. (Moro tace). 

Avviandosi alla conclusione, 
l’oratore comunista ha ricor¬ 
dato che lo stesso Codice mi¬ 
litare, nei principii generali, 
precisa che i militari in con¬ 
gedo, in congedo assoluto e 
gii assimilati debbono esser 
considerati estranei alle Forze 
armate facendo eccezione, nel- 
l’art, 7, soltanto per alcune 
ipotesi tassativamente indi¬ 
cate. Se venisse accolta la te¬ 
si del governo — ha osservato 
l’oratore — si trasformerebbe 
in regola generale quella che 
per lo stesso Codice fascista 
è una eccezione- Perchè il go¬ 
verno vuole arrivare a tanto? 
Non per sfiducia nella magi¬ 
stratura ordinaria, perchè 
questa sfiducia non ha ragion 
d’essere, ma perchè, una volta 
affermato il principio che tut¬ 
ti i civili sono appartenenti 
alle Forze armate lo stesso 
governo o un altro governo 
potrebbero aggiungere nuovi 
reati a quelli che oggi si vuole 
lasciare alla competenza dei 
tribunali militari. E ciò per 
disporre di questi organi di 
giustizia straordinnra a scopi 
di persecuzione facilmente in¬ 
tuibili. Infine, la prova che la 
tesi del governo contrasta net¬ 
tamente con la Costituzione la 
si ha nel fatto che monarchici 
e fa-cisti. In condividono e 
rappresenterebbero la forza 
determinante nel volo. 

Il discorso di Targetti 

Spenti gli applausi che han¬ 
no accolto le conclusioni di 
Cavallari, ha preso la parola 
il monarchico laurino GRECO, 
ex colonnello, a suo tempo 
giudice di Tribunali militari; 
il suo è uno sconclusionato 
discorso in favore della mag¬ 
gior competenza possibile ai 
Tribunali militari, si tratti o 
meno di imputati in servizio 
attivo nelle FF.AA.; poiché 

— questa è la sua tesi — tutti 
i cittadini vanno in guerra e 
perciò tutti devono essere sot¬ 
toposti alla giurisdizione mi¬ 
litare. Si è alzato poi a par¬ 
lare il vice-presidente della 
Camera, nn. TARGETTI (PSI) 
il quale ha iniz.iato afferman¬ 
do che tale discussione non 
avrebbe dovuto nemmeno sor¬ 
gere. poiché qui si tratta della 
prevalenza della Costituzione 
su una legge fascista. Com¬ 
pito della maggioranza doveva 
essere, in tutti questi anni, 
legiferare per dare attuazione 
alla Costituzione; ciò non fu 
fatto e da parte delie sinistre 
ogni lotta fu vana; ma si ebbe 
fiducia, su questa questione, 
nel buonsenso della Cassazio¬ 
ne che — si pensava — avreb¬ 
be dichiarato in ogni occasione 
inapplicabili le norme fasciste 
in contrasto con la legge fon¬ 
damentale dello Stato. La 
Cassazione purtroppo non se¬ 
gui questa strada; oggi il mi-i 
nistro ?»Ioro- invece di pre¬ 
sentare una legge che ricon¬ 
duce la Giustizia sul suo 
binario, sancisce che quasi* 
nessuno può salvarsi dai Tri¬ 
bunali militari: cosicché ora 
siamo costretti a mortificare 
noi stessi venendo qui a di¬ 
scutere se abbia la prevalenza 
il codice fascista o la Costi¬ 
tuzione repubblicana, nata 
dalla distruzione di quel ì ’- 
girne, di quei principi, di 


quelle norme! Siamo arrivati 
oggi all’assurdo per cui in¬ 
vece di leggere sui giornali 
della cattura di qualche ban¬ 
dito, vi leggiamo che un one¬ 
sto cittadino è stato impac¬ 
chettato per « vilipendio », per 
« critiche al governo ». Il mi¬ 
nistro Moro farebbe bene a 
ricordare che anche il fasci¬ 
smo voleva impedire critiche 
e fare dell’Italia un paese di 
soldati, ma fu spazzato via 
dall'ira popolare. 

La Costituente 

A questo punto Foratole 
socialista ricorda i lavori pre¬ 
paratori dell’Assemblea Co¬ 
stituente e della Commissione 
dei 75; ricorda che egli stesso 
fece parie della sottocommis- 
sione per la Giustizia, e che 
allora non vi furono divei- 
genze di vedute in proposito: 
venimmo in assemblea — dice 
Targetti — dopo aver cele¬ 
brato i funerali dei Tribunali 
militari in tempo di pace; i 
tribunali militari si salvarono 
per il rotto della cuffia, ma 
a nessuno venne in mente di 
voler con ciò attribuire loro 
quelle competenze che oggi 
Moro vuole lasciargli. 

Dopo aver ricordato la se¬ 
verità dei giudici militali per 
tutti quei reati che tocchino 
i loro principi e la loro parti¬ 
colarissima concezione di vita. 

I on. Targetti ha rilevato che 
°Sgi il governo vuole far cre¬ 
dere di essere convinto che 
per « appartenenti alle FF. 
AA. » la Costituzione intenda 
tutti indistintamente i citta¬ 
dini italiani. Ebbene — ha 
esclamato Foratoio tra gli ap¬ 
plausi della sinistra — il fa¬ 
scismo non fece in tempo 
fortunatamente ad applicare il 
suo codice militare, ci volevate 
voi nella Repubblica italiana 
per attuarlo! Il fatto che voi 
diciate di non tollerare em¬ 
blemi c inni fascisti, mentre 
ne attuate le leggi, dice chia¬ 
ramente quale è il vostro indi¬ 
rizzo. di fronte a tutto fi 
Paese. Targetti legge a que-’t«. 
punto un capitolo del Codice 
Penale per l’esercifo del Re¬ 
gno d'Italia, del 1.869: - 1 au¬ 
litali. durante il tempo m 
cui trovami in congedo illi¬ 
mitato non sono sottoposti «» 
giurisdizione militare »: ebbe¬ 
ne. termina Foratore, se voi 
agite così per paura di sem¬ 
brare troppo « arditi ». non 
abbiate paura: non farete un 
passo troppo lungo se attue¬ 
rete il codice del 1869! (Vi¬ 
vissimi e prolungati applausi 
accolgono la fine del discorso 
di Targetti. Molti deputati, tra 
cui il compagno Togliatti, si 
recano al suo banco per con¬ 
gratularsi con lui). 

Parlano infine gli or.orevol 
DOMINEDO’ (DC) e COLITTO 
(PLI). ambedue favoiovoli ai 
principio sancito dal codici 
fascista e agli emendamenti di 
Moro. Secondo Dominedo il 
Parlai» ’nto non deve occu¬ 
parsi nemmeno della costitu¬ 
zionalità o meno del p,oget!<> 
Moro, ma solo della sua on- 
portunità politica, e ouesta 
— secondo Foratore — v'e 

II deputato liberale, pur ma¬ 
nifestando alcuni dubbi, nifi 
che altro di ordine tecnico, 
si è augurato che una lar¬ 
ga maggioranza approvi gì. 
emendamenti Moro poiché se 
è vero che la distensione e 
un fatto concreto, restano mr 
semn-e delle ombre c quind. 
bisogna preoccuparsi in tem¬ 
po! La dscussione è stata 
infine rinviala a stamane. 
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